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Coop

Campagna per il 1522 numero antiviolenza

Da metà novembre in circa mille punti vendita Coop saranno presenti

oltre 400mila confezioni di biscotti a marchio completamente bianche.

In evidenza solo un QR code che rimanda a un podcast composto da 7

storie di donne fuoriuscite dalla violenza. È la campagna «Il silenzio

parla» di Coop con Differenza Donna, associazione che gestisce il

Numero Nazionale Antiviolenza e Stalking 1522 del Dipartimento Pari

Opportunità di Palazzo Chigi, in occasione del 25 novembre, Giornata

internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne. Il 1522 si

troverà anche su altri 500 prodotti a marchio Coop e su milioni di

confezioni.

Il Resto del Carlino

Cooperazione, Imprese e Territori
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«IL SILENZIO PARLA»

Una nuova campagna di contrasto alla violenza

ALESSANDRA PIGLIARU II Nel 2022 il numero nazionale antiviolenza e

stalking 1522 ha ricevuto 32.430 chiamate. Di queste, il 98% circa sono

donne, l'80% è di nazionalità italiana con una fascia di età che va dai 35 ai 54

anni. Il 66.9% riferisce maltrattamento, il 77.8% violenza psicologica, il 54, 5%

minacce e il 52,3% violenza fisica. Tutto questo accade all'interno di relazioni

famigliari e/o intime. Sono i dati diffusi ieri a Roma in occasione della

conferenza stampa del marchio Coop che in collaborazione con Differenza

Donna ha presentato «Il silenzio parla», la nuova campagna lanciata a pochi

giorni dal 25 novembre, Giornata internazionale per l'eliminazione della

violenza contro le donne.

LA SINERGIA si configura in un'idea semplice: informare, sensibilizzare e

diffondere capillarmente il 1522 (attivato nel 2006 dal Dipartimento pari

opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri) che ogni anno registra

migliaia di richieste; «è una grande risorsa perché nessuna donna sia lasciata

sola nel percorso di uscita dalla violenza maschile sulle donne», così si è

espressa Elisa Ercoli, presidente di Differenza Donna, che ieri, nella sede dell'associazione attiva sui temi della

violenza dal 1989 e che gestisce il numero, ha spiegato, insieme a Maura Latini, presidente Coop Italia, l'importanza

di creare alleanze, per generare e moltiplicare la forza necessaria per contrastare la violenza, sessuale, verbale,

psicologica, economica, e a fronte dei femminicidi in aumento costante dall'inizio dell'anno.

Perciò, nei circa mille punti vendita Coop, si troverà il 1522 impresso e ben visibile, con un breve messaggio, su oltre

400mila confezioni di biscotti, insieme a 100milioni di altri prodotti e in calce a ogni scontrino. Ci sarà anche un QR

code che rimanda a un podcast composto da sette storie di donne che hanno denunciato le violenze vissute e si

sono rivolte ai centri antiviolenza (in affanno per mancanze e ritardi di fondi e che invece dovrebbero essere

sostenuti come presidi di libertà).

«INTORNO ALLA VIOLENZA di genere si fa un gran parlare e per quanto sia giusto, il rischio è che in tutto questo

rumore non si senta più la voce delle donne che quella violenza la subiscono quotidianamente», ha detto Maura

Latini durante l'incontro di ieri puntualizzando quanto il marchio intende portare avanti con Differenza Donna che,

insieme a Elisa Ercoli, ha visto la presenza di Luisa Rizzitelli, Valentina Melis e Ludovica Pimpinella, quest'ultima

operatrice anche del numero 1522, attivo h24, insieme ad altre compagne e colleghe. Tutte giovani donne a

segnalare quanto la questione maschile (in Italia 1 uomo su 3 agisce violenza) sia avvertita trasversale alle

generazioni e sia davvero un passo di praticabilità delle vite e del presente irrimandabile.

Il Manifesto

Cooperazione, Imprese e Territori
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«Riguardo ciò che succede in Europa - chiosa Elisa Ercoli in conclusione - qui in Italia non stiamo per niente bene.

Siamo l'ultimo paese rispetto a quelli che sono gli standard di protezione delle donne, dei bambini e delle bambine in

uscita dalla violenza. Non possiamo essere l'ultimo paese per occupazione femminile, per distribuzione del lavoro di

cura, per gender pay gap. Abbiamo un numero di femminicidi che è il più alto in Europa ed è una situazione

inaccettabile.».

Il Manifesto

Cooperazione, Imprese e Territori
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Banca del Piceno potenzia i servizi

Credito cooperativo. L'istituto pronto a investire in postazioni bancomat di ultima generazione e sulla
managerializzazione del personale. Utile netto nei primi 9 mesi del 2023 oltre 7 milioni (contro i 10 di tutto il 2022).
Nuovi prestiti ai clienti per 90 milioni

Michele Romano

Con i suoi seimila soci, 47 mila clienti, 206 dipendenti, 28 filiali e 79 comuni

presidiati tra Civitanova Marche e Giulianova, Banca del Piceno è oggi la più

grande Bcc tra Marche, Abruzzo e Molise. Un territorio ampio, con un tessuto

economico omogeneo, caratterizzato dalla piccola dimensione e dalla

prevalenza del manifatturiero, della bioagricoltura e del turismo.

La storia della banca inizia nel 1898 con la nascita della Cassa Rurale dei

Prestiti di Castignano e Rotella, alla quale seguirono la Cassa Rurale dei

Risparmi di Montalto Marche (1901), la Cassa Rurale dei Prestiti di Acquaviva

Picena (1902), la Cassa Rurale di Prestiti San Giacomo di Monteprandone

(1903); dopo varie fusioni, avviate negli anni '70 e intensificatesi negli anni '90,

nel dicembre 2017 una stretta di mano sancì la nascita di quella che, il mese

dopo, è diventata Banca del Piceno. Per Banca d'Italia, quella tra Banca Picena

Truentina e Banca del Piceno, fu una fusione perfetta, «una svolta epocale» la

definisce oggi Alfio Bagalini, che da agosto scorso ha assunto la carica di

presidente, e le anime delle due compagini hanno pari dignità e peso nel

consiglio di amministrazione, «smentendo con i fatti quel luogo comune secondo il quale una piccola realtà

bancaria preferisce crescere da sola». Una delle valutazioni contenute nel piano industriale prevedeva di allargare la

base e completare la copertura territoriale, «già ottima perché nata dalla fusione di due istituti di credito che avevano

un secolo di storia e non presentavano sovrapposizioni». Il nome Banca del Piceno ha poi messo tutti d'accordo: «al

centro ci sono le persone e non c'è solo un'area geografica» e la vocazione locale della banca, «porta a una

convergenza di interessi con le imprese che operano nel territorio». La sede centrale è ad Acquaviva Picena,

all'interno di palazzo Sciarra acquistato dall'istituto di credito nei primi anni Duemila, ristrutturato nella sua parte

storica e ampliato: due anni di lavori per realizzare un corposo intervento, che di fatto lo ha reso uno degli edifici di

pregio delle Marche.

I fondamentali di Banca del Piceno sono solidi: l'utile netto del 2022 ha sfiorato i 10 milioni di euro e sono già oltre 7

milioni quelli relativi ai primi 9 mesi del 2023 (nel 2021 era di 1,15 milioni), gli impieghi verso clientela sfiorano i 690

milioni, i fondi propri superano gli 89, il Cet1 è pari al 23,58% e la copertura NPL al 61,01%; i numeri dei primi 9 mesi di

quest'anno evidenziano nuove erogazioni di prestiti alla clientela per 90 milioni di euro, con un'impennata di richieste

legate, per quanto riguarda il settore delle costruzioni, al bonus sisma e al 110%, e su progetti di innovazione,

formazione e internazionalizzazione delle imprese.

Il Sole 24 Ore

Cooperazione, Imprese e Territori
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«Abbiamo una missione precisa verso i soci e il territorio e la solidità della banca ci aiuta ad essere ottimisti»,

sottolinea il vicepresidente vicario Claudio Censori, ricordando che Banca del Piceno ha sostenuto la fase di

ricostruzione post sisma erogando 12 milioni. Del resto, essere banca di comunità, com'è nel dna del credito

cooperativo, significa non solo fare utili, ma essere utili: «La consapevolezza di essere mutualistici, nel senso di dare

nel rispetto di tutti, è basilare e vogliamo essere proattivi - osserva il presidente -. Ascoltiamo le necessità del

territorio di riferimento e siamo orgogliosi di essere al fianco delle associazioni del volontariato, del terzo settore,

della sanità, cercando di dare un contributo sostanziale all'aumento della qualità della vita della società. Essere vicini

alla gente significa anche salvaguardare non solo il territorio, ma anche un patrimonio fatto di storia, tradizione,

valori». E in questa direzione vanno anche i Premi di Studio, assegnati annualmente agli studenti diplomati o laureati

con il massimo dei voti, «un modo concreto per essere orgogliosi della loro vita scolastica».

Nel 2024 non è in programma l'apertura di nuovi sportelli, ma un'accelerazione sul fronte dei servizi. «Continueremo

a rispondere agli stimoli che arrivano dall'esterno e, innanzitutto, non lasceremo i piccoli comuni sguarniti, anzi

avremo un posizionamento ancora più marcato - spiega Censori -. Significa che, laddove si presenteranno

opportunità di mercato, dovute al fatto che altri competitor lasciano il territorio, la Banca del Piceno sarà pronta a

subentrare con nuovi servizi, con postazioni bancomat di ultima generazione e attraverso il potenziamento e una

maggiore managerializzazione del personale in alcune filiali che consideriamo chiave».

«La stabilità di Banca del Piceno, la possibilità di usufruire delle competenze di Iccrea ci fa sentire a tutti gli effetti

co-protagonisti attivi dello sviluppo della nostra comunità, economica e sociale - conclude il presidente Bagalini -. Un

rapporto speciale con il territorio che continuerà a rinnovarsi negli anni, così come è stato da 125 a questa parte».

Radici che arrivano al 1458, come ha ricordato Sergio Gatti, direttore generale di Federcasse, quando nacque ad

Ascoli Piceno il primo Monte di Pietà d'Italia, «il bisnonno di tutte le banche».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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Coop, biscotti in bianco contro la violenza

Un prodotto iconico come i biscotti, con un pack tutto bianco. Immagini

dedicate negli oltre mille punti vendita dell'insegna. Scontrini alle casse

con l'indicazione del numero. Coop, in collaborazione con Differenza

Donna, l'associazione che gestisce il 1522, lancia in occasione del 25

novembre, la Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza

contro le donne, «Il silenzio parla», la nuova campagna di informazione e

sensibilizzazione sul numero nazionale antiviolenza e stalking del

Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri.

Da metà novembre nei negozi Coop si può dunque trovare un'intera

gamma di biscotti a marchio vestita completamente di bianco. Uno

special pack in edizione limitata (oltre 400 mila confezioni), con in

evidenza solo un QR code che rimanda a un podcast composto da 7

storie vere di donne che hanno denunciato le violenze subite e hanno

chiesto aiuto ai centri antiviolenza. Ma il 1522 campeggerà anche su altri

500 prodotti a marchio Coop, impresso sulle etichette in fondo alle

tabelle nutrizionali, sugli scontrini emessi dalle casse, oltre che sulla shopper in tela a edizione limitata il cui ricavato

sarà in parte devoluto a Differenza Donna.

«Quest'anno cancelliamo i colori dai nostri prodotti per lasciare spazio alle voci delle vittime e allo stesso tempo

proseguiamo con la pubblicazione sui nostri pack del numero 1522», ha commentato Maura Latini, presidente Coop

Italia.

Italia Oggi
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Pd, M5S e Sinistra: "La controproposta serve solo a togliere la parola alle Camere" Schlein: non hanno
neanche il coraggio di dire un no chiaro a quello che vuole il Paese

"Sul salario minimo un imbroglio del governo" Le opposizioni all'attacco

PAOLO BARONI NICCOLÒ CARRATELLI

PAOLO BARONI NICCOLò CARRATELLI ROMA Al posto del salario minimo

legale il governo preferisce il salario «dignitoso», punta sulla retribuzione

equa e boccia definitivamente i 9 euro di paga minima oraria. Lo fa

contrapponendo alla proposta di Pd, 5 Stelle e Sinistra una legge delega che

punta a valorizzare i contratti collettivi, tiene conto delle differenze territoriali

e cerca di contrastare accordi pirata e false cooperative.

La proposta è riassunta in un emendamento di Fratelli d'Italia, anticipato ieri

da la Stampa, che di fatto smonta la proposta di legge al vaglio del

Parlamento. «Siamo per la contrattazione e non possiamo imporre per legge

un importo minimo di salario, ma semmai va individuata una modalità con cui

sostenere i rinnovi, contrastare l'utilizzo di strumenti impropri e combattere

tutte le forme di lavoro spurio», ha spiegato ieri la ministra del Lavoro Marina

Calderone agli stati generali del lavoro organizzati da Fratelli d'Italia.

Per le opposizioni l 'emendamento della maggioranza è una «grave

scorrettezza». Peggio, «un imbroglio». Una «schifezza». La palla, che era

stata «buttata in tribuna», ora è stata «definitivamente bucata», per dirla con Giuseppe Conte.

In questo modo «il salario non si farà mai», sostiene il segretario della Cgil Maurizio Landini. Un epilogo atteso, visto

l'atteggiamento tenuto dal governo in questi mesi, ma comunque amaro, anche per le modalità scelte: «uno scippo

in piena regola», il tentativo subdolo di intestarsi un tema molto sentito all'opinione pubblica e, contestualmente,

azzoppare il principale cavallo di battaglia dei partiti di opposizione.

La strategia della destra è chiara: «Passeranno dal decreto legislativo per cercare di prender tempo e sfiammare

l'onda che si è levata in tutto il Paese», avverte Conte. «È un emendamento pericoloso: è il modo di sottrarre la

discussione legittima in Parlamento - protesta la segretaria Pd, Ely Schlein -. Il governo non ha nemmeno il coraggio

di dire "no" sul salario minimo».

L'obiettivo della maggioranza, è scritto nel testo depositato alla Camera, è quello di assicurare trattamenti retributivi

«giusti ed equi», contrastare il lavoro sottopagato, stimolare il rinnovo dei contratti collettivi e contrastare il dumping

contrattuale che abbassare il costo del lavoro e riduce le tutele dei lavoratori.

Una volta approvata la delega il governo avrà sei mesi di tempo per adottare uno o più decreti attuativi e «garantire

così l'attuazione del diritto di ogni lavoratore e lavoratrice a una retribuzione proporzionata
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e sufficiente, come sancito dall'articolo 36 della Costituzione».

Come prima cosa l'esecutivo dovrà definire, per ciascuna categoria, i contratti collettivi maggiormente applicati

prendendo come riferimento il numero delle imprese e dei dipendenti, utilizzando poi questo parametro per

assicurare un trattamento economico complessivo non solo a tutti lavoratori che operano nella stessa categoria ma

ai quali non viene applicato un contratto collettivo ma anche a chi opera negli appalti di servizi, rafforzando in

questo caso le misure di controllo poste in capo alle stazioni appaltanti.

E ancora si prevedono «strumenti di incentivazione» per favorire lo sviluppo progressivo della contrattazione di

secondo livello, anche per fare fronte «alle diversificate necessità correlate all'incremento del costo della vita e alle

differenze dei costi su base territoriale», specifica il testo diffuso ieri che riprende la proposta della Lega dei giorni

scorsi.

La delega prevede anche l'intervento diretto dell'esecutivo a fronte di contratti scaduti e non rinnovati entro i termini

previsti dalle parti sociali: in questo caso si interverrebbe però solamente sui trattamenti economici minimi

complessivi, sempre tenendo conto di quelli applicati nei settori affini. La proposta di Fdi, infine, punta a disciplinare

la partecipazione dei lavoratori alla gestione e agli utili di impresa; quindi, per contrastare la concorrenza sleale,

introduce una riforma della vigilanza sulle cooperative con verifiche periodiche della la loro effettiva natura

mutualistica. La partita, dopo la mossa di ieri, sembra chiusa, ma la battaglia continuerà in commissione Lavoro alla

Camera, dove si comincerà a votare la prossima settimana e dove il presidente, Walter Rizzetto di Fratelli d'Italia, è

anche il primo firmatario dell'emendamento della discordia. Pd, M5s, Azione, +Europa e Avs hanno anche presentato

un contro-emendamento per abrogare l'art.7 della proposta di legge, che stanziava fondi in legge di bilancio sul

salario minimo, per togliere l'alibi alla maggioranza sulla mancanza di coperture: «Vogliamo che dicano sì o no alla

nostra proposta - sos

tengono - in modo che sia chiaro a tutti i cittadini». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'intervista

Walter Rizzetto "Retribuzioni troppo basse ma tocca alla contrattazione"

Il presidente FdI della commissione Lavoro: "Non spetta alla politica Irrituali le parole del commissario europeo
contro l'esecutivo"

FRANCESCO OLIVO

FRANCESCO OLIVO ROMA Walter Rizzetto, presidente della commissione

Lavoro della Camera, FdI, perché è meglio l'equa remunerazione rispetto al

salario minimo?

«Capisco che proporre di inserire un salario minimo di nove euro sia più facile,

ma le cose non si risolvono così. La nostra proposta serve a dare risposte

serie a domande complesse.

Abbiamo fatto un lungo ciclo di audizioni, affidando poi al Cnel il compito di

scrivere una relazione e poi abbiamo scritto questo emendamento».

È un modo per prendere tempo?

«Al contrario. Abbiamo dato una delega al governo con una cornice solida e

soprattutto con dei tempi certi: sei mesi per intervenire. Mentre la legge

proposta dalla sinistra sarebbe entrata in vigore fra un anno. Quindi

arriveremo prima di loro».

Perché non stabilire una soglia minima per legge?

«Perché crediamo che non debba essere la politica a farlo, bensì la

contrattazione collettiva, alla quale, infatti, noi vogliamo dare un nuovo impulso. Abbiamo poi indicato altri obiettivi,

come, tra gli altri, il contrasto alle false cooperative e l'impulso al rinnovo dei contratti scaduti».

Cosa farà lo Stato per rinnovare i contratti scaduti?

«Una delle strade è immaginare delle premialità per le categorie che si impegnano a sbloccare situazioni ferme da

anni.

Ovviamente compatibilmente con i vincoli di bilancio».

Il  commissario europeo Nicolas Schmit in un'intervista a La Stampa ha chiesto di nuovo all ' Italia di

introdurre il salario minimo. Questa proposta convincerà la Commissione?

«Ho trovato un po' irrituale quella intervista. Anche perché noi siamo in contatto con i suoi uffici e lo stesso Schmit

verrà nella nostra commissione per un'audizione ai primi di dicembre. Sarebbe stato più corretto aspettare

quell'occasione per esprimersi».

Il dialogo con l'opposizione è finito?

La Stampa
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«Spero che le nostre proposte vengano lette e soprattutto comprese. L'opposizione fa il suo compito, ma vedo

reazioni scomposte da chi si sente spogliato di un tema che pensava fosse esclusivo. E invece scopre che non è

così. Evidentemente abbiamo colto nel segno con una proposta alternativa e di buon senso e non una bandierina

elettorale».

Presentare un emendamento, di fatto soppressivo,

non è certo un gesto distensivo. Perché avete deciso di utilizzare questo strumento? «L'emendamento soppressivo

rispetto alla proposta dell'opposizione rappresenta uno strumento forte, me ne rendo conto, ma dà

voce a tutti i nostri dubbi, e non solo nostri, sull'impianto che hanno presentato». Nell'emendamento si prefigurano

salari differenziati a seconda delle are

e d'Italia, fra Nord e sud. Sono le gabbie salariali, come vi accusa Giuseppe Conte? «Nessuno ha parlato di gabbie

salariali, ma più semplicemente di contrattazione di secondo livello, argomento che va approfondito anche grazie

all'impegno sindacale quotidiano. Comprendo la reazione politica, non il fat

to di non saper nemmeno leggere e capire, come Conte dimostra con queste obiezioni». Le opposizioni hanno

intercettato un tema popola

re e voi glielo cancellate di netto con un emendamento. Avete timori per le Europee? «Nessun timore. La sinistra non

aveva intercettato nulla, tanto che negli anni in cui è stata al governo non aveva fatto niente in questo campo. E

siamo talmente coscie

nti che si tratti di un tema serio che noi, a differenza loro, interverremo presto». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 17 novembre 2023
Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 3 0 1 2 3 7 5 § ]

La presentazione

Cooperative terza età, predisposto il vademecum

BOLZANO. Cooperative e terza età. Per sostenere lo sviluppo delle

cooperative di persone anziane in Alto Adige, l'ufficio cooperazione

della Provincia e le centrali di rappresentanza delle cooperative

presentano le linee guida recentemente elaborate.

Le Cooperative per la Terza età - le prime sono nate in Germania - offrono alle

persone anziane la possibilità di contribuire attivamente ad un welfare di

comunità, trovando risposte alle specifiche esigenze del territorio e della

propria generazione secondo i principi della reciproca solidarietà e del mutuo

aiuto.

Da alcuni anni l'ufficio cooperazione della Provincia di Bolzano, assieme alle

centrali di rappresentanza delle cooperative Agci Alto Adige Südtirol,

Raiffeisenverband Südtirol, Coopbund Alto Adige Südtirol e Cooperdolomiti,

hanno studiato e approfondito il fenomeno delle Cooperative per la Terza età

(Seniorengenossenschaften) create in Germania e sul nostro territorio,

reali77ando un vademecum per consentire alla cittadinanza di dare vita a

questa forma di cooperativa. A fronte di un aumento significativo dellapopolazio ziativa vuole contribuire alla

sensibilizzazione sul tema dell'invecchiamento attivo, così come richiamato anche dal Piano sociale provinciale.

La direttrice dell'uffico cooperazione Manuela Paulmichl, Nicola Grosso (Agci), Christian Tanner (Raiffeisenverband

Südtirol), Alex Baldo (Coopbund) e Andrea Grata (Cooperdolomiti) presenteranno il vademecum mercoledì 22

novembre alle ore 11,00 presso l' Hotel Laurin.

ne over 65 anni, questa ini.

Alto Adige
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Nave

Per l'albero di Natale un gesto di inclusione con gli addobbi solidali

Al via le vendite delle ceramiche prodotte dagli utenti con disabilità della cooperativa Futura Italmark partner di cuore

NAVE Il gruppo Italmark sostiene la cooperativa Futura di Nave con un

progetto solidale: fino al 31 dicembre donerà 50 centesimi per ogni addobbo

da 2 euro acquistato dai clienti, addobbi in ceramica realizzati proprio dagli

utenti della coop nell'atelier Liberalarte: mercoledì all'Italmark del centro San

Marco a Cortine di Nave c'è stata una grande festa per inaugurare l'inizio

delle vendite.

Ogni decorazione creata dai ragazzi dell'atelier Liberalarte è un pezzo unico

che racconta una storia di collaborazione comunitaria a cui tutto il paese di

Nave ha partecipato. L'atelier Liberalarte, ricordiamolo, è uno spazio creato

dalla cooperativa Futura per coinvolgere persone diversamente abili adulte.

L'iniziativa risponde al bisogno di realizzare progetti con connotati formativi,

che mirino non solo al mantenimento delle conoscenze e delle abilità, bensì

al loro ampliamento e affinamento. L'intento è favorire l'inclusione sociale.

L'atelier negli ultimi sei mesi ha letteralmente sfornato oltre 50 mila tra

alberelli e stelline di ceramica per addobbare l'albero. Per realizzare quanto

richiesto dall'Italmark sono serviti 2 mila chili di argilla, più di mille ore di lavoro, 200 chili di colori in polvere, 400

cotture nei forni e 150 volontari in aiuto. M.Ben.

Brescia Oggi
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Granchio blu, ora sale la tensione distrutta col fuoco una «cavana»

L'attentato al vicepresidente del Consorzio cooperative pescatori

Natascia Celeghin

PORTO TOLLE (Rovigo) Attentato nella notte a Porto Tolle: è stata incendiata

la «cavana» di Paolo Mancin, vicepresidente del Consorzio cooperative

Pescatori del Polesine. Il legno della casetta sull'acqua è stato divorato dalla

fiamme in pochi minuti. Un gesto che è la cartina di tornasole di come nella

Sacca degli Scardovari si acuiscano sempre più le polemiche legate

all'emergenza del granchio blu. In 1400 pescatori su 1500 sono senza

ammortizzatori sociali, partite Iva a reddito zero da mesi.

«Siamo soli - tuona Paolo Mancin - i politici vengono a Scardovari solo per

bearsi, farsi le foto e farsi intervistare ma in questi mesi, dall'assessore

Cristiano Corazzari al governatore Luca Zaia, in Regione nessuno che ci abbia

aiutato concretamente. L'incontro con l'assessore al Lavoro, Elena Donazzan,

lo abbiamo avuto dopo un mese e mezzo di continue richieste. Facciano

meno proclami sull'autonomia veneta e più sullo stato di crisi che è stato

chiesto». Il numero due di Luigino Marchesini alla guida dell'ente consortile, è

rassegnato come pescatore ma si rende conto come vicepresidente del

Consorzio dei vongolari che la situazione è pronta a deflagrare da un punto di vista sociale.

«Non riesco a darmi una spiegazione del motivo alla base dell'attentato proprio alla mia cavana - si sfoga Mancin -.

Non è che se danneggiano me, domani si torna a pescare la quota giornaliera di molluschi richiesta dal Consorzio.

Cosa che da mesi nessuno riesce più a fare. E' stato certificato dall'Ispra, l'Istituto superiore per la protezione e la

ricerca ambientale, che di vongole non ce ne sono più.

Quelli rimasti invece sono i malumori di molte cooperative ittiche ed è ora che la politica dia delle risposte serie,

basta procrastinare».

L'incendio è avvenuto quando stava per albeggiare.

Sul posto ieri mattina anche il sindaco di Porto Tolle, Roberto Pizzoli, che è corso ad abbracciare Mancin mentre

ancora il legno della casetta fumava. «Sono cose che fanno veramente male, Porto Tolle non è questa - ha

dichiarato Pizzoli -. Condanno l'episodio, che mi auguro rimanga isolato, ho già parlato con la polizia e il prefetto

Clemente Di Nuzzo». L'altro ieri, sulla propria pagina Facebook, il primo cittadino di Porto Tolle in un video di

aggiornamento dei vari incontri tra prefettura e provincia sull'emergenza granchio blu ha sottolineato: «Scendere in

piazza a manifestare non serve a niente». Poi ieri l'incendio, una possibile avvisaglia di una bomba sociale pronta ad

esplodere. «Il sindaco si è precipitato sul posto - ha sottolineato Mancin -. Il video postato non ha fatto piacere a

molti, per quanto dichiarato da Pizzoli, che in questo momento dovrebbe stare più tranquillo e non fare populismo».

Corriere del Veneto
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Il proprietario della cavana incendiata ieri ha presentato denuncia alla polizia. E' la terza volta che la «sua seconda

casa» viene distrutta. La sua cava è sotto sequestro, indagano polizia e vigili del fuoco.

«Nel 2010 il primo incendio, nel 2019 l'acqua granda e ora una nuova disgrazia, perché tale è, dato che devo ancora

pagare il mutuo fatto per ricostruire la struttura nel 2020 - chiude il vicepresidente dei vongolari di Scardovari -.

Abbiamo perso io e mio cognato Alberto Bertaglia centomila euro con questo incendio. Inclusi macchinari costosi e

le reti».

Corriere del Veneto
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l'iniziativa

Aiuti a Belluno Donna con i prodotti Coop

SCO L.M.

feltre Il supermercato Coop che aderisce alla Giornata internazionale contro

la violenza sulle donne del 25 novembre, invita soci e clienti ad acquistare

confetture e nettari Frutti di pace -prodotti equi e solidali provenienti dalla

Bosnia Erzegovina - i frollini marchio Coop e la shopper "Il silenzio parla"

dell'illustratrice Elisa Puglielli. Così facendo, gli acquirenti contribuiranno con

l'1 per cento della spesa di questi prodotti a sostenere 35 realtà nazionali

impegnate a contrastare la violenza domestica, offrendo alle donne rifugio e

assistenza psicologica.

In Veneto beneficeranno sei realtà fra cui Belluno Donna. Per ogni shopper "Il

silenzio parla" acquistata, Coop devolverà 50 centesimi all'associazione

Differenza Donna. Sulle confezioni dei frollini a marchio Coop sarà inserito un

messaggio che invita a contattare, se vittime di violenza o stalking, il numero

1522, e sarà presente un Qr code che se inquadrato, permetterà di ascoltare

storie vere di violenza di genere, interpretate attraverso la voce di attrici.

Nel 2022 la campagna "Noi ci spendiamo, e tu?

", oramai distintiva di Coop Alleanza 3.0, ha sostenuto con 80 mila euro le realtà che sul territorio si occupano di

donne vittime di abusi attraverso l'1% delle vendite di specifici prodotti acquistati nel mese di novembre da soci e

clienti. Maggiori info inerenti alle iniziative su all.coop/25novembre - l.m. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere delle Alpi
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cortina

Via al tesseramento: la Croce Bianca torna nei negozi

A.S.

CORTINA Di più per te. Con un gesto per tutti: questo è lo slogan della

campagna soci 2024 della Croce Bianca. I volontari della sezione di Cortina

tornano nei negozi per la campagna di tesseramento. Saranno presenti, in

orario di negozio, in Cooperativa da lunedì al 25 novembre per tutto il giorno.

La campagna proseguirà poi al Conad a Borca il 30 novembre e si chiuderà al

Conad City a San Vito venerdì 1 e sabato 2 dicembre.

«Ogni socio», spiegano dalla Croce Bianca, «non solo ha tanti vantaggi

durante le permanenze in Italia e all'estero, ma sostiene anche in modo

efficace gli oltre 3.600 volontari attivi tra la Provincia di Bolzano e quella di

Belluno». Anche per l'anno prossimo restano sottoscrivibili la tessera Alto

Adige (40 euro annui per il singolo e 60 per la famiglia) che prevede sei

trasporti gratuiti nell'Euregio e provincia di Belluno oltre ad altri benefici. Chi

desiderasse inoltre avere una protezione globale quando viaggia all'estero,

potrà optare per l'iscrizione Mondiale (80 euro per il singolo e 120 per la

famiglia).

Queste forme associative includono vari benefici, come il rientro con assistenza medica già dopo il primo giorno o il

trattamento ambulatoriale all'estero gratuiti.

«La grande opportunità è data dalla tessera Mondiale Più», sottolineano dalla Croce Banca, «che garantisce un alto

grado di sicurezza durante i viaggi e una copertura speciale in caso d'emergenza.

Con 118 euro se la si fa singolarmente o 198 euro per la famiglia si ha diritto all'assunzione di costi per recupero e

soccorso fino a 50 mila euro dall'estero e per il 100% in Italia; al rientro immediato dettato da motivi medici o rientro

dopo il terzo giorno di ricovero ospedaliero su richiesta; al trattamento medico ambulatoriale; ai costi per la visita in

ospedale di un parente od amico in caso di ricovero all'estero, ma anche ai costi sanitari nel caso si acuisse una

patologia preesistente durante il viaggio e molto altro ancora».

- a.s. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sempre più supermercati e negozi di prossimità in prima linea per aiutare chi si trova in difficoltà

Colletta alimentare al top Progetto bullistop

Crescono i punti vendita

SALVATORE ZENOBI

U Tutto pronto per la giornata nazionale della Colletta Alimentare. Una

colletta che a Gualdo Tadino presenterà una novità importante. Infatti

crescono i punti vendita in cui verrà effettuata coinvolgendo accanto ai

supermercati anche i negozi di prossimità sia del capoluogo che delle

frazioni.

Questi gli esercizi commerciali coinvolti: Conad City - corso Piave, Gala, Coop,

Conad Porta Nova, Eurospin per quanto riguarda i supermercati; Alimentari

Giona, MG Discount, Alimentari Rondelli Luigi, Conad City di Cerqueto,

Alimentari bar Capoccia, Salumi e formaggi tipici Castagnoli Laura e Tiziana e

Alimentari Matteucci a Gualdo Tadino, Cesmar sas di Osteria del Gatto e

Eccomi Coal Gestioni srl di Fossato di Vico, Conad Sigillo Carni . Ventuno le

associazioni impegnate, coordinate dal comune, Unitalsi, Banco di Solidarietà,

Confraternita S.S. Trinità, Pro Morano, Pro Loco Pieve di Compresseto, Pro

Loco Cerqueto, Pro Loco Cartiere-Casale-Caselle, Pro Loco Rigali, Lions,

Rotary, Misericordia, C.V.S, Associazione Nazionale Bersaglieri, Società San

Vincenzo De Paoli, Comunione e Liberazione, Gruppo Sorgente Protezione Civile, Croce Rossa, Masci Associazione

Nazionale Carabinieri Sezione di Gualdo Tadino, Scout, giovani di Azione Cattolica, e, novità, gli studenti gualdesi

delle superiori dell'istituto comprensivo di Nocera Umbra.

Hanno inoltre contribuito in vari modi all'iniziativa anche le aziende: Icom e Dunia Pack, per il confezionamento dei

pacchi, e Gs Avis per la logistica, oltre ad attività che hanno contribuito direttamente: Frantoio Rinaldini, Capoccia

Bio, Fazi Carni, Molino Bellucci, società agricola Bio Maltento, Macelleria Torzoni.
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Dune, i bagnini fanno 45 chilometri di "barriere" di sabbia

Per i i bagni delle coop associate a Legacoop Romagna investimento totale di 1,5 milioni di euro

RI M I N I A protezione di 45 chilometri di coste dell'Emilia-Romagna, da

Comacchio a Cattolica, ci sono anche quest'anno le dune. A erigerle sono stati i

bagni delle coop associate a Legacoop Romagna, per un investimento totale di

1,5 milioni di euro. Le dune, ricorda la centrale cooperativa romagnola, hanno la

funzione di difendere dalle mareggiate non solo gli stabilimenti balneari, ma

anche le strade, le pinete, gli alberghi e gli abitati della costa adriatica, e gli

stabilimenti si occupano anche di manutenerle. Legacoop fa notare che «il

valore delle dune è sempre più evidente di fronte all ' imponenza del

cambiamento climatico», basti ricordare che solo l'in ver no scorso «la costa

emiliano-romagnola è stata sferzata da ben quattro mareggiate disastrose».

Ecco perché il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, chiede «che

l'impegno garantito negli ultimi anni dalla Regione e dagli altri enti locali, a

partire dall'ultima edizione del "Progettone" per il ripascimento costiero, venga

proseguito e monitorato.

Occorre quindi riprendere al più presto il confronto istituzionale sul tema con le

cooperative tra stabilimenti balneari, recuperando i ritardi inevitabilmente causati dall'alluvione di maggio, per

ottimizzare ulteriormente i risultati degli investimenti, facendo tesoro dell'esperienza degli operatori balneari». Dal

canto suo il responsabile delle cooperative balneari di Legacoop Romagna, Stefano Patrizi, ribadisce che «la difesa

della costa, a partire dall'erosione, è un tema imprescindibile per lo sviluppo della nostra filiera turistica».
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L'I NTERVISTA STEFANO ZANNONI / DIRETTORE CONAD MERCATO COPERTO

«Nel supermercato i clienti non sono calati ma i carrelli non sono più pieni come prima»

RIMINI «La clientela non è scesa, il supermercato, infatti, è sempre pieno.

Quello che è calato, invece, e anche in modo evidente, è il "riempimento

carrelli": le famiglie acquistano sempre meno merce». L'inflazione colpisce

duro anche a Rimini (vedi alto pezzi in pagina). E a constatarlo in prima persona

sono i commercianti.

In particolare quelli che del settore alimentare. Conferma Stefano Zannoni,

direttore del Conad, supermercato interno al mercato coperto: quattro attività

aperte in città, 90 dipendenti in tutto, di cui una quarantina concentrati solo

nella struttura di via Castefidardo. «Un effetto, quello del calo dei "pezzi" scon

trinati, che salta subito agli occhi - osserva Zannoni -. Nonostante da ottobre

abbiamo aderito all'iniziativa del "carrello tricolore" promossa dal governo,

mirata a tenere il prezzo di certi prodotti bloccato».

Zannoni, ci sono dei prodotti che i riminesi rinunciano a comprare?

«Diciamo che il calo degli acquisti è generalizzato e riguarda un po'tutti gli

articoli: dai formaggi, ai vegetali, dai latticini alla panetteria. Però questo trend è

ancora più accentuato su quei prodotti tradizionalmente costosi, come ad esempio la carne e i salumi. Lì, l'effetto

"carrello leggero" è ancora più evidente».

L'inflazione colpisce anche da voi q u in di. . .

«Certo che sì. Il caro prezzi non risparmia nessuno. Anche se come Conad stiamo tenendo i prezzi invariati ormai dal

1° ottobre».

Ci potrebbe fare qualche esempio concreto sull'andamento dei p r ez z i ?

«Prendiamo ad esempio il mese di giugno. E parametriamo l'atti vità inflattiva del 2023 rispetto alla situazione prezzi

del 2022.

Almeno per quei prodotti a marchio Conad che sono il cavallo di battaglia dell'iniziativa "Prezzi bassi e fissi" e che

rientrano nel paniere di prima necessità. Ebbene, la farina 00 da 0,79 euro al chilo, del giugno dello scorso anno, è

salita, quest'anno, a 0,85 euro; quella integrale da 1,19 euro al chilo è passata a 1,29 euro: l'8,5% in più, dunque. E il

latte che da 1,49 euro al litro del giugno 2022 è arrivato, al giugno di quest'anno, a toccare 1,59 euro al litro, il 6,7% in

più. Poi ci sono i biscotti e i detersivi che, in verità, hanno subito un aumento limitato».

E a novembre cosa sta succeden do ?

«Ci siamo accorti che in alcuni casi, per determinati articoli, i prezzi non solo non sono aumentati,
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ma sono addirittura scesi».

Quali sono questi prodotti?

«I prodotti sostitutivi del pane, come i cracker o le fette biscottate, ma anche ibiscotti: la diminuzione di prezzo sfiora

il -5%».

Direttore, col pesce invece come va?

«All'interno del nostro supermercato abbiamo in vendita una limitatissima quantità di pesce.

Però posso dirvi, con certezza, che nelle pescherie interne al mercato coperto l'aumento del prezzo del prodotto

pescato è contenutissimo. Questo grazie alla grande quantità che c'è e, quindi, all'offerta ampia e variegata che

riescono a garantire quasi quotidianamente al cliente».

ADRIANO CESPI.
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SAVIGNANO

Donati nuovi arredi all'hospice per i degenti e per gli infermieri

Il cospicuo regalo è stato realizzato dalla cooperativa Servicefest e dai familiari di una paziente SAVIG NANO
GIORGIO MAGNANI

GIORGIO MAGNANI

Nuovi arredi all'hospice. Due nuove donazioni alla struttura di Savignano,

ufficializzate ieri mattina nel corso di una cerimonia.

Arredi donati alla struttura La ditta Service Fest, società cooperativa di Cesena,

con amministratore delegato Giuseppe Raggini, già sindaco di Longiano, ha

donato all'hospice di Savignano gli arredi per 7 stanze di degenza (armadi,

tavolini e poltrone in legno imbottite), gli arredi per la stanza-guardiola infermieri

(armadio farmaci con 5 ante a ripiani dotato di barra per scala e tesoretto,

piano di lavoro, cassettiera su ruote, 3 sedie su ruote), e per lo studio-

accoglienza (armadio a ripiani con 6 ante e tesoretto, piano di lavoro

sagomato, cassettiera su ruote, mensola, 2 sedie, 2 sedie su ruote). Inoltre due

privati cittadini, Gianluca Evangelista e il cognato Stefano Tani, in memoria

della sorella Raffaella, hanno donato all'Hospice di Savignano gli arredi per 4

stanze di degenza (armadi, tavolini e poltrone in legno imbottite).

Servicefest e gli altri donatori «Quest'anno - ha detto Raggini di Servicefest -

ricorre il 30° anniversario della costituzione della cooperativa Servicefest.

Non era un traguardo scontato visto che il periodo Covid ha messo a dura prova anche le aziende come la nostra,

che operano nel settore di feste, sagre, concerti. Nonostante tutto, quest'anno abbiamo pensato di destinare la cifra

a un'importante realtà come quella dell'hospice di Savignano, considerata la competenza e umanità dell'equipe che

lavora in questa struttura, non solo nei confronti dei pazienti, ma anche dei familiari.

Siamo noi a ringraziare e ci rendiamo disponibili con un altro intervento futuro a completare la nostra opera». Anche

Evangelista e Tani hanno confermato apprezzamenti per «l'elevata qualità dell'assistenza ricevuta in occasione del

ricovero della congiunta in memoria della quale è stata fatta la donazione».

I ringraziamenti La cerimonia di ringraziamento si è svolta alla presenza del vicesindaco di Savignano, Nicola

Dellapasqua; della responsabile Cure Palliative Cesena e Hospice Savignano, Elena Amaducci; della responsabile del

Dipartimento diagnostica per immagini (Dit), Roberta Camagni; e dei donatori. Elena Amaducci, responsabile della

Struttura semplice Cure Palliative Cesena e Hospice Savignano, a nome di tutta l'equipe dell'Hospice ha ringraziato i

donatori che hanno consentito di rinnovare gli ambienti, rendendoli più accoglienti e confortevoli per il servizio ai

malati, e migliorare la qualità dell'assistenza. L'Hospice è una struttura residenziale ad alto comfort alberghiero con

un'equipe formata
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per fornire un'as sistenza specialistica e continuativa di cure palliative. «I nuovi arredi per le stanze di degenza - ha

sottolineato Amaducci - ser vono a migliorare il comfort dei malati che vi trascorrono il tempo di cura, insieme ai loro

familiari. Inoltre gli arredi rinnovati nello studio-accoglienza e nella stanza-guardiola infermieri contribuiscono a

rendere più funzionali gli ambienti deputati alle attività quotidiane degli operatori, ai colloqui, alla custodia e gestione

ottimale dei farmaci. Il 18 ottobre abbiamo ricordato una ricorrenza a noi cara: 22 anni fa nasceva l'Hospice di

Savignano. Ai nostri donatori va la riconoscenza di chi da anni lavora allo sviluppo delle cure palliative e crede in un

modello di assistenza sanitaria che pone il malato e la sua famiglia al centro di cure appropriate e di qualità». Si è

unita ai ringraziamenti l'Amministrazione comunale, con il vicesindaco Dellapasqua, che ha ricordato «l'impe gno

quotidiano profuso con straordinaria professionalità e umanità da medici, infermieri e operatori».
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Raccolta solidale di prodotti alimentari

Oggi la consulta del Centro storico al l'es t er n o del Tuday Conad

SAVIGNANO Domani i volontari della Consulta del quartiere Centro storico

sosterranno la raccolta della Colletta alimentare in occasione della Giornata

nazionale della colletta alimentare che vedrà coinvolti 14mila supermercati

d'Ita lia, grazie alla presenza di volontari nei punti vendita della grande

distribuzione organizzata.

La solidarietà di cui i quartieri di Savignano sul Rubicone danno già prova anche

attraverso gli appuntamenti di Quartieri solidali, vedrà presenti i volontari della

consulta del Centro storico capitanati dal presidente Lorenzo Sarti, presso il

Tuday Conad, in via Garibaldi 44, nel centro storico. La concomitanza tra l'ap

puntamento in Centro storico con i Quartieri solidali e la Colletta alimentare,

entrambe iniziative a sfondo solidale, ha suggerito di unire le due iniziative in

un'unica data.

Sabato 18 novembre dalle 9 alle 18 chi lo desidera potrà lasciare una spesa per

i poveri, scegliendo tra olio, verdure o legumi in scatola, polpa o passata di

pomodoro, tonno o carne in scatola, alimenti per l'infanzia.
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Morto Martino Leonardi "padre" del centro sociale

Oltre a essere cofondatore del circolo per anziani è stato direttore del supermercato Coop

ANTONIO LOMBARDI

CESENATICO Morto a 87 anni Martino Leonardi. Alui si deve agli inizi degli anni

Sessanta il primo supermercato Coop a Cesenatico, ma è stato anche uno dei

fondatori dell'allora "Centro sociale anziani", divenendone per un paio di

decenni granitico presidente. I risultati conseguiti gli hanno dato ragione, come

l'attuale presidente del "Centro socialeAnziani Insieme", il professor Otello Guidi,

gliene dà merito: «Se oggi il nostro centro sociale è quello che è, con tutta la

sua organizzazione, gli spazi, le attività svolte, i corsi, i quasi 900 iscritti, lo si

deve prima di tutti a Martino. Alle sue iniziative, alla sua abilità nell'essere

caparbio e volitivo, capace e determinato. E i risultati sono venuti, fin da

quando nel 1992 si concretizzò il Centro sociale anziani, che allora si trovava

lungo il porto canale, dove oggi c'è l'Antiquarium, mentre poi con tutta la sua

struttura fu trasferito nel 1999 in viale Trento dove è ora. Anche in questo e il

tutto il percorso e lo sviluppo del centro Leonardi è stato un protagonista, punto

di riferimento».

Martino Leonardi aveva iniziato con gestire alcune attività e poi è stato il

direttore del supermercato Coop di Cesenatico, che in origine era stato aperto nell'ex Mercato ittico all'ingrosso, oggi

sede della Galleria comunale d'arte "Leonardo da Vinci"; in seguito trasferito in un palazzo di viale Roma ora in attesa

di recupero (oggi la Coop Adriaticaè aperta invia Saffi). Mail nome e l'attività pubblica di Martino Leonardi resta

legato al Centro Sociale Anziani di cui fu uno dei fondatori più attivi e capaci, alle attività del centro ricreativo,

all'organizzazione della struttura, all'apertura della Casa nel parco, come anche all'idea dell'Università degli adulti.

Uomo semplice e pragmatico ha sempre trovato il modo di farsi ascoltare e considerare. E venuto a marcare

mercoledì, dopo aver combattuto fino all'ultimo con la sua proverbiale tenacia, contro un male incurabile. Lascia la

moglie Rosa e i figli Leo, Grazia e Maurizio. I funerali avranno luogo sabato 18 novembre alle 10, partendo dalla

camera mortuaria dell'Ospedale Marconi di Cesenatico, per la chiesa parrocchiale di Santa Maria Goretti a

Madonnina, dove alle 10,30 sarà celebrata la Messa. La salma sarà tumulata nel cimitero urbano. Le offerte raccolte

saranno devolute all'Irst di Meldola.
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Pronta la duna sulla spiaggia Investimento da 1,5 milioni

RAVENNA A protezione di 45 chilometri di coste dell'Emilia-Romagna, da

Comacchio a Cattolica, ci sono anche quest'anno le dune. A erigerle sono stati i

bagni delle coop associate a Legacoop Romagna, per un investimento totale di

1,5 milioni di euro. Le dune, ricorda la centrale cooperativa romagnola, hanno la

funzione di difendere dalle mareggiate non solo gli stabilimenti balneari, ma

anche le strade, le pinete, gli alberghi e gli abitati della costa adriatica, e gli

stabilimenti si occupano anche di manutenerle.

Legacoop fa notare che «il valore delle dune è sempre più evidente di fronte

all'imponenza del cambiamento climatico», basti ricordare che solo l'inverno

scorso «la costa emiliano-romagnola è stata sferzata da ben quattro

mareggiate disastrose».

Ecco perché il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, chiede «che

l'impegno garantito negli ultimi anni dalla Regione e dagli altri enti locali, a

partire dall'ultima edizione del "Progettone" per il ripascimento costiero, venga

proseguito e monitorato. Occorre quindi riprendere al più presto il confronto

istituzionale sul tema con le cooperative tra stabilimenti balneari, recuperando i ritardi inevitabilmente causati

dall'alluvione di maggio, per ottimizzare ulteriormente i risultati degli investimenti, facendo tesoro dell'esperienza

degli operatori balneari». Dal canto suo il responsabile delle cooperative balneari di Legacoop Romagna, Stefano

Patrizi, ribadisce che «la difesa della costa, a partire dall'erosione, è un tema imprescindibile per lo sviluppo della

nostra filiera turistica».
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San Floro, una realtà straordinaria

La cooperativa Nido di Seta spegne le prime 10 candeline

leva. SAN FLORO ........................................................................ La

cooperativa Nido di Seta taglia l'importante traguardo dei dieci anni di attività

nel settore della gelsibachicoltura e della produzione della seta. Una

bellissima realtà, creata dal sogno di tre ragazzi Miriam Pugliese, Domenico

Vivino e Giovanna Bagnato, che hanno deciso di tornare in Calabria e di

investire nella loro terra, riportando in vita una vecchia tradizione, coniugando

presente e passato, tradizione e innovazione. Il traguardo dei dieci anni di

attività non è un dato scontato, ma il frutto dell'impegno, della caparbietà e

anche di quel pizzico di follia che caratterizza le imprese più belle. Per

festeggiare le dieci candeline della cooperativa Nido di Seta, perla giornata di

domani, ha organizzato l'evento denominato "10 annidi rivoluzione". La

conferenza si svolgerà domani a partire dalle 9 a palazzo Pugliese.

Introdurranno i lavori i tre fondatori della cooperativa, a seguire i saluti

istituzionali del sindaco Bruno Meta, della presidente della Cia Calabria Maria

Grazia Milone, del presidente del Gal Serre calabresi Marziale Battaglia, e di

rappresentanti della Legacoop. RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Migliarina nasce "L'Arnia" «Accogliamo minori in difficoltà»

Domani l'inaugurazione della comunità: «Formazione e svago»

Viene inaugurata domani "L'Arnia", la comunità educativa semi-residenziale

per minori in crisi con la famiglia che sorge a Migliarina in via Lunga. La

struttura è stata progettata ed è gestita dalla cooperativa sociale Eortè di

Soliera (aderente a Confcooperative Terre d'Emilia).

«L'Arnia accoglie fino a sedici bambini e ragazzi tra i 6 e 17 anni che, pur

vivendo situazioni di disagio, non devono essere allontanati dalla propria

famiglia - spiega la direttrice di Eortè Valentina Pepe - Per essi sono previste

attività di vario genere: dallo svolgimento dei compiti scolastici a momenti di

gioco e divertimento, ma pur sempre formativi, come corsi sportivi e di

teatro. L'Arnia colma un vuoto a livello territoriale, non solo nelle Terre

d'Argine. Esiste, infatti, lo strumento dell'affido. Poi ci sono comunità

residenziali per minori, ma non centri diurni ai quali le famiglie in difficoltà

possano rivolgersi per avere un sostegno nella gestione quotidiana dei figli».

Il team di Eortè, composto da tre educatori, una coordinatrice e alcuni

volontari, progetta percorsi educativi individuali, ma adeguati al gruppo nel

suo complesso, favorendo e guidando l'interazione positiva tra i giovani che faranno parte della comunità.

«L'Arnia vuole essere un luogo caldo e sicuro - aggiunge Rita Lacetera, coordinatrice della struttura - in cui i minori

Gazzetta di Modena
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«L'Arnia vuole essere un luogo caldo e sicuro - aggiunge Rita Lacetera, coordinatrice della struttura - in cui i minori

possano intraprendere un percorso di crescita personale. Il macro-obiettivo è evitare l'allontanamento del minore

dalla famiglia biologica, lavorando in parallelo con i genitori e la scuola».
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Reggio prepara un maxi corteo contro la violenza sulle donne

Adesione di decine di associazioni. Il Comune: «Essere in prima fila»

Reggio Emilia Reggio Emilia si mobilita contro la violenza maschile sulle

donne e lo fa il prossimo 25 novembre, data in cui ricorre la Giornata

mondiale contro la violenza sulle donne, con una camminata in rosso con

partenza da piazza Prampolini. Ad oggi sono numerose le realtà tra

associazioni, enti, scuole e soggetti del territorio che hanno già comunicato

la loro presenza alla manifestazione. Ma dal Comune fanno sapere che è

ancora possibile sottoscrivere l'adesione pubblica all'iniziativa inviando una

mail a ufficio.pariopportunita@comune.re.it.

Il ritrovo è previsto alle 11 in piazza Prampolini, davanti al Municipio: da qui il

corteo percorrerà via Emilia Santo Stefano, via Mazzini, corso Cairoli, piazza

della Vittoria, piazza Martiri del 7 luglio, via Crispi per tornare nuovamente in

piazza Prampolini. L'invito è a partecipare indossando un indumento rosso.

«La frequenza e la trasversalità con cui avvengono i femminicidi in tutta

Italia, ma anche nel mondo, le numerose violenze sessuali, i tanti episodi di

revenge porn testimoniano che la violenza ha radici strutturali e culturali, una

cultura costruita nel corso del tempo e di cui siamo imbevuti e imbevute tutti e tutte noi - dicono le assessore alle

Pari opportunità Annalisa Rabitti e all'Educazione Raffaella Curioni - Crediamo sia giunto il tempo di accelerare quel

cambiamento culturale necessario per poter riuscire a radicare una cultura del rispetto e delle pari opportunità, ma

per farlo è necessario unire le voci e le presenze, maschi e femmine, uomini e donne, giovani e meno giovani,

associazionismo, mondo dello sport, istituzioni e cittadinanza».

Ad oggi hanno aderito alla camminata tante associazioni di genere ed istituzioni, tra cui Associazione Nondasola

Onlus - Casa delle Donne, i soggetti aderenti al Tavolo interistituzionale contro la violenza, Provincia, Fondazione

Palazzo Magnani, Fondazione Nazionale per la Danza, Fondazione i Teatri, la Consigliera di parità provinciale Reggio

Emilia, Cgil, Segretaria generale Ust Cisl Emilia Centrale, le Ostetriche servizi territoriali salute Donna e ospedali Ausl,

Cooperativa sociale Madre Teresa, Istituto Casa Cervi, Zonta club di Reggio Emilia, Uisp Comitato territoriale di

Reggio Emilia, Associazione Astrea, Civic engagement & community empowermentI (C.e.c.e.) onlus, Associazione

donne giuriste Italia sezione Reggio, Soroptimist Club Reggio, Arcigay Gioconda, Filef Reggio, Associazione Vittorio

Lodini- Senoaltro, Arci - Comitato territoriale Reggio Emilia, Iniziativa laica, Associazione Casa d'Altri-Binario49, Csi,

Coni, Fondazione per lo sport, Cooperativa sociale Madre Teresa, Senoaltro associazione, Anpi Reggio Emilia, Teatro

dell'Orsa, Unione delle Donne della Val d'Enza. All'appuntamento partecipano l'Istituzione Nidi e scuole d'Infanzia,

Reggio Children srl e Fondazione Reggio Children, Ufficio scolastico
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provinciale e diverse scuole del territorio, «Reggio - proseguono le assessore Rabitti e Curioni - vuole essere in

prima fila nella lotta contro la violenza sulle donne e lo fa tutti i giorni attraverso il lavoro di rete con cui offre

accoglienza alle donne che con coraggio scelgono di uscire dalla spirale della violenza, e con azioni di prevenzione

e sensibilizzazione con cui intende promuovere una maggiore consapevolezza e un cambiamento culturale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Casa Là», il luogo dove con Greta e Stefano vive la loro autonomia

La Sorgente trasforma un edificio in un centro per la vita indipendente per anziani e disabili

ALICE SCALFI

Montichiari Veronica, Greta e Stefano sono andati a vivere «Là». Anzi, a «Casa

Là», la residenza di «lavoro e autonomia» che la Sorgente con il Solco e il

Comune hanno realizzato in una palazzina al civico 124 di via Ciotti. Presto si

uniranno anche Gianluca e Massimiliano. Poi arriveranno altri utenti, che

troveranno in «Casa Là» un luogo fisico dove sperimentare la propria vita

indipendente, «fatta di lavoro, corsi, formazione e vita quotidiana - spiega

Daniela Turk, presidente della cooperativa sociale La Sorgente -, di lavatrici, di

pranzi e pure di qualche litigata, perché la vita vera è così».

I contenuti. Il progetto è stato presentato ieri alla presenza dell'assessore

regionale alla Disabilità Elena Lucchini e di tutti gli attori coinvolti, utenti

inclusi. I protagonisti attorno ai quali l'idea è maturata: La Sorgente ha

acquistato la palazzina, ne ha trasformato per ora il piano terra realizzando

due unità abitative per dodici posti complessivi, dedicati a un target «in ombra

rileva Turk-, di persone adulte, ma non anziane, disabili, ma con una fragilità

tale da non essere intercettata da altri servizi. Persone che sanno lavorare,

ma che hanno bisogno di sostegno. Persone che hanno bisogno di occasioni».

Per l'assessore Lucchini, «un progetto non scontato, che sposa il paradigma con cui in Regione si guarda alla

disabilità: una risorsa da valorizzare. Il 25 settembre la giunta regionale ha approvato il primo provvedimento

attuativo che dà il la alla creazione dei primi 33 centri per la vita indipendente, derivazione della legge regionale del

2022 per cui abbiamo investito 2 milioni di euro. Poi il lavoro: abbiamo finanziato 57 progetti in Lombardia, per 10,5

milioni, al fine di creare hub territoriali dove si formano persone con disabilità».

I fondi. «Casa Là» è stato possibile grazie al finanziamento di 715mila euro giunto dal Pnrr, e «alla rete che si è creata

tra pubblico e privato», come ha sottolineato il consigliere regionale Claudia Carzeri. Una rete che si è concretizzata

in un'Ati (associazione temporanea di imprese) tra la Sorgente e il consorzio Il Solco, e che in co-progettazione con

il Comune di Montichiari ha realizzato «un'iniziativa strategica - per il sindaco Marco Togni -, non opportuna bensì

necessaria». Necessaria per favorire quell'autonomia di cui il lavoro è strumento essenziale. E il Solco qui gioca un

ruolo importante, gestendo l'inserimento lavorativo dei residenti di Casa Là: «Si parte dall'orientamento e dalla

formazione, ma anche dalle competenze trasversali- sottolinea Giovanna Barbieri, che del Solco è responsabile della

progettazione -, per arrivare a percorsi che tengano conto delle risorse e delle fragilità di ciascuno».

Il «viaggio verso l'autonomia- per dirla con l'assessore ai Servizi sociali di Montichiari Rossana
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Gardoni- avrà una durata di tre anni, ma gli appartamenti resteranno nelle disponibilità del Comune per venti:

andremo avanti».

//.
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Nel Delta, a fuoco cavana del leader dei pescatori

`Forse le tensioni legate ai danni del granchio blu dietro l'incendio doloso

ANNA NANI

IL CASO PORTO TOLLE Una cavana distrutta e circa 100mila euro in fumo in

una notte. È il danno causato dall'incendio che nella notte tra mercoledì e

giovedì ha raso al suolo il capanno di Paolo Mancin, presidente della

cooperativa Delta Padano nonché del Consorzio tutela cozza Dop di

Scardovari e vice del Consorzio pescatori del Polesine, cui fanno capo le 14

coop che operano nella marineria deltina. Dire se si sia trattato di un

avvertimento o di una lezione è prematuro, ma certo in questi mesi l'estremo

Delta è diventato una bomba a orologeria. Colpa di una crisi economica senza

precedenti, e per alcuni senza soluzione nel breve periodo, che sta

attanagliando il comparto ittico di Porto Tolle che si è trovato a fare i conti

con l'invasione del granchio blu che ha divorato le riserve di vongole, cozze e

ostriche. A fare le spese del malessere tra i vongolari polesani potrebbe

essere stato Mancin, che ieri mattina ha trovato il proprio capanno distrutto.

«Non ho ricevuto minacce direttamente - sono state le prime parole del

presidente al riguardo - certo via social ho visto che a qualcuno era sfuggita

qualche parola di troppo verso i presidenti. Dopo tutto quello che si cerca di

fare per la propria gente, l'impegno messo per contrastare il granchio blu e per cercare delle soluzioni, mai me lo

sarei aspettato».

Un fatto quasi sicuramente di natura dolosa, dato che da più parti nelle ultime settimane è montato il malcontento

nei confronti dei dirigenti della struttura consortile rei, a detta di una frangia di pescatori, di non aver fatto

abbastanza per tutelare l'intero comparto che ora si trova in ginocchio. Una miscela esplosiva che ha visto alcune

prese di posizioni forti sui social con minacce più o meno velate nei confronti di quella che è chiamata la "gestione

fallimentare del Consorzio", ossia la classe dirigente che a detta dei contestatori avrebbe preso decisioni sbagliate.

Anna Nani © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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Arzignano

Colletta alimentare nei supermercati

Domani punti di raccolta attivati per ricevere cibo a lunga conservazione Appello del municipio e postazioni degli
alpini

Torna la colletta alimentare nei supermercati. L'appuntamento è domani.«

Invitiamo i cittadini - è l'appello dell'assessore al sociale Valeria Dal Lago e

del sindaco Alessia Bevilacqua - a donare per aiutare le persone più

bisognose. Un grazie particolare all'Ana di di Arzignano che dedica molto

tempo per questa iniziativa ed a tutti i volontari». La colletta del "Banco

alimentare" è un'iniziativa messa in campo a livello nazionale per donare

cibo, acquistato con la normale spesa, che poi viene dato a enti e

associazioni assistenziali. I punti vendita aderenti nella città del Grifo sono,

come confermato nel sito del "Banco alimentare", sono: "Conad" in via

dell'Industria, "DPiù" in via dell'Industria, "Famila" in via Diaz, "Famila" in via

Baracca, "Prix" in via Mantovana e "Prix" in via Rovigo. Questi esercizi

commerciali appartegono ai 14 mila che si sono resi disponibili in Italia: viene

chiesto di donare alimenti a lunga conservazione soprattutto olio, verdure o

legumi in scatola, polpa o passata di pomodoro, tonno o carne in scatola,

alimenti per l'infanzia. G.Z.

Il Giornale Di Vicenza
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Le Coop a fianco della campagna contro la violenza sulle donne

Coop Alleanza 3.0 continua il suo impegno al fianco delle donne vittime di

violenza e su questo fenomeno gravissimo torna a puntare i riflettori in

occasione del 25 novembre, Giornata internazionale contro la violenza sulle

donne, con la campagna solidale "Noi ci spendiamo, e tu?".

Per tutto il mese di novembre, soci e clienti acquistando le confetture e i

nettari Frutti di pace, i frollini Coop con confezione dedicata e la borsa

shopper Il silenzio parla, a firma dell'illustratrice e designer italiana Elisa

Puglielli, contribuiranno con l'1% della spesa di questi prodotti, a sostenere 35

realtà impegnate a contrastare la violenza sulle donne, offrendo loro rifugio e

assistenza psicologica. Le realtà sostenute sono quelle che operano nei

territori in cui è presente Coop Alleanza 3.0, dal Friuli Venezia Giulia alla

Puglia. In Friuli Venezia Giulia saranno quattro le realtà beneficiarie della

campagna "Noi ci spendiamo, e tu?": a Gorizia il Centro Sos Rosa Odv, a

Pordenone l'Associazione Voce donna Onlus, a Trieste il Goap Centro

antiviolenza, a Udine l'Associazione di volontariato ZeroSuTre. Per ogni

shopper Il silenzio parla acquistata, Coop devolverà 50 centesimi all'associazione Differenza Donna per assistere le

donne vittime di violenza. Stabiliti anche incontri sul tema (info: all.coop/25novembre).

Il Piccolo
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Bancarotta della coop Buco da tre milioni «Compensi gonfiati»

Patteggiano tre soci dell'attività edile fallita, uno andrà a giudizio «Operazioni in conflitto d'interessi per aziende a
loro riconducibili»

di Federica zOrlandi Quasi tre milioni e mezzo di euro sottratti alla loro

società cooperativa, poi andata in bancarotta, e che si sarebbero divisi

tra loro in vari modi, tra cui anche strapagandosi per incarichi

professionali che si sarebbero distribuiti fra soci e che, stando alle

accuse, in parte non sarebbero stati neppure svolti.

Sei membri di una ex società cooperativa sono perciò finiti a processo,

accusati di bancarotta fraudolenta in concorso: si tratta della presidente

del consiglio d'amministrazione (nel frattempo deceduta) e cinque soci,

di cui due membri del Cda e tre co-amministratori di fatto.

Ieri in tribunale, davanti alla giudice dell'udienza preliminare Maria

Cristina Sarli, uno dei soci, difeso dagli avvocati Antonio Gambetti e

Francesca D'Onofrio, è stato prosciolto dalle accuse, in quanto, come

ribadito dai suoi legali in aula, si era dimesso dalla carica di consigliere

ben prima del dissesto della società ed era quindi estraneo agli

spostamenti di denaro contestati; tre hanno invece patteggiato, di cui

due a un anno e dieci mesi, con sospensione condizionale della pena, e uno, difeso dagli avvocati Guido Magnisi e

Milena Micele, a un anno e quattro mesi senza pene accessorie. Unico rinviato a giudizio un socio oggi

ottantacinquenne, difeso dal professor Nicola Mazzacuva, che per l'accusa avrebbe in un caso sottratto più di

seicentomila euro dalle casse sociali in favore di un'azienda intestata ai suoi figli, ma che si ritiene fosse da lui di

fatto amministrata.

La vicenda nasce nel 2019, dopo che la società dichiara il fallimento. Successivi accertamenti rivelano però la

distrazione dalle casse sociali da parte di sei soci - questa è l'accusa formulata dal pm Tommaso Pierini, cui è

subentrato Antonello Gustapane - di oltre un milione e duecento mila euro a seguito di diverse operazioni svolte in

«palese conflitto d'interessi», ma con «conforme volere assembleare», per acquisire la rinuncia alla quota del 50%

del diritto d'acquisto di alcune aree urbane in via Orfeo su cui sorgeva un complesso immobiliare (poi comprato

proprio dalla società cooperativa), a favore di aziende riconducibili in qualche modo a tre dei soci coinvolti. Altri due

milioni invece sarebbero stati appunto sottratti tramite «corrispettivi di ingentissimo valore in favore dei soci» odierni

imputati «per incarichi professionali loro affidati in difetto di ricerche di professionisti alternativi più qualificati e/o

meno onerosi», incarichi di cui non risulta «adeguata rendicontazione, né sulle attività effettivamente svolte né sugli

effettivi autori delle prestazioni asseritamente fornite», attaccava ancora il pm.

Una vicenda ora in gran parte parte conclusasi davanti al gup.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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legacoop

«Contro l'erosione servono più soldi»

Dune contro le mareggiate tirate su anche per questo inverno per

proteggere i 45 km della nostra costa, da Comacchio a Cattolica. A

erigerle i bagnini delle coop associate a Legacoop Romagna, con un

investimento di 1,5 milioni. Ma non basta. Legacoop tramite il presidente

Paolo Lucchi chiede che «l'impegno garantito negli ultimi anni dalla

Regione e dagli altri enti locali, a partire dal'ultima edizione del

'progettone' per il ripascimento, venga proseguito». E rinforzato.

L'intervento deve «diventanre sempre più strutturale, recuperando i ritardi

inevitabili causati dall'alluvione di maggio».

Il Resto del Carlino (ed. Cesena)
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«Conserve tutela i propri lavoratori No alle accuse infamanti dei Cobas»

Codigoro, il direttore generale Pier Paolo Rosetti replica agli attacchi sulle condizioni dei dipendenti «Non c'è alcun
sistema marcio all'interno di un impianto dove sono prioritarie le buone relazioni sindacali»

CODIGORO «Respingiamo con forza le accuse infamanti e totalmente

destituite di fondamento che ci sono state rivolte da Adl Cobas in

occasione dello sciopero nello stabilimento di Pomposa. Parlare di

'scatole cinesi ' ,  'sistema marcio' e 'sistema di sfruttamento e

discriminazione' rappresenta una grave diffamazione che offende in

primis le persone che lavorano del sito produttivo e l'intera azienda con i

suoi circa 3.000 addetti tra fissi e stagionali, e getta un'immotivata

immagine negativa su tutto il territorio». Conserve Italòia ria replica alle

accuse di Cobas e precisa che «non c'è stata nessuna 'mobilitazione'

contro il nostor gurppo, bensì uno sciopero che ha riguardato 27

persone, quindi un quinto dei lavoratori delle tre cooperative di pulizia e

logistica che attualmente sono impiegate all'interno del nostro

stabilimento. Mentre un gruppetto stazionava al banchetto sindacale

posto all'ingresso del sito, all'interno si sono alternati nei tre turni 100

lavoratori delle stesse cooperative, oltre ai 508 addetti di Conserve Italia

impiegati nei vari servizi».

Così il direttore generale di Conserve Italia, Pier Paolo Rosetti, interviene a tutela dell'Azienda dopo le accuse di ADL

Cobas: «Da vent'anni (da quando cioè è stato inaugurato lo stabilimento di Pomposa che a pieno regime in estate dà

lavoro a 1.200 persone e rappresenta un polo di eccellenza del territorio) queste cooperative di pulizia e logistica

sono impegnate all'interno del nostro sito. Sono partner strategici nello svolgimento di servizi che non rientrano nel

perimetro delle attività della nostra Azienda, che è specializzata nella produzione di conserve ortofrutticole». E

ancora: «Non c'è alcun 'sistema marcio' in quanto queste cooperative, aderenti al consorzio Ciclat, lavorano

appliccando il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore (CCNL) e sono partner stabili e storici

dell'Azienda. Sono imprese a cui Conserve Italia esternalizza servizi che non rientrano nelle sue competenze e

professionalità, e sono le stesse da molto tempo: la stabilità dei rapporti è un elemento strategico per il nostro

Gruppo, che predilige collaborazioni di lungo respiro con i propri partner per sviluppare insieme la qualità anche dei

servizi, e non cambia certo cooperative ogni anno» «Nella giornata di ieri - conclude il DG di Conserve Italia Pier

Paolo Rosetti - abbiamo incontrato i rappresentanti del consorzio Ciclat e delle tre cooperative Ageste, M3 e Cfp per

analizzare la situazione e valutare la fondatezza delle rivendicazioni. Siamo infatti convinti che le buone relazioni

sindacali debbano essere basate su condivisione, informazione, partecipazione e coinvolgimento; le riteniamo un

requisito essenziale per migliorare costantemente le condizioni di lavoro».

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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Gli fa eco la presidente di Cooperativa Ageste - realtà sul mercato dal 1996 con un organico di oltre 400 lavoratori -

Paola Pesci: «Prendiamo atto con grande rammarico e indignazione dei contenuti riportati dal sindacato Cobas,

respingiamo integralmente tutte le argomentazioni e precisiamo che non corrispondono a verità», commenta la

Pesci e aggiunge: «Il Consorzio Ciclat e le società esecutrici AGESTE, M3 e CFP sono realtà cooperative presenti sul

territorio locale da decenni, il cui scopo è offrire opportunità di lavoro ai propri soci mediante l'erogazione di servizi a

committenti pubblici e privati. E' opportuno evidenziare che Conserve Italia ha affidato al Consorzio Ciclat i servizi

all'interno dello Stabilimento di Codigoro mediante regolare contratto d'appalto, così come è fondamentale

sgombrare il campo da qualsiasi ipotesi sull'esistenza di situazioni occulte, sfruttamento, precariato o

discriminazione».

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)
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Comacchio, focus sull'ambiente: Spinabelli

Dune per proteggersi dal mare «Un intervento importante»

COMACCHIO Le cooperative tra stabilimenti balneari dell'Emilia-

Romagna hanno terminato di erigere le dune di sabbia invernali per la

tutela della spiaggia. A darne notizia è Legacoop Emilia-Romagna, cui

aderisce anche la Cooperativa stabilimenti balneari dei Lidi Estensi e

Spina. Complessivamente, l'opera si estende per ben 45 chilometri di

costa, da Comacchio fino a Cattolica. Un milione e cinquecentomila

euro: questa la cifra che è stata investita, per un'azione a favore di tutta

la collettività. Le dune, infatti, hanno la funzione fondamentale di

difendere dalle mareggiate non solo gli stabilimenti balneari, ma anche le

strade, le pinete, gli alberghi e gli abitati della costa adriatica. Grazie

all'impegno economico delle cooperative e dei loro stabilimenti balneari

associati, non solo viene eretta la duna, ma ne viene garantita in tempi

rapidissimi anche la manutenzione e il ripristino in caso di eventi

meteorologici estremi.

Per quanto concerne le spiagge dei Lidi degli Estensi e Spina, le

protezioni interessano un tratto di circa 6-7 chilometri: «Si tratta di un provvedimento inedito - spiega il presidente del

Cesb Estensi e Spina, Nicola Spinabelli -. Lo scorso anno, le nostre due località sono state interessate da due

mareggiate eccezionali: perciò, quest'anno, abbiamo deciso di erigere le dune che hanno non solo la funzione di

proteggere gli stabilimenti balneari, ma anche gli abitati, in caso di eventi eccezionali. Per la loro realizzazione

abbiamo seguito le indicazioni di Stefano Bellesi (Ufficio territoriale sicurezza territoriale e protezione civile di

Ferrara), il quale ha anch'esso consigliato la posa delle protezioni». La difesa della costa, a partire dall'erosione, è un

tema imprescindibile: «Deve essere inserita in un rapido e adeguato piano di messa in sicurezza idraulica di tutto il

territorio regionale, dotato di finanziamenti adeguati - afferma il responsabile delle cooperative di Legacoop

Romagna, Stefano Patrizi -, pena il rischio gravissimo di perdere uno dei beni fondamentali per le attività, quale la

spiaggia». Legacoop Romagna chiede che l'impegno garantito negli ultimi anni dalla Regione e dagli altri enti, a

partire dall'ultima edizione del 'Progettone' «venga proseguito e monitorato».

v.f.
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Cibo per le persone in difficoltà Torna la colletta alimentare

Domani l'iniziativa in oltre 90 punti vendita della provincia

Torna domani l'appuntamento con la Giornata nazionale della colletta

alimentare, l'iniziativa promossa dalla Fondazione Banco alimentare

onlus durante la quale si potranno acquistare alimenti non deperibili da

donare alle persone in difficoltà, aiutate dalle organizzazioni partner

territoriali convenzionate con le 21 sedi Banco Alimentare. Lo scorso

anno in provincia sono stati raccolti 55mila chili di alimenti. Nel

Maceratese sarà possibile fare un gesto di solidarietà in oltre 90 punti

vendita distribuiti nel territorio, con circa 800 volontari, riconoscibili dalla

pettorina arancione, che inviteranno la gente ad acquistare prodotti a

lunga conservazione come olio, verdure o legumi in scatola, polpa o

passata di pomodoro, tonno o carne in scatola e alimenti per l'infanzia.

Tutti gli alimenti donati saranno distribuiti nelle Marche attraverso le

organizzazioni partner territoriali convenzionate con Banco alimentare

(Caritas, mense per i poveri, case-famiglia, comunità per i minori, centri

d'ascolto, unità di strada, banchi di solidarietà, San Vincenzo, etc..) che

sostengono oltre 43.000 persone bisognose nella regione. Della stessa visione anche il sindaco Sandro Parcaroli

che parteciperà alla colletta come volontario in uno dei punti vendita Conad della città, per dare il suo contributo alla

città e alla sua popolazione in difficoltà.
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Pd, M5S e Sinistra: «Controproposta solo per togliere la parola alle Camere» Schlein: non hanno il
coraggio di dire un no chiaro a quello che vuole il Paese

«Sul salario minimo imbroglio del governo» Opposizioni all'attacco

PAOLO BARONI

Al posto del salario minimo legale il governo preferisce il salario «dignitoso»,

punta sulla retribuzione equa e boccia definitivamente i 9 euro di paga

minima oraria. Lo fa contrapponendo alla proposta di Pd, 5 Stelle e Sinistra

una legge delega che punta a valorizzare i contratti collettivi, tiene conto delle

differenze territoriali e cerca di contrastare accordi pirata e false cooperative.

La proposta è riassunta in un emendamento di Fratelli d'Italia, anticipato ieri

da la Stampa, che di fatto smonta la proposta di legge al vaglio del

Parlamento. «Siamo per la contrattazione e non possiamo imporre per legge

un importo minimo di salario, ma semmai va individuata una modalità con cui

sostenere i rinnovi, contrastare l'utilizzo di strumenti impropri e combattere

tutte le forme di lavoro spurio», ha spiegato ieri la ministra del Lavoro Marina

Calderone agli stati generali del lavoro organizzati da Fratelli d'Italia.

Perle opposizioni l 'emendamento della maggioranza è una «grave

scorrettezza». Peggio, «un imbroglio». Una «schifezza». La palla, che era

stata «buttata in tribuna», ora è stata «definitivamente bucata», per dirla con

Giuseppe Conte.

In questo modo «il salario non si farà mai», sostiene il segretario della Cgil Maurizio Landini. Un epilogo atteso, visto

l'atteggiamento tenuto dal governo in questi mesi, ma comunque amaro, anche per le modalità scelte: «uno scippo

in piena regola», il tentativo subdolo di intestarsi un tema molto sentito all'opinione pubblica e, contestualmente,

azzoppare il principale cavallo di battaglia dei partiti di opposizione.

La strategia della destra è chiara: «Passeranno dal decreto legislativo per cercare di prender tempo e sfiammare

l'onda che si è levata in tutto il Paese», avverte Conte. «È un emendamento pericoloso: è il modo di sottrarre la

discussione legittima in Parlamento protesta la segretaria Pd, Ely Schlein -. Il governo non ha nemmeno il coraggio di

dire "no" sul salario minimo».

L'obiettivo della maggioranza, è scritto nel testo depositato alla Camera, è quello di assicurare trattamenti retributivi

«giusti ed equi», contrastare il lavoro sottopagato, stimolare il rinnovo dei contratti collettivi e contrastare il dumping

contrattuale che abbassare il costo del lavoro e riduce le tutele dei lavoratori. Una volta approvata la delega il

governo avrà sei mesi di tempo per adottare uno o più decreti attuativi e «garantire così l'attuazione del diritto di ogni

lavoratore e lavoratrice a una retribuzione proporzionata e sufficiente, come sancito dall'articolo 36 della

Costituzione».
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Come prima cosa l'esecutivo dovrà definire, per ciascuna categoria, i contratti collettivi maggiormente applicati

prendendo come riferimento il numero delle imprese e dei dipendenti, utilizzando poi questo parametro per

assicurare un trattamento economico complessivo non solo a tutti lavoratori che operano nella stessa categoria ma

ai quali non viene applicato un contratto collettivo ma anche a chi opera negli appalti di servizi, rafforzando in

questo caso le misure di controllo poste in capo alle stazioniappaltanti.

E ancora si prevedono «strumenti di incentivazione» per favorire lo sviluppo progressivo della contrattazione di

secondo livello, anche per fare fronte «alle diversificate necessità correlate all'incremento del costo della vita e alle

differenze dei costi su base territoriale», specifica il testo diffuso ieri che riprende la proposta della Lega dei giorni

scorsi.

La delega prevede anche l'intervento diretto dell'esecutivo a fronte di contratti scaduti e non rinnovati entro i termini

previsti dalle parti sociali: in questo caso si interverrebbe però solamente sui trattamenti economici minimi

complessivi, sempre tenendo conto di quelli applicati nei settori affini.

-.
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L'INTERVISTA

Walter Rizzett

«Retribuzioni troppo basse ma tocca alla contrattazione» Il presidente Fdl della commissione Lavoro: «Non spetta
alla politica Irrituali le parole del responsabile di Bruxelles contro l'esecutivo»

Francesco Olivo/ROMA Walter Rizzetto, presidente della commissione

Lavoro della Camera, FdI, perché è meglio l'equa remunerazione rispetto al

salario minimo?

«Capisco che proporre di inserire un salario minimo di nove euro sia più facile,

ma le cose non si risolvono così. La nostra proposta serve a dare risposte

serie a domande complesse. Abbiamo fatto un lungo ciclo di audizioni,

affidando poi al Cnel il compito di scrivere una relazione e poi abbiamo

scritto questo emendamento».

È un modo per prendere tempo?

«Al contrario. Abbiamo dato una delega al governo con una cornice solida e

soprattutto con dei tempi certi: sei mesi per intervenire. Mentre la legge

proposta dalla sinistra sarebbe entrata in vigore fra un anno. Quindi

arriveremo prima di loro».

Perché non stabilire una soglia minima per legge?

«Perché crediamo che non debba essere la politica a farlo, bensì la

contrattazione collettiva, alla quale, infatti, noi vogliamo dare un nuovo impulso. Abbiamo poi indicato altri obiettivi,

come, tra gli altri, il contrasto alle false cooperative e l'impulso al rinnovo dei contratti scaduti».

Cosa farà lo Stato per rinnovare i contratti scaduti?

«Una delle strade è immaginare delle premialità per le categorie che si impegnano a sbloccare situazioni ferme da

anni. Ovviamente compatibilmente con i vincoli di bilancio».

Il commissario europeo Nicolas Schmit in un'intervista a questo giornale ha chiesto di nuovo all'Italia di introdurre il

salario minimo.

Questa proposta convincerà la Commissione?

«Ho trovato un po' irrituale quella intervista. Anche perché noi siamo in contatto con i suoi uffici e lo stesso Schmit

verrà nella nostra commissione per un'audizione ai primi di dicembre. Sarebbe stato più corretto aspettare

quell'occasione per esprimersi».
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Il dialogo con l'opposizione è finito?

«Spero che le nostre proposte vengano lette e soprattutto comprese. L'opposizione fa il suo compito, ma vedo

reazioni scomposte da chi si sente spogliato di un tema che pensava fosse esclusivo. E invece scopre che non è

così. Evidentemente abbiamo colto nel segno con una proposta alternativa e di buon senso e non una bandierina

elettorale».

Presentare un emendamento, di fatto soppressivo, non è certo un gesto distensivo.

Perché avete deciso di utilizzare questo strumento?

«L'emendamento soppressivo rispetto alla proposta dell'opposizione rappresenta uno strumento forte, me ne rendo

conto, ma dà voce a tutti i nostri dubbi, e non solo nostri, sull'impianto che hanno presentato».

Nell'emendamento si prefigurano salari differenziati a seconda delle aree d'Italia, fra Nord e sud. Sono le

gabbie salariali, come vi accusa Giuseppe Conte?

«Nessuno ha parlato di gabbie salariali, ma più semplicemente di contrattazione di secondo livello, argomento che

va approfondito anche grazie all'impegno sindacale quotidiano. Comprendo la reazione politica, non il fatto di non

saper nemmeno leggere e capire, come Conte dimostra con queste obiezioni».

Le opposizioni hanno intercettato un tema popolare e voi glielo cancellate di netto con un emendamento.

Avete timori per le Europee?

«Nessun timore. La sinistra non aveva intercettato nulla, tanto che negli anni in cui è stata al governo non aveva

fatto niente in questo campo. E siamo talmente coscienti che si tratti di un tema serio che noi, a differenza loro,

interverremo presto».

-.
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Olivicoltura, annata nera E il prezzo dell'olio schizza a livelli record

Il presidente della Coop sestrese: produzione calata, tutti i costi sono lievitati Aumento medio del 10 per cento. Un
litro va dai 16-18 euro fino a 25 per il Dop

ELISA FOLLI

Elisa Folli / Sestri Levante L'olio diventa sempre di più l'"oro giallo" della

nostra tavola. Sempre più raro poter avere quello particolarmente buono, da

usare in cucina. La qualità, si sa, si paga, e i costi delle materie prime non

agevolano, almeno in questo momento, la catena dal produttore al

consumatore. Inoltre, questa è stata un'annata davvero orribile secondo gli

addetti ai lavori: quindi l'olio che c'è è sì buono, ma poco.

Marco Cusinato, presidente della Cooperativa Olivicoltori di Sestri Levante,

conferma che l'aumento dei prezzi c'è stato, ed è anche per questo che

spinge affinché chi ha l'uliveto di famiglia lo porti avanti, anche solo per il

proprio utilizzo, che consentirebbe un risparmio: «La produzione è calata,

sono aumentati i costi dei metalli, delle bottiglie in vetro, quelli energetici in

generale, e di consegna della vendita. Il rialzo del prezzo è di circa il dieci per

cento - aggiunge - Diciamo che all'incirca, oggi, comperare un litro di olio

significa spendere minino da sedici a diciotto euro, e poi, se l'olio è Dop, si

arriva anche a venticinque euro a bottiglia, sempre per un litro». E rispetto alla

produzione: «È davvero poca, e vincolata al fatto che ci sono appunto poche olive quest'anno. Chi le ha prodotte -

racconta - si è occupato degli uliveti durante tutto l'arco dell'anno, ed ha avuto un ottimo olio, questo va detto, ma ci

è "stato dietro" con trattamenti, irrigazioni. Diciamo anche che questa è stata la peggiore stagione degli ultimi dieci

anni, come quantità.

Poche olive per cattiva impollinazione e poi, mi spiace dirlo sempre, ma l'abbandono degli uliveti e un altro fattore

che pesa; senza contare che la mosca olearia attacca proprio maggiormente dove c'è abbandono, ed è davvero un

peccato». Giunti a questo punto cosa si potrebbe fare?

«Il nodo è che il nostro olio ha un valore enorme, e si venderebbe anche, ma ci vuole lo "sprint" per i giovani - incalza

Cusinato - chi lo fa come azienda, a livello imprenditoriale, alla fine riesce a trovare piccole forme di aiuto anche, ad

esempio, attraverso i fondi legati al Piano di sviluppo rurale, ma chi se ne occupa come secondo lavoro no. Nel

Ponente ci sono meno abbandoni di terreni, forse sono più attaccati alle tradizioni e non è lì il territorio sia più

"semplice" lavorare la terra, o più accessibile rispetto alle nostre zone. Dovremmo muoverci anche noi in questa

direzione e tutelare di più storia, tradizioni, ambiente. Inoltre, occorrono stradine interpoderali, per passare

agevolmente con le moto cariole, in certi posti non si può transitare neanche con quelle, ma ormai praticamente più

nessuno si porta in spalla le olive, ovviamente. Quindi bisognerebbe avere le autorizzazioni prima di tutto, e poi che

venissero realizzate». Per sensibilizzare ulteriormente la popolazione su questo tema gli
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olivicoltori hanno pensato ad una serie di incontri sul territorio, grazie alla collaborazione con il Caar di Sarzana, il

Centro di Agrometeorologia Applicata Regionale. Si tratta di un servizio pubblico di supporto tecnico specialistico

rivolto ai settori agroforestale, territoriale e ambientale, che con i propri tecnici sarà presente nel Tigullio per dare

informazioni e parlare di olivicoltura a tutto tondo, di come mantenere un uliveto, come portare avanti un terreno di

famiglia ed evitare l'abbandono, «un modo anche per mantenere le tradizioni di un tempo, che purtroppo si stanno

perdendo», rileva Cusinato. Il primo appuntamento è in calendario giovedì 23 novembre a Ne, in val Graveglia, al

ristorante La Teleferica, con gli olivicoltori della zona. Il secondo confronto si svolgerà mercoledì 28 novembre in

Comune a Moneglia, e il terzo mercoledì 6 dicembre nella sede della Cooperativa Olivicoltori Sestresi a Valle

Ragone. L'inizio di tutte le riunioni è alle ore 16.30. Va avanti intanto, anche se dalla cooperativa si percepisce un po'

di desolazione, il progetto delle Terrazze olivetate: «Perché ci sono limiti burocratici enormi, troppi. Forse - ragiona

Cusinato - era meglio fare come avveniva anni fa, ovvero dare gli aiuti direttamente a chi decideva di mantenere un

uliveto o lo faceva anche part time. In Liguria è difficile lavorare in questo ambito, e i giovani che vogliono

intraprendere questa strada sono davvero pochi, purtroppo. E quelli interessati vengono messi in condizioni di

difficoltà proprio per questioni legate alla troppa burocrazia. Ci vogliono sostegni, gravi fiscali o aiuti per l'acquisto di

materiale, che può essere concime o attrezzature. Facciamo in modo di mantenere viva l'olivicoltura - esclama -

Ritorniamo all'origine: anche i bambini dovrebbero conoscere questo mondo, e sapere che qualcosa si può fare». E

a tal proposito, dopo la pausa legata alla pandemia, e proprio su richiesta delle insegnanti, è ripartito il progetto "Il

frantoio in classe", piccolo laboratorio della cooperativa con lezioni pratiche tenute nei vari plessi di Sestri Levante,

comprese le frazioni, da parte degli olivicoltori. «Con un piccolo torchio, un macinatore artigianale da cucina e

piccolo scaldino produciamo, in una tazzina di caffè, l'olio in classe. Siamo spiazzati perché tanti bambini non sanno

nulla, pochi frequentano un uliveto: siamo attorno al cinque per cento, e quindi raccontiamo noi che cosa sono,

cosa facciamo - dice Cusinato - perché è una grande mancanza per la nostra tradizione culturale. Quindi diamo

alcune nozioni sulle olive, sull'olio, e i bambini sono molto incuriositi, i più non hanno mai visto neanche un frantoio:

sarebbe importantissimo mostrare loro le fasi di lavorazione con il passaggio dalle olive all'olio (la cooperativa in

realtà ospita le scuole che lo richiedono in questi speciali tour divulgativi). E tramite un microscopio - chiude -

abbiamo anche fatto vedere agli alunni una molecola di olio interno dell'oliva, la gocciolina che si trova dentro. E al

termine, facciamo assaggiare l'olio ai bambini: abbiamo portato in classe una bottiglia di olio nuovo per la

degustazione. Tutti hanno partico

larmente gradito». - © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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VELENIINPIAZZA

LA SICUREZZA NON È UN LUSSO

GIANFRANCO FERRONI

Di cosa ha bisogno una democrazia? Di sicurezza. Quanto è stato stabilito ieri

dal governo guidato da Giorgia Meloni rappresenta una grande passo in avanti

verso un ordine che deve essere apprezzato, in primo luogo, dagli italiani.

L'Italia, in molte città, è un territorio pericoloso, di giorno e di notte, e non solo

per le donne che sono costrette a muoversi nelle metropoli per raggiungere

un luogo di lavoro o per tornare a casa. E quando le persone non escono dalle

mura domestiche per paura di diventare vittime delle criminalità, proprio allora

scatta la dittatura della violenza, quella voluta da chi controlla strade e piazze

per compiere reati di ogni tipo, impadronendosi di aree pubbliche. L'Italia, con

le norme di ieri, rialza la testa, non si fa rinchiudere all'interno delle mura

domestiche e riconquista gli spazi collettivi.

Chissà perché, manca solo la collaborazione e il plauso di alcuni sindaci: e

sono quelli che, curiosamente, vedono i «propri» cittadini più preoccupati di

altri per la propria incolumità. La sicurezza, va ricordato, non è un lusso.

vede come soci fondatori Federvini e Alleanza delle Cooperative Italiane -

Agroalimentare con l'obiettivo di consolidare il valore del vino italiano e a contribuire alla difesa e al sostegno del

patrimonio delle imprese vitivinicole del Paese. In particolare, la Fondazione opererà per studiare i profili di

autenticità e sostenibilità di prodotti, imprese e territori, qualità alla base dell'apprezzamento del Made in Italy nel

mondo.

«Celebriamo la costituzione di una Fondazione che nasce dai produttori per i produttori per rafforzare e consolidare

il valore del vino e la sua viticoltura quale ambasciatore dell'italianità nel mondo. Un progetto ambizioso, pioneristico

nella sua ideazione, che vuole imprimere un forte indirizzo di sistema in grado di contribuire alla difesa e alla

valorizzazione del patrimonio delle imprese vitivinicole, supportando l'avvio in sicurezza del processo di innovazione

tecnologica e organizzativa dell'ecosistema vitivinicolo verso modelli di sviluppo sostenibili che salvaguardino la

qualità e la redditività lungo tutta la catena del valore», afferma Marcello Lunelli, presidente della Fondazione Vino

Patrimonio Comune e consigliere Federvini.
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Salumificio La mediazione non raffredda la vertenza

La sindaca ha incontrato una delegazione di lavoratori e il sindacato Usb È destinata a proseguire la mobilitazione
degli addetti della cooperativa

Montescudaio Proseguirà la mobilitazione dei lavoratori della cooperativa

Nuovo Futuro, a cui il Salumificio Sandri ha appaltato servizi che da anni

sono esternalizzati.

In occasione dell'ultimo sciopero i lavoratori e i rappresentanti del sindacato

Usb si erano rivolti alla sindaca di Montescudaio Simona Fedeli chiedendo

un suo intervento in veste di mediatore, allo scopo di riaprire la trattativa.

L'incontro c'è stato, mercoledì in Comune: presenti oltre all'amministrazione

comunale una delegazione di lavoratori, il sindacato, la cooperativa Nuovo

Futuro. Ma non la committenza, i Sandri.

«Tengo a specificare che non erano invitati perché, come loro stessi hanno

chiarito, il rapporto di lavoro è con la cooperativa che ha l'appalto - ha

spiegato la sindaca -. Ci troviamo di fronte a una situazione cristallizzata e

questa mia azione di mediazione ha lo scopo di rompere il muro contro

muro che è in corso e far sì che venga indetto un nuovo tavolo di trattativa».

Un tavolo di trattativa era convocato settimane fa, saltato dopo lo sciopero

indetto dai lavoratori per protestare contro i tentativi di contrattazione individuale, come i lavoratori hanno spiegato

durante il presidio di fronte allo stabilimento.

«Quello che chiediamo è un adeguamento orizzontale dei contratti, per tutti. Dopo potranno essere valutati i singoli

profili».

La ragione della protesta è il ricorso a cooperative per l'esternalizzazione dei servizi e le assunzioni di lavoratori con

contratti multiservizi e di pulizie, «che non corrispondono - accusano dal sindacato Usb - alle mansioni dei lavoratori

e delle tante lavoratrici».

«Riconosciamo il ruolo che riveste la sindaca e la ringraziamo per aver accolto la nostra richiesta di intervenire per

una mediazione e per il tentativo - premette all'indomani dell'incontro Giovanni Ceraolo, del sindacato -. Ma noi non

abbiamo alcuna intenzione di trattare con la cooperativa, che sia la Nuovo Futuro o un'altra delle tante che sono

passate. Durante l'incontro non è emersa alcuna apertura sulla possibilità di adeguamenti economici, né

sull'applicazione del contratto nazionale del settore dell'industria alimentare».

«Non è necessario né utile per noi avere rapporti con loro dal momento che il problema è a monte, in un sistema di

appalti che non può andare avanti così: si parla di 180 lavoratori e solo una trentina sono assunti direttamente.

Chiederemo un incontro alla committenza - conclude in modo netto -: è solo e soltanto con loro che vogliamo

parlare».
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C'è "Sapori dell'olio" con Terre dell'Etruria la cultura dell'Evo

Tanti gli appuntamenti dedicati all'extravergine

Castagneto Tre giorni dedicati all'extravergine di qualità, una delle punte

d'eccellenza della costa toscana. La rassegna "I Sapori dell'Olio" promossa

da Terre dell'Etruria prende il via domani nella sede di Donoratico della

cooperativa. Si tratta della seconda rassegna dedicata a questo prodotto di

eccellenza con l'obiettivo di celebrare e promuovere la cultura dell'olio di

oliva. Il programma della tre giorni offre appuntamenti di grande interesse

per tutti gli appassionati e gli operatori del settore, articolati tra le sedi della

cooperativa a Donoratico e Vignale.

Si parte domani nella sede di Donoratico alle ore 9 con il convegno tecnico

su "Coltivare sostenibilità nell'oliveto: gestione del suolo, lotta alla mosca,

sistemi irrigui ad alta efficienza", con la partecipazione di Serbios e

Organazoto come partner sponsor.

Dalle ore 11 la tavola rotonda su "Olio extra vergine di oliva: tempesta

perfetta del mercato. L'IGP Toscano, un caso di successo", con la

partecipazione di Ismea, Consorzio Olio IGP Toscano, Unicoop Firenze e

Maurizio Pescari, esperto di comunicazione olearia. Al termine a tutti i partecipanti verrà offerto un buffet e allestito

l'Oil Bar.

Mentre nel pomeriggio, alle ore 15 la masterclass: l'eccellenza dell'olio Evo, condotta dal capo panel Giampiero

Cresti, a numero chiuso e con iscrizione obbligatoria.

I 1500 soci olivicoli di Terre dell'Etruria Terre dell'Etruria rappresenta uno dei più importanti riferimenti del mondo

olivicolo della Toscana, grazie ai suoi 1500 soci olivicoltori dislocati principalmente lungo la fascia litoranea e

pedocollinare che va dalla Costa degli Etruschi alla Costa Maremmana del grossetano, che utilizzano i frantoi della

cooperativa sia per la molitura delle olive che per la commercializzazione di extravergine di oliva toscano.

La rassegna domenica si sposta a Vignale. Nei locali della cooperativa dalle 10 alle 12,30 il convegno e mostra

fotografica su "Agricoltura e cooperazione: la lunga storia di Terre dell'Etruria. Parlano i cooperatori", intervengono

Rossano Pazzagli, professore di Storia moderna e contemporanea all'Università del Molise e Federico Creatini

dell'Università di Pisa. Al termine dell'incontro verrà offerto un aperitivo a tutti i partecipanti. Mentre la giornata del 20

novembre sarà dedicata ai ristoratori: "Ristorazione consapevole: trasforma l'Olio Extra Vergine in guadagno" con

Piero Palanti, assaggiatore professionista, ideatore della community ExtraVoglio. Un'opportunità unica per imparare

e condividere esperienze nel mondo della ristorazione e dell'olio extravergine di alta qualità. I posti sono limitati ed è

richiesta la prenotazione scrivendo a maerketing@terreetruria. it o al numero 3346733991. Durante la tre giorni è

possibile visitare i frantoi e degustare l'Olio Novo. I Sapori dell'Olio è un'occasione per conoscere
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I problemi del lavoro

Sciopero e mense Attacco Cgil «Diritto negato»

Il Comune ha garantito il servizio agli studenti Ma per il sindacato la scelta penalizza il personale

REGGELLO Alla vigilia dello sciopero generale di oggi, il Comune di

Reggello ha garantito alle famiglie degli studenti che almeno i trasporti e

le mense scolastiche saranno regolarmente funzionanti. Se le scuole

non dovessero aprire, ha annunciato l'amministrazione, i mezzi di

trasporto affideranno i ragazzi alla direzione scolastica delle scuole

medie, in attesa che i genitori vengano a riprenderli. Ma la Filcams Cgil

denuncia un «tentativo di precettazione delle lavoratrici dell'appalto di

ristorazione scolastica». La società Camst, che ha la concessione del

servizio, «sostiene che nel bando col Comune sia previsto l'obbligo di

garanzia del servizio anche in caso di sciopero.

Per questo si è spinta, in maniera del tutto illegittima, a obbligare quasi la

totalità delle lavoratrici a prestare la propria attività lavorativa». Inoltre

ieri avrebbe chiesto alle stesse dipendenti «di comunicare chi aderirà allo

sciopero, ledendo così un diritto tutelato dalla Costituzione».

La stessa società invece a Firenze, dove ha appalti sulla ristorazione

scolastica, ha già annunciato che non ci sarà il servizio mensa. Il sindacato si dice «sbalordito da tale atteggiamento

in un Comune come quello di Reggello solitamente attento alle problematiche dei lavoratori».
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Gli scenari del settore turistico «PortArgentario sta crescendo Devono farlo anche i
servizi»

Riunione da «I Pescatori» con bilanci e aspettative. «Servono bus, negozi aperti e ormeggi adeguati»

COSTA D'ARGENTO Per l'accoglienza delle navi da crociera servono

autobus a noleggio, negozi aperti e ormeggi più efficienti. Questi i punti

cardine emersi dal convegno organizzato ieri ai Pescatori di Orbetello dal

progetto PortArgentario, alla presenza dell'assessore al Turismo del

Comune di Monte Argentario Chiara Orsini e degli operatori del settore

turistico e crocieristico, oltre a Luca Pilotti come rappresentante della

Camera di commercio e Fabrizio Palombo e Francesca Ballini per

PortArgentario. Uno dei problemi riscontrati riguarda la reperibilità di

autobus, soprattutto quando arriva più di uno scalo. Tiemme si è detta

disponibile a dare una mano in questo senso. Il problema riguarda però

anche il fatto legislativo sulle licenze per i conducenti, che non possono

essere solo stagionali e che dunque sono di scarsa reperibilità. In estate,

poi, i pullman non hanno possibilità di entrare a Porto Ercole, ma c'è

anche la difficoltà di far ormeggiare navi alle banchine dei porti oltre una

certa misura. A fare gli onori di casa del convegno il presidente della

cooperativa I Pescatori Pierluigi Piro. «Siamo vicini ai progetti che PortArgentario propone - ha detto -. Parlare di

Orbetello significa parlare di storia. Privilegiamo un turismo sostenibile che metta in contatto il turista con la natura.

I Pescatori di Orbetello e Laguna Art Factory sono una risorsa per il territorio e la laguna potrebbe aprire a tante

possibilità.

La politica deve lavorare per dare queste opportunità agli operatori e a chi investe sul territorio per creare benefici,

posti di lavoro e immagine». Una giornata organizzata per studiare le criticità di un progetto che sta crescendo in

maniera importante. «Nel 2023 ci sono stati 43 scali di navi da crociera e 200 di super yacht - ha spiegato il direttore

di PortArgentario Fabrizio Palombo - mentre nel 2024 abbiamo già 63 scali prenotati dal 3 maggio al 18 ottobre. Il

progetto ha bisogno di rinforzarsi. Vogliamo riprendere il percorso con le scuole per l'accoglienza e per gli stage a

livello turistico. Sul problema degli ormeggi vorremmo creare strutture mobili che consentano l'attracco anche di

navi di grandi dimensioni, che così non starebbero solo in rada. E i negozi durante le giornate di scalo, dovrebbero

avere un orario di apertura più ampio».

Andrea Capitani.
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Il 25 novembre Coop Allenza si "spende" per le donne

Coop Alleanza 3.0 continua il suo impegno al fianco delle donne vittime di

violenza e su questo fenomeno gravissimo torna a puntare i riflettori in

occasione del 25 novembre, Giornata internazionale contro la violenza sulle

donne, con la campagna solidale "Noi ci spendiamo, e tu? ".

Per tutto il mese di novembre, soci e clienti acquistando confetture e i

nettari Frutti di pace, i frollini Coop con confezione dedicata e la shopper "Il

silenzio parla", a firma dell'illustratrice e designer italiana Elisa Puglielli,

contribuiranno con l'1% della spesa di questi prodotti, a sostenere 35 realtà

impegnate a contrastare la violenza sulle donne, offrendo loro rifugio e

assistenza psicologica. Le realtà sostenute sono quelle che operano nei

territori in cui è presente Coop Alleanza 3.0, In Emilia-Romagna saranno

nove le realtà beneficiarie della campagna "Noi ci spendiamo, e tu? ", fra cui

a Ferrara, il Centro Donna Giustizia Ferrara. Per ogni shopper "Il silenzio

parla" acquistata, Coop devolverà 50 centesimi all'associazione Differenza

Donna per assistere le donne vittime di violenza. Inoltre, sulle confezioni dei

frollini a marchio Coop sarà inserito un messaggio che invita proprio a contattare, se vittime di violenza o stalking, il

numero 1522, e sarà presente un QR code che se inquadrato, permetterà di ascoltare storie vere di violenza di

genere, interpretate attraverso la voce di attrici, con un invito: se anche voi vivete o siete a conoscenza di vicende

simili, chiamate il 1522.

Rompere il silenzio incoraggia infatti altre vittime a uscire dall'isolamento e cercare aiuto.
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«Dai Cobas solo accuse infamanti»

Pomposa Sciopero Conserve Italia, il dg replica: «Qui nessun sistema marcio»

Pomposa Conserve Italia respinge «con forza le accuse infamanti e

totalmente destituite di fondamento che ci sono state rivolte da Adl Cobas

in occasione dello sciopero di mercoledì 15 novembre nello stabilimento di

Pomposa».

A replicare alle affermazioni di Adl Cobas è il direttore generale, Pier Paolo

Rossetti.

Tornano dunque al mittente espressioni come «"scatole cinesi", "sistema

marcio" e "sistema di sfruttamento e discriminazione"», in quanto

rappresentano «una grave diffamazione che offende in primis le persone

che lavorano del sito produttivo e l'intera Azienda con i suoi circa 3mila

addetti tra fissi e stagionali, e getta un'immotivata immagine negativa su

tutto il territorio». Una diffamazione «frutto anche di una pessima

conoscenza della nostra impresa e della realtà dei fatti». In particolare,

mercoledì «non c'è stata nessuna "mobilitazione contro Conserve Italia",

bensì uno sciopero che ha riguardato 27 persone, quindi un quinto dei

lavoratori delle tre cooperative di pulizia e logistica che attualmente sono impiegate all'interno del nostro

stabilimento. Mentre un gruppetto stazionava al banchetto sindacale posto all'ingresso del sito, all'interno si sono

alternati nei tre turni 100 lavoratori delle stesse cooperative, oltre ai 508 addetti di Conserve Italia impiegati nei vari

servizi». Lo stabilimento di Pomposa in estate, a pieno regime, dà lavoro a 1.200 persone. «Un polo di eccellenza»,

rivendica il Dg, dove da 20 anni « queste cooperative di pulizia e logistica sono impegnate nel nostro sito. Sono

partner strategici nello svolgimento di servizi esternalizzati che non rientrano nel perimetro delle nostre attività». Le

cooperative aderiscono al consorzio Ciclat, e lavorando «applicando il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del

settore e sono partner stabili e storici dell'azienda: non c'è nessun "sistema marcio"».

Mercoledì, conclude Rossetti «abbiamo incontrato i rappresentanti del consorzio Ciclat e delle tre cooperative

Ageste, M3 e Cfp per analizzare la situazione e valutare la fondatezza delle rivendicazioni. Siamo convinti che le

buone relazioni sindacali debbano essere basate su condivisione, informazione, partecipazione e coinvolgimento; le

riteniamo un requisito essenziale per migliorare costantemente le condizioni di lavoro ed è quel che facciamo ogni

giorno con tutti i nostri dipendenti, sia fissi che stagionali, come ci viene puntualmente riconosciuto dalle

Organizzazioni dei lavoratori. Insieme a Ciclat e alle cooperative di pulizia e logistica, siamo impegnati in un percorso

di sviluppo continuo delle relazioni sindacali e delle condizioni di lavoro (come testimoniano gli accordi di secondo

livello sottoscritti), convinti che un miglior ambiente lavorativo generi riflessi positivi non solo per gli addetti coinvolti,

ma per tutto il Gruppo.
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Siamo però altrettanto convinti che la logica dello scontro, delle false accuse e delle diffamazioni non

contribuisca a raggiungere questo obiettivo comune».
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Mario della Coop in pensione «Un grande personaggio»

Lipomo Dal 30 novembre lascerà il negozio che gestisce dal 1989 «Traguardo più che meritato»

"Il Mario della Coop", come è comunemente chiamato da soci, clienti

occasionali e frequentatori abituali, ha raggiunto il meritato traguardo della

pensione. Dopo 34 anni di lavoro, Mario Evangelio, il 30 novembre vestirà per

l'ultimo giorno il suo camice bianco della divisa da lavoro con il suo

inseparabile cappellino e dal primo dicembre cesserà il suo incarico di

responsabilità nella conduzione dell'antico e glorioso negozio di prossimità

del comune di cintura.

Nel 1988 era iniziata la ristrutturazione con l'ampliamento del negozio

spostando il bar in un locale preso in affitto dalla stessa cooperativa. L'evento

aveva posto l'esigenza di avere un responsabile dell'esercizio commerciale

che avesse la funzione di capo-negozio. L'allora consiglio di amministrazione

della cooperativa "L'Unione", presieduto da Marcellino Corti, aveva indetto un

bando di assunzione e venne scelto il giovane Mario Evangelio.

Dal 1° ottobre 1989 Mario ha diretto e curato con dedizione ed affetto l'attività

commerciale accogliendo quotidianamente soci ed avventori, organizzando il

personale, facendo accuratamente gli ordini e curando con particolare attenzione tutti gli aspetti logistici dell'attività.

Dal 30 novembre prossimo va in pensione colui che, negli ultimi decenni, ha svolto un ruolo importante tanto che,

all'annuncio del pensionamento, il Consiglio di Amministrazione, presieduto da Giancarlo Por- tale con il suo vice

Luciano Agliati, ha dovuto subito attivarsi per la sua sostituzione.

«Il pensionamento di un personaggio che ha gestito egregiamente il negozio della nostra cooperativa per tantissimi

anni pone al Consiglio un maggiore impegno di lavoro in un momento particolarmente delicato del commercio di

prossimità - ha commentato il presidente Portale - tuttavia, non si può non augurare a Mario un meritato riposo dopo

anni di lavoro impegnativo e di alta responsabilità».

Anche il vice presidente Agliati e con lui tutto il consiglio, «augura al gestore uscente del negozio ogni bene, con

speranza che il suo impegno non venga disperso e sia da esempio a chi andrà a sostituirlo» Raggiunto il meritato

traguardo della pensione Mario Evangelio, che abita a Lipomo con la moglie Paola, anche lei dipendente della

cooperativa, e le sue figlie Elisa e Alessia, avrà maggior tempo da dedicare alla famiglia.

Pasquale Sarracco.
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Alto Lago, emergenza medici di famiglia «Una cooperativa con base a Bongo»

Sanità. La Comunità Montana raccoglie il grido d'allarme dei pazienti e degli amministratori Incontro a Palazzo
Gallio. Il precedente della Valchiavenna, dove la medicina di gruppo è realtà

MENAGGIO GIANPIERO RIVA È allarme medici di base in Alto Lario. Con il

pensionamento di alcuni incaricati e il trasferimento di altri, la zona fra

Domaso e Sorico, che comprende anche i paesi collinari di Vercana,

Montemezzo e Trezzone, è rimasta del tutto sprovvista e da un paio di

settimane si affida a due giovani medici che si alternano nell'ambulatorio

medico temporaneo di Gera Lario il lunedì e il mercoledì per l'intera giornata e

il venerdì mattina.

Essendoci un'alternanza dei due professionisti, i pazienti devono fare lunghe

code in ambulatorio anche per una semplice ricetta, che con i precedenti

titolari era invece possibile ricevere on-line.

Le prospettive Anche nel resto del territorio la situazione non è rosea, tanto

che il presidente della Comunità montana, Mauro Robba, ha convocato tutti i

sindaci e i  medici di base ancora attivi  per affrontare l ' impellente

problematica: «La mia proposta è creare una sorta di cooperativa con un

presidio in posizione centrale, cioè a Dongo, dove tutti i cittadir 0 ni altolariani

possano far riferimento a un medico di base - annuncia - I nuovi pensionamenti di medici in atto e in vista, in assenza

di sostituti, non mi sembra offrano alternative».

Se n'è parlato a Palazzo Gallio e da parte dei medici c'è stata condivisione della proposta.

Roberto Scaramellini, vicepresidente dell'assemblea dei sindaci di Valchiavenna e Alto Lario, ha raccontato

l'esperienza positiva della Valchiavenna, dove a fronte di 25 mila pazienti e 21 medici di base, è partita l'iniziativa

della medicina di gruppo, con un presidio nei locali inutilizzati dell'ospedale di Chiavenna, dove sono operative anche

due segretarie e due infermiere.

«Assumeremo anche noi un impiegato amministrativo e un'infermiera - aggiunge il presidente della Comunità

montana - in modo da consentire ai medici di svolgere essenzialmente mansioni sanitarie e di dedicarsi in tutto e per

tutto alla salute del pazienti».

Lo scorso un centinaio di medici dell'Ats della Montagna, tra cui gli altolariani Alessandro Segantini, coordinatore dei

771,i medici del territorio andato in pensione a fine ottobre, Roberto Copes e Vittorio Mangano, aveva rivolto un

pressante appello alle aziende sanitarie di competenza e a Regione Lombardia per ribadire proprio il problema del

continuo calo numerico dei medici e dell'enorme mole di lavoro burocratico a carico dei titolari di ambulatori.

«Anch'io - aveva sottolineato Segantini - mi sono dovuto accollare 400 pazienti in più per far fronte all'emergenza:

pazienti che non conosco e che richiedono più tempo per ogni visita. E poi devo occuparmi di piani terapeutici, per

esempio, e di prescrizione di lettini e attrezzature varie».

La Provincia di Como

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 17 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 3 0 1 2 4 0 3 § ]

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Como

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 17 novembre 2023
Pagina 14

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 3 0 1 2 3 8 1 § ]

L'iniziativa Coop Alleanza 3.0, la spesa contro la violenza

k Il carrello Coop Alleanza 3.0 continua il suo impegno al fianco delle donne

vittime di violenza e torna a puntare i riflettori sul fenomeno in occasione

del 25 novembre, Giornata internazionale contro la violenza sulle donne,

con la campagna solidale "Noi ci spendiamo, e tu?". Per tutto il mese di

novembre, soci e clienti acquistando confetture e i nettari Frutti di pace, i

frollini Coop con confezione dedicata e la shopper "Il silenzio parla", a firma

dell'illustratrice e designer italiana Elisa Puglielli, contribuiranno con l'uno

per cento della spesa di questi prodotti, a sostenere 35 realtà impegnate a

contrastare la violenza sulle donne, offrendo loro rifugio e assistenza

psicologica. Le realtà sono quelle che operano nei territori in cui è presente

Coop Alleanza 3.0, dal Friuli alla Puglia. Per ogni shopper, Coop devolve 50

centesimi all'associazione Differenza Donna per assistere le vittime di

violenza. - red.eco.

Coop Alleanza 3.0 investe in solidarietà.
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Riabilitare l'uomo violento per difendere le donne

L'incontro. L'iniziativa del Rotary di Catania per i "maltrattanti" Dopo l'ammonimento, interviene il Dipartimento di
Salute mentale

Amalia Zampaglione "I maltrattanti, le vie del recupero" è il titolo dell'incontro

organizzato dal Rotary Club di Catania dedicato al tema della violenza sulle

donne. Ad avviare l'incontro la presidente, dottoressa Maria Torrisi che ha

voluto definire un approccio differente alla problematica, spostando il focus

dalla vittima al maltrattante e non già per minore attenzione a chi subisce

violenza, ma per un approfondimento su tematiche di forte taglio

psicopatologico-clinico, ma anche di grande rilievo sociale sul tema delle

relazioni di coppia e le possibili dinamiche di abuso e violenza. Relatori sono

stati il dott. Roberto Ortoleva, dirigente presso il Dipartimento di Salute

mentale dell'Asp di Catania e la dottoressa Claudia Pasqualino, presidente

della cooperativa Mosaico.

Chi è "maltrattante"? È l'uomo comune che agisce comportamenti di

aggressione e violenza, uomini "normali" che usano abusi fisici, emotivi,

verbali ed economici o sessuali per controllare le loro partner. La legge ha un

compito specifico che è quello di giudicare e punire gli autori di reati, è

invece compito del Dipartimento di salute mentale la presa in carico dell'uomo autore di violenza. Il lavoro del

Dipartimento di Salute mentale prevede un rapporto di collaborazione con le questure, che mensilmente inviano

elenco degli ammoniti. La misura di prevenzione nota come "ammonimento del Questore" costituisce un efficace

deterrente volto a contrastare il fenomeno della violenza domestica, per evitare che degeneri in condotte estreme,

sia di tipo fisico che di tipo psicologico, a volte con esiti drammatici, come desumibile dalla cronaca quotidiana.

Quando il questore emette un ammonimento, sia nel caso di atti persecutori che di violenza domestica, informa la

persona ammonita della possibilità di sottoporsi ad un programma di prevenzione organizzato dai servizi del

territorio. Anche la vittima viene informata della disponibilità di centri e servizi che possano fornirle supporto.

Le questure si sono attivate per favorire la "presa in carico" della persona ammonita, attraverso accordi con i centri

specializzati. Sono 36 le questure che hanno già firmato, rinnovato precedenti accordi o predisposto bozze di

accordo, sul modello del "Protocollo Zeus". Il dott. Ortoleva ha poi fatto riferimento al triste primato della città di

Catania, seconda città d'Italia per numero di ammoniti. Ogni mese sono circa 50/60 gli ammonimenti disposti dal

Questore per tutelare le vittime di violenza e stalking, e tra questi soggetti c'è anche chi non ha commesso recidive.

È compito del Dipartimento di Salute mentale entrare in interlocuzione con gli ammoniti per cercare di metterli in

trattamento e poterli aiutare. Il più delle volte chi è ammonito non pensa di avere un comportamento che può essere

di natura psichiatrica. Ma alla verifica dei soggetti, solo il 20% è conosciuto da servizi di psichiatrica del territorio,

La Sicilia

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 17 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 3 0 1 2 3 8 5 § ]

gli altri no, il che non vuol dire che non abbiano una patologia mentale.

Come tentare l'approccio con gli ammoniti? Si parte da un'indagine del contesto sociale, delle famiglie, della

condizione socioculturale e ciò riguarda indistintamente le classi più deboli e quelle più ricche, poiché sono

ugualmente presenti situazioni di prevaricazioni e anche di violenza.

Diviene importante il ruolo della prevenzione primaria nei territori, per cercare di modificare la cultura laddove

domina la cultura della violenza piuttosto che del ragionamento e del dialogo: la famiglia, la scuola, i centri di

aggregazione.

Altra attività necessaria è quella della ricerca di una storicità dei maltrattamenti nei nuclei familiari. La dottoressa

Claudia Pasqualino è invece intervenuta sulle questioni inerenti al coinvolgimento del terzo settore: formazione,

sensibilizzazione e sportello di ascolto. Il compito del terzo settore è quello della prevenzione e dell'educazione.

Altro compito è l' attività di sensibilizzazione, ossia smontare un pregiudizio e non guardare al giovane maltrattante

con gli occhi accusatori del giudice o del medico ma da operatori sociali che credono nel cambiamento. Altra

attività è l'apertura dello sportello d'ascolto dei giovani potenzialmente violenti.

Nel contesto familiare il lavoro dell'operatore del terzo settore è differente: interventi più massivi e quindi la presa in

carico è totale, ossia di tutti componenti della famiglia, ove varie sono le dinamiche da attenzionare, ossia il rapporto

tra marito e moglie, tra genitori e figli. Quando poi si incontrano persone quali vittime di violenza o autore di violenza

si individuano percorsi educativi o riabilitazione e gli operatori del Terzo Settore fanno ferimento ai servizi territoriali

di assistenza: per esempio nei casi in cui la violenza è stata dovuta alla dipendenza da alcol o stupefacenti, si cerca

di inserire i soggetti in percorsi di riabilitazione segnalandoli al Sert.

Il focus si è dunque modificato a conclusione dell'incontro, prendendo in carico i soggetti che usano violenza per

evitare che questa violenza possa essere reiterata e l'aspetto terapeutico. Il giudice ha una considerazione e ha dei

giudizi meno pesanti e restrittivi per le persone che se si sottopongono a terapie psicologiche o psichiatriche in un

periodo di tempo vicino all'episodio di violenza. Anche in ragione delle poche risorse destinate alla Sanità, il

Dipartimento di Salute mentale e l'Asp hanno presentato un progetto europeo con il terzo settore in un rapporto di

coprogettazione e non di esecuzione delle attività che ha permesso anche un salto di qualità nelle attività dei servizi

da erogare.

A conclusione dell'incontro è intervenuta la viceprefetto dottoressa Federica Nicolosi dando notizia dell'esistenza di

una Conferenza provinciale permanente che attraverso il dialogo tra i vari attori istituzionali cerca di dare delle

risposte e di trovare delle soluzioni alle tematiche di grande attualità e gravità. L'attenzione rivolta al maltrattante è

un'attenzione anch'essa rivolta alla vittima di violenza perché il punto di partenza e il punto di arrivo resta pur sempre

la donna.

Ha poi dato notizia di riunioni di prossima convocazione, partendo proprio da confronti e condivisioni di informazioni

sul "maltrattante".
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Ben 26 i punti vendita aderenti in provincia

Domani Colletta alimentare la solidarietà nel carrello

E. F.

il caso Anche nel Ponente domani si rinnova l'appuntamento con la Giornata

nazionale della Colletta alimentare, l'iniziativa promossa dalla Fondazione

Banco alimentare Onlus durante la quale si potranno acquistare derrate non

deperibili da donare a persone in difficoltà, aiutate dalle organizzazioni

territoriali convenzionate con le 21 sedi del Banco.

Sono ben 26 i punti vendita (425 i Liguria) che aderiscono in provincia, con

carrelli pieni di solidarietà. Gli alimenti andranno a mense per i poveri, case

famiglia, comunità per minori, centri d'ascolto, unità di strada.

Ad Arma di Taggia, partecipano il Carrefour Iper di via del Piano e del Leclerc

Conad di via Privata Proggeri 56; a Camporosso, Ekom di via Braie 276, Lidl di

via Turistica 2 e Mercatò di via Braie 297; a Diano Marina, Basko in Via Diano

S. Pietro 51 e Pam di viale Kennedy 9; a Imperia, Carrefour Market di via

Giannetti 4, Conad di via Argine Destro 347, Conad di via De Sonnaz, Conad

Superstore di via Airenti 5, Eurospin in via degli Ulivi 9, Lidl di via Argine

Sinistro Goffredo Alterisio 76 /A e Pam in via della Repubblica.

A Pontedassio aderisce il Bennet in via Nazionale 1, a Riva Ligure il Lidl di via Aurelia 28, a San Bartolomeo l'Eurospin

di via Lungomare delle Nazioni. Numerosi i punti vendita che sono della partita a Sanremo: Carrefour Market in corso

Marconi 110, Carrefour market di via Aurelia 3 in frazione Bussana, la Coop di corso Matuzia 113, il Lidl di corso

Marconi 48, il Pam di via Pietro Agosti 307; a Vallecrosia il Conad Superstore di via Roma 107 e l'Eurospin di via

Colombo 19; infine, a Ventimiglia, i Conad City di via Baccini 14 e via Carso 5.

- e. f. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cerea Banca Veronese dona pulmino alla sede cittadina della Uildm

Bcc Banca Veronese consegna un pulmino al centro incontro dell'Unione

italiana lotta alla distrofia muscolare (Uildm) di Cerea coordinato da Eros

Cavaliere. L'associazione, sede staccata di Uildm Verona, celebrerà la

donazione con una cerimonia che si terrà oggi, alle 11, a Palazzo Bresciani di

via Paride. Il mezzo è attrezzato per trasportare fino a tre persone in

carrozzina e sarà utilizzato in particolare per il trasporto delle persone con

disabilità residenti a Cerea e nei Comuni limitrofi, perla partecipazione alle

attività sociali nella sede Uildm Cerea e di Verona e per le visite specialistiche

svolte al centro riabilitativo «Fondazione Speranza» nel quartiere di Chievo a

Verona. Alla cerimonia interverranno il presidente di Bcc Banca Veronese,

Martino Fraccaro, e il direttore generale Andrea Marchi accanto al sindaco

Marco Franzoni e alla sua vice Cristina Morandi delegata alla Politiche

sociali. Seguirà rinfresco. F.S.
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Coop Alleanza, nuova "campagna" per aiutare La città delle donne

Per tutto il mese l'1% degli acquisti di alcuni prodotti devoluto a realtà

antiviolenza Si può aiutare le donne vittime di violenza anche facendo spesa

al supermercato. Coop Alleanza 3.0 in occasione del 25 novembre, Giornata

internazionale contro la violenza sulle donne, torna a lanciare la campagna

solidale "Noi ci spendiamo, e tu?".

Fino a fine mese soci e clienti potranno sostenere le realtà che si occupano di

donne vittime di abusi con l'1% degli acquisti di confetture e nettari Frutti di

pace, i frollini Coop con confezione dedicata e la shopper "Il silenzio parla", a

firma dell'illustratrice e designer italiana Elisa Puglielli. Le realtà sostenute

sono quelle che operano nei territori in cui è presente Coop Alleanza 3.0, dal

Friuli-Venezia Giulia alla Puglia. In Emilia-Romagna ne beneficeranno nove

associazioni, fra cui il centro antiviolenza di Piacenza "La città delle donne".

Per ogni shopper "Il silenzio parla" acquistata, Coop devolverà 50 centesimi

all'associazione Differenza Donna per assistere le donne vittime di violenza.

Inoltre, sulle confezioni dei frollini a marchio Coop sarà inserito un messaggio

che invita proprio a contattare, se vittime di violenza o stalking, il numero 1522, e sarà presente un QR code che se

inquadrato, permetterà di ascoltare storie vere di violenza di genere, interpretate attraverso la voce di attrici, con un

invito: se anche voi vivete o siete a conoscenza di vicende simili, chiamate il 1522. Rompere il silenzio incoraggia

infatti altre vittime a uscire dall'isolamento e cercare aiuto.

Inoltre, in collaborazione con le realtà locali, Coop Alleanza 3.0 nel mese di novembre organizza numerosi incontri

nei diversi territori in cui opera, per parlare del fenomeno con esperti o testimoni e continuare l'opera di

sensibilizzazione e informazione sulla violenza di genere.

L'anno scorso la campagna "Noi ci spendiamo, e tu?" ha sostenuto con 80mila euro le realtà che sul territorio si

occupano di donne vittime di abusi attraverso l'1% delle vendite di specifici prodotti acquistati nel mese di novembre

da soci e clienti. L'impegno della Cooperativa sul tema della violenza sulle donne ha permesso di sostenere centri

antiviolenza e realtà locali sin dal 2016. Anche durante il periodo della pandemia da Covid-19 nel 2020 e durante il

periodo del lockdown, la Cooperativa ha deciso di rispondere concretamente all'appello "Non sei sola!" lanciato della

rete dei centri antiviolenza e delle associazioni che si occupano di donne vittime di abusi, sostenendo

complessivamente con 50mila euro le realtà del proprio territorio che aiutano le donne in difficoltà.

Libertà

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 17 novembre 2023
Pagina 31

[ § 2 3 0 1 2 3 6 8 § ]

san vito al tagliamento

Black friday e spese sfrenate? Futura: aiutate chi ha bisogno

La cooperativa organizza la cena del dono. Aperta a tutti, si terrà il 28 novembre Miniutti: «Saranno raccolti fondi per
progetti lavorativi dedicati a persone fragili»

SILVIA GIACOMINI

Silvia Giacomini San Vito al Tagliamento Una cena del dono in antitesi al

Black friday di fine novembre, che celebra la corsa sfrenata agli acquisti

scontati.

Ideatrice dell'iniziativa è la cooperativa sociale Futura di San Vito al

Tagliamento.

L'appuntamento è stato organizzato in concomitanza con la Giornata

mondiale del dono, che ricorre martedì 28 novembre. Ribattezzata Giving

dinner, la cena ha l'obiettivo di raccogliere fondi per lo sviluppo sul territorio di

nuove progettualità di inclusione sociale e lavorativa per persone con

disabilità e svantaggio.

Messaggero Veneto (ed. Pordenone)
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disabilità e svantaggio.

«Giv ing tuesday è i l  martedì  dopo i l  B lack f r iday e  nasce in  sua

contrapposizione - sottolinea Ilaria Miniutti, di cooperativa Futura -. Se il Black

friday è una giornata di acquisti impulsivi e magari non necessari, il Giving

tuesday vuole essere un giorno in cui le persone investono tempo e denaro in

progetti che portano benessere ad altre persone, e per quel giorno abbiamo

deciso di organizzare la cena di beneficenza».

L'appuntamento è alle 19.30 del 28 novembre al ristorante Villa Curtis Vadi di Cordovado. «L'intento - aggiunge

Miniutti - è sensibilizzare le persone a donare tempo, risorse, idee al fine di costruire insieme una società più giusta,

dove nessuno resta escluso. Ognuno nel suo piccolo può contribuire alla realizzazione di una rete sociale forte, che

ascolta i bisogni emergenti e li trasforma in opportunità. La cena è aperta a tutta la popolazione, a imprenditori,

associazioni, a chiunque voglia mettersi in prima linea nel dare un reale e importante sostegno allo sviluppo di nuove

progettualità, alla crescita di nuovi percorsi di inclusione».

È possibile prenotare il posto contattando la coop Futura, che ha sede a San Vito, in zona industriale Ponte Rosso in

via Pescopagano 6, al numero di telefono 0434-875940.

«Un'iniziativa che auspiachiamo trovi numerose adesioni - conclude Gianluca pavan, presidente di Futura -,

dedicando una serata alla generosità, donando nel senso più ampio del termine».

Futura da oltre 30 anni è attiva nella progettazione e nello sviluppo di progetti inclusivi che danno concrete

opportunità di crescita e valorizzazione delle abilità alle persone più fragili.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA



 

giovedì 16 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 3 0 1 2 3 4 1 § ]

Presentata la Fondazione Vino Patrimonio Comune

Tempo lettura: minuti (Agen Food) - Roma, 16 nov. - È stata presentata ieri

con una conferenza stampa presso la sala Cavour del Ministero

dell'agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste la Fondazione Vino

Patrimonio Comune , che vede come soci fondatori Federvini e Alleanza delle

Cooperative Italiane - Agroalimentare con l'obiettivo di consolidare il valore

del vino italiano e a contribuire alla difesa e al sostegno del patrimonio delle

imprese vitivinicole del Paese. Un vino autentico, spiegano da Federvini, per il

quale è accertata la tipicità e la corrispondenza con il territorio di origine, è

sinonimo di rispetto verso i consumatori e di garanzia nelle relazioni

commerciali. Da questa consapevolezza maturata sul valore dell'autenticità,

diffusa in Italia e in Europa, è nato il progetto no profit di Vino Patrimonio

Comune, per offrire una risposta alle esigenze delle aziende associate ed uno

strumento affidabile a disposizione degli operatori del settore vitivinicolo. La

Fondazione Vino Patrimonio Comune nasce quindi per supportare le Imprese

che sin da subito hanno creduto nel progetto e, più in generale, la filiera

vitivinicola nazionale attraverso un sistema di coordinamento autorevole e

indipendente delle sue competenze tecniche e strategiche. In particolare, la Fondazione opererà per studiare i profili

di autenticità e sostenibilità di prodotti, imprese e territori, qualità alla base dell'apprezzamento del Made in Italy nel

mondo. "Celebriamo oggi - ha dichiarato Marcello Lunelli, Presidente della Fondazione Vino Patrimonio Comune - la

costituzione di una Fondazione che nasce dai produttori per i produttori per rafforzare e consolidare il valore del vino

e la sua viticoltura quale ambasciatore dell'italianità nel mondo. Un progetto ambizioso, pioneristico nella sua

ideazione, che vuole imprimere un forte indirizzo di sistema in grado di contribuire alla difesa e alla valorizzazione

del patrimonio delle imprese vitivinicole, supportando l'avvio in sicurezza del processo di innovazione tecnologica e

organizzativa dell'ecosistema vitivinicolo verso modelli di sviluppo sostenibili che salvaguardino la qualità e la

redditività lungo tutta la catena del valore. Intendiamo mettere in relazione le imprese, il consumatore e il mercato,

con gli enti pubblici preposti alla ricerca, alla tutela e valorizzazione delle produzioni vitivinicole italiane ed i best

performer di organizzazioni, consorzi, enti di ricerca, supply chain, imprese e mondo trade". Quello della Fondazione

Vino Patrimonio è un percorso che si concretizza oggi, avviato in una prima fase embrionale nel 2020 con uno

studio preliminare sulla variabilità dei rapporti degli isotopi stabili dell'ossigeno e dell'idrogeno dell'acqua del

mosto/vino, in relazione alle principali variabili naturali e di processo agronomico ed enologico. Dal progetto pilota è

derivata la definizione del profilo isotopico dell'acqua dei mosti e dei vini, grazie al quale iniziò a prendere forma la

prima Banca Dati Sperimentale Vino Patrimonio Comune 2020-2023 Uno studio

AgenFood
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che, a partire dalla vendemmia del prossimo anno, si amplierà ancora coinvolgendo un maggior numero di attori

delle istituzioni, della ricerca, delle imprese, degli enti di certificazione e degli stakeholder commerciali del mondo del

vino. Il primo mandato di Presidente della Fondazione Vino Patrimonio Comune è stato affidato a Marcello Lunelli,

Vicepresidente di Cantine Ferrari, mentre alla vicepresidenza è stato designato Luca Rigotti, Presidente di Gruppo

Mezzacorona e Coordinatore del settore vitivinicolo di Alleanza delle Cooperative. La Fondazione è dotata di un

Consiglio di Amministrazione paritetico in rappresentanza delle due associazioni fondatrici, di un Comitato

Esecutivo e di un Comitato Scientifico composto da autorevoli esponenti del mondo della ricerca con una

comprovata esperienza nel settore agroalimentare e in quello vitivinicolo. Visualizzato da: Agen Food è la nuova

agenzia di stampa, formata da professionisti nel campo dell'informazione e della comunicazione, incentrata

esclusivamente su temi relativi al food, all'industria agroalimentare e al suo indotto, all'enogastronomia e al

connesso mondo del turismo. Articoli correlati.

AgenFood
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Spiagge E-R - Dune invernali a difesa di 45 km di costa, investimento da 1,5 milioni delle
coop bagnini

(AGENPARL) - gio 16 novembre 2023 Comunicato stampa Legacoop

Romagna *LE COOP BAGNINI HANNO ERETTO LE DUNE INVERNALI A

DIFESADI 45 KM DI COSTA: INVESTIMENTO DA 1,5 MILIONI DI EURO* *La

duna proteggerà tutta la collettività: oltre alle spiagge anche gli abitati, le

strade, le pinete e gli alberghi* *Romagna, 16 novembre 2023* - Le

cooperative tra stabilimenti balneari dell'Emilia-Romagna hanno terminato di

erigere le dune di sabbia invernali per la tutela della spiaggia. L'opera si

estende per ben 45 km di costa, da Comacchio fino a Cattolica. Un milione e

cinquecentomila euro: questa la cifra che è stata investita, come tutti gli anni,

per un'azione che va a favore di tutta la collettività. Le dune, infatti, hanno la

funzione fondamentale di difendere dalle mareggiate non solo gli stabilimenti

balneari, ma anche le strade, le pinete, gli alberghi e gli abitati della costa

adriatica. Grazie all'impegno economico delle cooperative e dei loro

stabilimenti balneari associati, non solo viene eretta la duna, ma ne viene

garantita in tempi rapidissimi anche la manutenzione e il ripristino in caso di

eventi meteorologici estremi. I lavori sono progettati e concordati con gli enti

locali del nostro territorio. Il valore delle dune è sempre più evidente di fronte all'imponenza del cambiamento

climatico. Per esempio, nella sola stagione invernale 2022/23, la costa emiliano-romagnola è stata sferzata da ben 4

mareggiate disastrose. «La difesa della costa, a partire dall'erosione, è un tema imprescindibile per lo sviluppo della

nostra filiera turistica: deve essere inserita in un rapido e adeguato piano di messa in sicurezza idraulica di tutto il

territorio regionale, dotato di finanziamenti adeguati, pena il rischio gravissimo di perdere uno dei beni fondamentali

per le nostre attività, quale la spiaggia», dice il responsabile delle cooperative balneari di Legacoop Romagna,

Stefano Patrizi. «Legacoop Romagna chiede che l'impegno garantito negli ultimi anni dalla Regione e dagli altri enti

locali, a partire dall'ultima edizione del "Progettone" per il ripascimento costiero, venga proseguito e monitorato.

Occorre quindi riprendere al più presto il confronto istituzionale sul tema con le cooperative tra stabilimenti balneari,

recuperando i ritardi inevitabilmente causati dall'alluvione di maggio, per ottimizzare ulteriormente i risultati degli

investimenti, facendo tesoro dell'esperienza degli operatori balneari», conclude il presidente di Legacoop Romagna,

Paolo Lucchi. Aderiscono a Legacoop Emilia-Romagna 14 cooperative di imprenditori balneari: Cooperativa

stabilimenti balneari dei Lidi Estensi e Spina, Cooperativa Bagnini di Cervia, Cooperativa Stabilimenti Balneari di

Cesenatico, Cooperativa Bagnini Gatteo Mare, Cooperativa Bagnini Di Bellaria Igea Marina, Cooperativa Operatori di

Spiaggia Rimini, Cooperativa Bagnini di Riccione, Cooperativa Bagnini Adriatica Riccione, Cooperativa Bagnini

Riviera Riccione,

Agenparl
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Cooperativa Bagnini Misano, Nautilus, Cooperativa Marinai Salvataggio Misano, Consorzio Servizi Spiaggia

Misano, Cooperativa Bagnini Cattolica. *Legacoop Romagna rappresenta circa 380 imprese associate nelle

province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di oltre 6 miliardi di euro, oltre 300mila

soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori, consumatori) e circa 24mila lavoratori.Federcoop

Romagna è il polo nazionale specializzato in servizi alle cooperative che fa capo a Legacoop Romagna. Al suo

interno operano un centinaio di professionisti nei campi contabile, fiscale, legale, del lavoro, ambientale e della

consulenza avanzata.*.
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COMUNICATO STAMPA - Legacoop presenta il progetto WOMAP+, mappe cooperative
contro la violenza e la discriminazione di genere

(AGENPARL) - gio 16 novembre 2023 INVITO STAMPA Legacoop presenta il

p roget to  WOMAP+,  mappe  cooperat i ve  cont ro  la  v io lenza  e  la

discriminazione di genere Sarà presente l'On. Cecilia D'Elia, Vicepresidente

della Commissione Parlamentare d'inchiesta sul femminicidio, nonché su

ogni forma di violenza di genere Roma, 16 novembre 2023 - Si terrà martedì

21 novembre dalle ore 10:30 alle ore 12:30, presso la Sala Basevi di Legacoop

Nazionale, in Via Guattani 9, Roma, l'evento di presentazione di WOMAP+,

mappe cooperative contro la violenza e discriminazione di genere.

Al l ' incontro sarà presente la Vice Presidente del la Commissione

Parlamentare d'inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza

di genere, Cecilia D'Elia.

Agenparl
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Nasce la Fondazione Vino Patrimonio Comune

Luogo di unione e di promozione, intende creare una relazione comune tra

imprese e ricerca Tra i soci fondatori ha Federvini e Alleanza del le

Cooperative Italiane - Agroalimentare (Foto di archivio) - Fonte foto: ©

BillionPhotos.com - Adobe Stock Supportare la filiera vitivinicola nazionale,

mettere a disposizione delle imprese un sistema di competenze tecniche e

strategiche, offrire un profilo di sostenibilità, e tutelare e difendere la qualità

del made in Italy nel mondo. Con questi obiettivi nasce la Fondazione Vino

Patrimonio Comune che ha tra i soci fondatori Federvini e Alleanza delle

Cooperative Italiane - Agroalimentare, e che è stata presentata al Ministero

dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e Forestale lo scorso 15

novembre. Federvini e Alleanza delle Cooperative Italiane - Agroalimentare

insieme rappresentano oltre il 60% del fatturato del settore vitivinicolo

italiano, pari a 7,8 miliardi di euro sui 13 miliardi totali, più del 60% della

produzione vinicola nazionale (cioè 30 milioni di ettolitri sui 50 milioni totali, e

oltre la metà degli addetti del settore: 11mila su un totale di 22mila). Luogo di

unione e allo stesso tempo di promozione, la Fondazione intende creare una

relazione comune tra imprese e ricerca. Al cuore della sua mission - viene spiegato - "l' autenticità intesa come

difesa dell'origine e della genuinità delle materie prime, e la sostenibilità intesa come modello di sviluppo socio

economico ambientale delle imprese e dei territori di tutti i distretti vitivinicoli italiani". Il primo mandato di presidente

della Fondazione Vino Patrimonio Comune è stato affidato a Marcello Lunelli, vicepresidente di Cantine Ferrari e

associato Federvini; alla vicepresidenza è stato designato Luca Rigotti, presidente di Gruppo Mezzacorona e

coordinatore del Settore Vitivinicolo di Alleanza delle Cooperative; la Fondazione è dotata di un Consiglio di

amministrazione paritetico in rappresentanza delle due associazioni fondatrici, di un Comitato esecutivo e di un

Comitato scientifico composto da autorevoli esponenti del mondo della ricerca. La sede istituzionale è a Verona, nel

palazzo storico dell'Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere. "Celebriamo oggi la costituzione di una Fondazione

che nasce dai produttori per i produttori, dalle imprese per le imprese - dichiara Lunelli - per rafforzare e consolidare il

valore del vino e la sua viticoltura quale ambasciatore dell'italianità nel mondo". Si tratta - osserva Marcello Lunelli -

di "un progetto ambizioso, pionieristico nella sua ideazione, che vuole imprimere un forte indirizzo di sistema in

grado di contribuire alla difesa e alla valorizzazione del patrimonio delle imprese vitivinicole, supportando l'avvio in

sicurezza del processo di innovazione tecnologica e organizzativa dell'ecosistema vitivinicolo verso modelli di

sviluppo sostenibili che salvaguardino la qualità e la redditività lungo tutta la catena del valore. Intendiamo mettere

in relazione le imprese, il consumatore e il mercato - prosegue Lunelli - con gli
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enti pubblici preposti alla ricerca, alla tutela e valorizzazione delle produzioni vitivinicole italiane ed i migliori

performer di organizzazioni, consorzi, imprese e mercato". © AgroNotizie - riproduzione riservata Argomenti trattati

in questo articolo:Premi il e filtra le notizie per argomento all'interno della tua Area personale.

Agro Notizie
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Completati i 45 km di dune sulla spiaggia da Comacchio a Cattolica

Un milione e cinquecentomila euro la cifra che è stata investita Le

cooperative tra stabilimenti balneari dell'Emilia-Romagna hanno terminato di

erigere le dune di sabbia invernali per la tutela della spiaggia. L'opera si

estende per ben 45 km di costa, da Comacchio fino a Cattolica. Un milione e

cinquecentomila euro: questa la cifra che è stata investita, come tutti gli anni,

per un'azione che va a favore di tutta la collettività. Le dune, infatti, hanno la

funzione fondamentale di difendere dalle mareggiate non solo gli stabilimenti

balneari, ma anche le strade, le pinete, gli alberghi e gli abitati della costa

adriatica. Grazie all'impegno economico delle cooperative e dei loro

stabilimenti balneari associati, non solo viene eretta la duna, ma ne viene

garantita in tempi rapidissimi anche la manutenzione e il ripristino in caso di

eventi meteorologici estremi. I lavori sono progettati e concordati con gli enti

locali del nostro territorio. Il valore delle dune è sempre più evidente di fronte

all'imponenza del cambiamento climatico. Per esempio, nella sola stagione

invernale 2022/23, la costa emiliano-romagnola è stata sferzata da ben 4

mareggiate disastrose. «La difesa della costa, a partire dall'erosione, è un

tema imprescindibile per lo sviluppo della nostra filiera turistica: deve essere inserita in un rapido e adeguato piano di

messa in sicurezza idraulica di tutto il territorio regionale, dotato di finanziamenti adeguati, pena il rischio gravissimo

di perdere uno dei beni fondamentali per le nostre attività, quale la spiaggia», dice il responsabile delle cooperative

balneari di Legacoop Romagna, Stefano Patrizi. «Legacoop Romagna chiede che l'impegno garantito negli ultimi

anni dalla Regione e dagli altri enti locali, a partire dall'ultima edizione del "Progettone" per il ripascimento costiero,

venga proseguito e monitorato. Occorre quindi riprendere al più presto il confronto istituzionale sul tema con le

cooperative tra stabilimenti balneari, recuperando i ritardi inevitabilmente causati dall'alluvione di maggio, per

ottimizzare ulteriormente i risultati degli investimenti, facendo tesoro dell'esperienza degli operatori balneari»,

conclude il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi.

altarimini.it
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Cambiamenti climatici e sos spiagge, erette le dune per proteggere 45 chilometri di costa

Le cooperative tra stabilimenti balneari dell'Emilia-Romagna hanno terminato

di erigere le dune di sabbia invernali per la tutela della spiaggia Le cooperative

tra stabilimenti balneari dell'Emilia-Romagna hanno terminato di erigere le

dune di sabbia invernali per la tutela della spiaggia. L'opera si estende per ben

45 chilometri di costa, da Comacchio fino a Cattolica. Un milione e

cinquecentomila euro: questa la cifra che è stata investita, come tutti gli anni,

per un'azione che va a favore di tutta la collettività. Le dune, infatti, hanno la

funzione fondamentale di difendere dalle mareggiate non solo gli stabilimenti

balneari, ma anche le strade, le pinete, gli alberghi e gli abitati della costa

adriatica. Grazie all'impegno economico delle cooperative e dei loro

stabilimenti balneari associati, non solo viene eretta la duna, ma ne viene

garantita in tempi rapidissimi anche la manutenzione e il ripristino in caso di

eventi meteorologici estremi. I lavori sono progettati e concordati con gli enti

locali del nostro territorio. Il valore delle dune è sempre più evidente di fronte

all'imponenza del cambiamento climatico. Per esempio, nella sola stagione

invernale 2022/23, la costa emiliano-romagnola è stata sferzata da ben 4

mareggiate disastrose. «La difesa della costa, a partire dall'erosione, è un tema imprescindibile per lo sviluppo della

nostra filiera turistica: deve essere inserita in un rapido e adeguato piano di messa in sicurezza idraulica di tutto il

territorio regionale, dotato di finanziamenti adeguati, pena il rischio gravissimo di perdere uno dei beni fondamentali

per le nostre attività, quale la spiaggia», dice il responsabile delle cooperative balneari di Legacoop Romagna,

Stefano Patrizi. «Legacoop Romagna chiede che l'impegno garantito negli ultimi anni dalla Regione e dagli altri enti

locali, a partire dall'ultima edizione del "Progettone" per il ripascimento costiero, venga proseguito e monitorato.

Occorre quindi riprendere al più presto il confronto istituzionale sul tema con le cooperative tra stabilimenti balneari,

recuperando i ritardi inevitabilmente causati dall'alluvione di maggio, per ottimizzare ulteriormente i risultati degli

investimenti, facendo tesoro dell'esperienza degli operatori balneari», conclude il presidente di Legacoop Romagna,

Paolo Lucchi. Aderiscono a Legacoop Emilia-Romagna 14 cooperative di imprenditori balneari: Cooperativa

stabilimenti balneari dei Lidi Estensi e Spina, Cooperativa Bagnini di Cervia, Cooperativa Stabilimenti Balneari di

Cesenatico, Cooperativa Bagnini Gatteo Mare, Cooperativa Bagnini Di Bellaria Igea Marina, Cooperativa Operatori di

Spiaggia Rimini, Cooperativa Bagnini di Riccione, Cooperativa Bagnini Adriatica Riccione, Cooperativa Bagnini

Riviera Riccione, Cooperativa Bagnini Misano, Nautilus, Cooperativa Marinai Salvataggio Misano, Consorzio Servizi

Spiaggia Misano, Cooperativa Bagnini Cattolica.

Cesena Today
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Romagna: le Coop Bagnini erigono le dune invernali a difesa di 45km di costa

Le cooperative tra stabilimenti balneari dell'Emilia-Romagna hanno terminato

di erigere le dune di sabbia invernali per la tutela della spiaggia. L'opera si

estende per ben 45 km di costa, da Comacchio fino a Cattolica.Un milione e

cinquecentomila euro: questa la cifra che è stata investita, come tutti gli anni,

per un'azione che va a favore di tutta la collettività. Le dune, infatti, hanno la

funzione fondamentale di difendere dalle mareggiate non solo gli stabilimenti

balneari, ma anche le strade, le pinete, gli alberghi e gli abitati della costa

adriatica. Grazie all'impegno economico delle cooperative e dei loro

stabilimenti balneari associati, non solo viene eretta la duna, ma ne viene

garantita in tempi rapidissimi anche la manutenzione e il ripristino in caso di

eventi meteorologici estremi. I lavori sono progettati e concordati con gli enti

locali del nostro territorio. Il valore delle dune è sempre più evidente di fronte

all'imponenza del cambiamento climatico. Per esempio, nella sola stagione

invernale 2022/23, la costa emiliano-romagnola è stata sferzata da ben 4

mareggiate disastrose. «La difesa della costa, a partire dall'erosione, è un

tema imprescindibile per lo sviluppo della nostra filiera turistica: deve essere

inserita in un rapido e adeguato piano di messa in sicurezza idraulica di tutto il territorio regionale, dotato di

finanziamenti adeguati, pena il rischio gravissimo di perdere uno dei beni fondamentali per le nostre attività, quale la

spiaggia», dice il responsabile delle cooperative balneari di Legacoop Romagna, Stefano Patrizi. «Legacoop

Romagna chiede che l'impegno garantito negli ultimi anni dalla Regione e dagli altri enti locali, a partire dall'ultima

edizione del "Progettone" per il ripascimento costiero, venga proseguito e monitorato. Occorre quindi riprendere al

più presto il confronto istituzionale sul tema con le cooperative tra stabilimenti balneari, recuperando i ritardi

inevitabilmente causati dall'alluvione di maggio, per ottimizzare ulteriormente i risultati degli investimenti, facendo

tesoro dell'esperienza degli operatori balneari» , conclude il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi.

Aderiscono a Legacoop Emilia-Romagna 14 cooperative di imprenditori balneari: Cooperativa stabilimenti balneari

dei Lidi Estensi e Spina, Cooperativa Bagnini di Cervia, Cooperativa Stabilimenti Balneari di Cesenatico, Cooperativa

Bagnini Gatteo Mare, Cooperativa Bagnini Di Bellaria Igea Marina, Cooperativa Operatori di Spiaggia Rimini,

Cooperativa Bagnini di Riccione, Cooperativa Bagnini Adriatica Riccione, Cooperativa Bagnini Riviera Riccione,

Cooperativa Bagnini Misano, Nautilus, Cooperativa Marinai Salvataggio Misano, Consorzio Servizi Spiaggia Misano,

Cooperativa Bagnini Cattolica.
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Colpo di mano sul Fondo per il plural

Ma il Fatto non è mica l'unica società per azioni il cui bilancio è stato salvato

dal Fondo straordinario per l'editoria. Prendiamo per esempio il prestigioso

quotidiano economico Sole 24 Ore. La società editrice Gruppo 24 Ore ha

festeggiato nel 2022 il primo bilancio in utile dopo 14 anni di fila di perdite. Si

pensi che soltanto l'anno precedente, il 2021, aveva chiuso il bilancio con un

rosso di 21 milioni di euro. Nel 2022, invece, finalmente la tendenza si inverte

e il bilancio chiude con un risicato, ma provvidenziale utile di mezzo milione di

euro. Commenti entusiasti (il merito è della digitalizzazione, scrivono) e un

balzo delle azioni in Borsa, dove il valore fa segnare di colpo un +13%. Però, se

spulciamo gli elenchi della Presidenza del Consiglio, si scopre che il merito di

tutto questo successo e dei conseguenti risultati di Borsa è in parte anche

dovuto ai soldi dei cittadini italiani. Sì, perché il Gruppo 24 Ore nel 2020 ha

incassato 375mila euro a fondo perduto per i costi della carta. Nel 2021 il

contributo pubblico balza a 2 milioni e 400 mila euro (275mila euro per la carta

e oltre 2 milioni per i costi di distribuzione), senza i quali, vale la pena notare, il

disavanzo di bilancio del 2021 non si sarebbe limitato a 21 milioni ma sarebbe

salito ad oltre 23 milioni. E nell'anno del ritorno agli utili, il 2022? All'editore del Sole 24 Ore sono finiti 821mila euro di

contributi per la carta (per la distribuzione i rimborsi relativi al 2021 non sono ancora stati allocati dal Governo).

Senza questi soldi, è dato presumere, l'utile di bilancio di 500mila euro non si sarebbe raggiunto ma, al contrario, ci

sarebbe stato un disavanzo di oltre 300mila euro. Siamo sicuri che la Borsa avrebbe reagito ugualmente con un

balzo del 13% del valore delle azioni della società? Va bene: chi mai potrebbe non essere felice se i conti delle

aziende italiane vanno bene? Si tratta pur sempre di aziende editrici che forniscono un importante contributo

all'informazione nel nostro Paese e danno lavoro a tanti giornalisti e poligrafici, oltre a tante persone dell'indotto.

Quindi, per carità: benvenuti i contributi pubblici. Ci si domanda solo perché questo non valga anche per le centinaia

di piccoli editori no profit che pure mantengono in vita il pluralismo dell'informazione e, molto spesso, l'informazione

locale e di prossimità nei tanti borghi della nostra Italia. A loro, invece, questi soldi sono stati preclusi. Milioni di euro

per Urbano Cairo e la famiglia AgnelliElkann Sarebbe sbagliato pensare, poi, che l'entità dei contributi del Fondo

straordinario diretti ai grandi giornali siano nell'ordine di grandezza che abbiamo visto per Fatto e Sole 24 Ore. Più il

giornale è grande, più contributi prende (e altrimenti che Robin Hood al contrario sarebbe lo Stato?). Vediamo per

esempio i due maggiori quotidiani italiani. A Rcs Corriere della Sera, controllata da Urbano Cairo tramite la Cairo

Communication (che a sua volta edita altri periodici e per questi prende altri contributi), il Fondo straordinario per

l'editoria ha regalato 2 milioni e mezzo di euro nel 2020
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(contributo sulla carta), 9 milioni nel 2021 (1,7 per la carta e 7,3 per la distribuzione) e quasi 5,2 milioni nel 2022

(per la sola carta). Un totale mostruoso pari a 16 milioni e 700mila euro. E Rcs è un gruppo florido già di suo. Ha

chiuso il bilancio 2021 con un utile di 72,4 milioni (ma sarebbero stati 9 di meno senza gli aiuti di Stato) e il bilancio

del 2022 con un utile di 50 milioni (di cui 5,2, ovvero più del 10%, grazie al regalino del Governo). Interessante notare

che questi utili sono stati ripartiti come dividendi tra gli azionisti, che nel 2022 si sono portati a casa 0,06 euro per

ogni azione posseduta. Altrettanto importanti sono gli aiuti regalati all'altro più grande editore italiano, ovvero il

gruppo Gedi, proprietario di Repubblica, Stampa e Secolo XIX, oltre che di svariate testate locali e qualche radio. Il

gruppo, suddiviso in varie branche e società, è sotto il totale controllo della Exor, la holding della famiglia

AgnelliElkann (peraltro nemmeno italiana, visto che ha sede in Olanda). Ebbene, le due principali branche del gruppo

Gedi (la Gedi News Network Spa e la Gedi Gruppo Editoriale) hanno attinto dal Fondo straordinario per l'editoria 2

milioni e mezzo di euro nel 2020 (2,3 per la carta e il resto per i servizi digitali), 9,4 milioni nel 2021 (1,8 per la carta e

7,6 per la distribuzione) e 4,5 nel 2022 (solo per la carta). Totale del regalo alla controllata della holding olandese di

casa AgnelliElkann: 16,4 milioni di euro. Anche in questo caso si tratta di cifre che hanno avuto un impatto notevole

sui bilanci del gruppo. Si pensi che nel 2021 la Gedi ha registrato un rosso di ben 50 milioni, che sarebbe stato più

profondo di oltre 9 milioni senza l'aiuto dello Stato, mentre nel 2022 ha finalmente registrato un utile di bilancio, pari

a circa 2 milioni di euro, per la prima volta dopo sette anni di disavanzi costanti: un utile che per la Gedi è pari a meno

della metà di quanto incassato dallo Stato quello stesso anno. Il che vuol dire che senza il Fondo straordinario per

l'editoria il gruppo avrebbe chiuso il bilancio in rosso per l'ottavo anno di fila. Si dirà che è un bene che i soldi pubblici,

cioè di tutti i cittadini, consentano la sopravvivenza di un'azienda, ancor più se si tratta di un'azienda fondamentale

per il pluralismo dell'informazione e, quindi, per la democrazia. Come non essere d'accordo? E però è anche

opportuno notare che qui si è ripianato il bilancio di una Spa controllata dalla cassaforte (olandese) della famiglia

AgnelliElkann, la Exor, la quale avrebbe dovuto coprire il buco della propria controllata presumibilmente, e comunque

in larga parte, con i propri soldi, i soldi degli AgnelliElkann. Ma non c'è problema, ancora una volta ci ha pensato

mamma Stato. Gli esempi potrebbero essere molti altri, ma fermiamoci ad una semplice quanto evidente e

choccante constatazione. La somma dei soldi regalati ai due maggiori editori di quotidiani del Paese, RcsCorriere

della Sera e gruppo Gedi (RepubblicaStampa), in soli tre anni, è stata pari a oltre 33 milioni di euro, di cui oltre 18

milioni solo nel 2021. E non è finita qui, perché altri arriveranno, se stiamo alle promesse del munifico (per alcuni)

sottosegretario Barachini. Se paragonati ai 90 milioni del Fondo per il pluralismo destinati alle centinaia di testate

edite da società no profit, i due più grandi editori del Paese, da soli, si sono portati a casa oltre un terzo di tale cifra. E

dei 90 milioni del Fondo straordinario stanziati per il 2021, i 18,4 milioni incassati da soli due soggetti, Rcs e Gedi,

rappresentano
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più del 20% del totale. Le associazioni di editori no profit in rivolta Non sorprende, dunque, che i malumori nelle

associazioni di categoria che rappresentano le aziende del settore siano tanti, specialmente dopo il discusso Dpcm

che a settembre scorso ha scippato agli editori no profit anche i pochi spiccioli (se paragonati alle cifre di cui sopra),

dei 10 cent a copia venduta.

Eugenio Fusignani, presidente di Culturalia, il settore di Agci che si occupa di editoria, e della confederazione

tematica delle tre grandi centrali di cooperative italiane Aci, Alleanza delle Cooperative Italiane, la spiega così: «Le

preoccupazioni crescono a causa dell'atteggiamento del Sottosegretario verso l'editoria cooperativa e non profit in

Italia. Inizialmente c'erano rassicurazioni sul suo impegno a preservare la libertà e l'autonomia degli editori puri

come le cooperative giornalistiche. Tuttavia, negli ultimi mesi, tutte le misure sono state rivolte ad incrementare le

risorse destinate ai grandi gruppi editoriali, limitando al massimo, ed addirittura escludendo da diversi tipi di

intervento, le cooperative e le imprese non profit». E c'è una novità degli ultimi giorni, aggiunge Fusignani: «Nella

finanziaria il Governo ha presentato una vera e propria riforma dell'editoria che il Parlamento è tenuto praticamente

ad approvare senza alcuna discussione di merito. Una riforma che non contiene mai il termine cooperativa

giornalistica, impresa senza fine di lucro, una riforma lontana da qualsiasi volontà di preservare l'autonomia

dell'informazione dagli interessi dei grandi gruppi economici del Paese. Una riforma pensata per tutelare le imprese

di maggiori dimensioni. Ma la cosa che più ci lascia sconcertati è che la riforma dell'editoria viene completamente

delegata al Governo, escludendo il Parlamento da qualsiasi discussione o dibattito su un tema centrale per la

democrazia: il pluralismo nell'informazione. La delusione è ancora maggiore vista la sensibilità che questo Governo

aveva sempre dimostrato per l'editoria cooperativa, non profit e di prossimità». «Da un anno si è aperta

un'interlocuzione con il nuovo sottosegretario all'Editoria Alberto Barachini, ma di risultati concreti ancora non se ne

vedono», lamenta delusa anche Giovanna Barni, presidente nazionale di CulTurMedia, la sezione di Legacoop

specializzata in editoria.

«Colpisce che mentre si erogano risorse sempre più ingenti a favore dei giornali editi da grandi editori e da società

quotate in Borsa, che distribuiscono utili agli azionisti e quindi anche parte dei contributi percepiti, si continuano ad

attaccare e a penalizzare le cooperative di giornalisti e i giornali non profit. Alla crisi strutturale dei giornali si sono

aggiunti, negli ultimi anni, prima la pandemia da Covid, poi la crisi internazionale con la guerra in Ucraina e un

aumento più che raddoppiato del costo della carta da giornali. Ora, se il Governo riconosce che la crisi c'è, questa

vale per tutti, specie per l'editoria cooperativa, minacciata da tagli e tentativi di cancellazione. Purtroppo gli interventi

a sostegno dell'editoria cooperativa al momento sono fermi al palo e non è ancora stata cancellata la minaccia che

prevede la progressiva riduzione dei contributi fino al loro azzeramento. Non è accettabile che a fronte di una crisi

che investe tutto il comparto si discrimini una parte».

Molto amareggiato è anche il commento di Roberto Paolo, presidente della File (Federazione Italiana
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Liberi Editori): «Il sottosegretario Barachini si è insediato un anno fa. Ci siamo presentati subito, presentammo una

piattaforma di proposte sui contributi diretti all'editoria che potesse servire da base di discussione per un confronto.

Da un anno aspettiamo di incontrarlo, ma non risponde ai nostri solleciti. Sarà troppo impegnato. A fare cosa non è

dato sapere, visto che non ha avanzato uno straccio di idea sull'argomento. Ma è grave che nei giorni scorsi, senza

confrontarsi con nessuno degli stakeholder, Barachini abbia proposto un articolo nella legge di bilancio che in

sostanza delegifica la disciplina del settore, sottraendo al Parlamento la competenza sulla delicatissima materia del

pluralismo e rimandando invece, da qui in poi e per sempre, la regolamentazione dei contributi all'editoria al Governo

di turno, che potrà agire con propri regolamenti senza passare per i rappresentanti dei cittadini. È un colpo di mano ai

limiti della legittimità costituzionale, su cui ci auguriamo intervenga per sventarlo il Presidente della Repubblica, da

sempre attento custode dei valori del pluralismo e della democrazia».

Protesta anche Chiara Genisio, vicepresidente della Fisc (Federazione italiana settimanali cattolici): «Per rispondere

alla crisi che sta vivendo il comparto, il Governo interviene giustamente con un Fondo straordinario per sostenere il

settore, ma esclude i giornali no profit e le cooperative dei giornalisti che percepiscono il contributo in base alla

legge 198 del 2016. Una scelta incomprensibile, considerato che il Fondo ordinario serviva proprio per offrire pari

opportunità, che ora vengono meno per via dell'aiuto straordinario rivolto ai grandi editori. Nei primi mesi di governo

il sottosegretario all'Editoria, Alberto Barachini, aveva offerto grande disponibilità all'ascolto e a sostenere la nostra

informazione più di prossimità, ma a quelle promesse nei mesi seguenti non sono seguite risposte e nuove

proposte. Confidiamo che questo atteggiamento sia superato e si apra una stagione di dialogo costruttivo per

proseguire a sostenere i nostri giornali che, come ha rimarcato il presidente Mattarella, hanno anche come ruolo

quello di stimolare nei nostri concittadini la capacità critica degli avvenimenti e il senso di comunità, senza il quale

un Paese non è più tale».

Insomma, la luna di miele dei piccoli editori puri con il Governo Meloni sembra davvero finita.

Corriere della Valle

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 16 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 3 0 1 2 3 3 5 § ]

Cooperative: le conseguenze applicative dei nuovi principi contabili

In vista dell'entrata in vigore degli emendamenti ai principi contabili nazionali

per le società cooperative, fissata per la fine del 2023, l'Alleanza delle

Cooperative Italiane e il CNDCEC precisano e chiariscono in una circolare

congiunta le conseguenze applicative relative ai nuovi principi contabili per le

società cooperative. Il documento illustra il contenuto dei nuovi principi con

riferimento a diversi aspetti della contabilità delle cooperative, quali, ad

esempio, gli strumenti finanziari tipici delle cooperative, la valutazione di

alcune peculiari attività, le informazioni specifiche di bilancio e il trattamento

contabile dei ristorni. Con una circolare congiunta del 9 novembre 2023 il

Consiglio Nazione del Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e Alleanza

delle Cooperative Italiane illustrano gli emendamenti ai principi contabili

nazionali approvati dall'OIC in merito alle specificità delle cooperative . Dopo

avere esaminato le modifiche apportate agli OIC28, OIC 9 e OIC 12, il

documento approfondisce anche il trattamento contabile dei ristorni . Le

modifiche introdotte dall'OIC entrano in vigore a decorrere dai bilanci che

hanno inizio a partire dal 1° gennaio 2023 Gli emendamenti approvati dall'OIC

Nel mese di giugno 2022 l'OIC ha approvato un documento rubricato " Emendamenti ai principi contabili nazionali -

Specificità delle società cooperative " che ha comportato una modifica all' Questo simbolo indica la disponibilità del

documento su ONE FISCALE Clicca il link verde per accedere alla piattaforma OIC 28 - Patrimonio netto, all' Questo

simbolo indica la disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il link verde per accedere alla piattaforma OIC

9 - Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali e all' Questo simbolo

indica la disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il link verde per accedere alla piattaforma OIC 12 -

Composizione e schemi del bilancio di esercizio. OIC28 Patrimonio Netto - Azioni soci sovventori e di partecipazione

cooperativa La prima modifica (paragrafo 9A dell' Questo simbolo indica la disponibilità del documento su ONE

FISCALE Clicca il link verde per accedere alla piattaforma OIC 28 ) è relativa alla natura degli strumenti finanziari

disciplinati dalla Questo simbolo indica la disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il link verde per

accedere alla piattaforma legge n. 59/1992 (azioni di socio sovventore e azioni di partecipazione cooperativa);

secondo la modifica apportata, "le azioni dei soci sovventori e le azioni di partecipazione cooperativa previste dalla

Questo simbolo indica la disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il link verde per accedere alla

piattaforma Legge n. 59 del 1992 sono iscritte nel capitale sociale delle società cooperative". Tale emendamento -

coerentemente con la volontà del legislatore (con particolare riferimento a quanto riportato nella Relazione allo

schema di D.Lgs. recante la "Riforma
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organica della disciplina delle società di capitali e società cooperative, in attuazione della Questo simbolo indica la

disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il link verde per accedere alla piattaforma legge 3 ottobre 2001,

n. 366 ") e con la prassi e gli orientamenti consolidati - annovera al capitale sociale gli strumenti partecipativi tipici

dell'ordinamento cooperativo (al pari delle altre categorie di azioni). OIC9 - Svalutazioni per perdite durevoli di valore

delle immobilizzazioni materiali e immateriali La seconda modifica apportata all' Questo simbolo indica la

disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il link verde per accedere alla piattaforma OIC 9 è finalizzata a

tenere conto nel calcolo del tasso di sconto -utilizzato per determinare il valore d'uso di un'attività immobilizzata -

delle limitazioni normative sulla distribuzione di dividendi e riserve ai soci cooperatori. In altri termini, la

determinazione del tasso di sconto deve considerare il rendimento atteso dai soci, cooperatori e finanziatori della

cooperativa, così come limitate dall' Questo simbolo indica la disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il

link verde per accedere alla piattaforma art. 2514 c.c.. OIC12 - Composizione e schemi del bilancio di esercizio Una

terza modifica si riferisce all'introduzione di un'apposita appendice rubricata " Informativa richiesta nel bilancio per

le società cooperative ". L'appendice si riferisce agli obblighi di informazione posti dal Codice civile in materia

cooperativa e in particolare: - alla condizione di prevalenza (da documentare in nota integrativa); - all'erogazione dei

ristorni; - ai dati relativi all'attività svolta con i soci da indicare separatamente in bilancio (tale indicazione può essere

fornita in nota integrativa o negli schemi di bilancio). Qualora la cooperativa non fosse obbligata alla redazione della

nota integrativa, occorrerà rendere disponibili tali informazioni in calce allo stato patrimoniale. Trattamento

contabile dei ristorni Ulteriore argomento analizzato dal documento congiunto è relativo al trattamento contabile dei

ristorni , che rappresenta una caratteristica della cooperativa mediante la quale può essere assicurato il vantaggio

mutualistico Il ristorno, sulla base delle interpretazioni fornite dalla giurisprudenza, si distingue dall'utile in quanto: - è

attribuito in proporzione agli scambi mutualistici e non in proporzione al capitale conferito; - attraverso il ristorno

dovrebbe essere attribuito solo l'avanzo ottenuto con l'attività dei soci e non quello realizzato con i non soci; - non si

applicano i limiti imposti dalla normativa per la distribuzione degli utili. Sul metodo di contabilizzazione dei ristorni

l'OIC ha introdotto al citato Questo simbolo indica la disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il link verde

per accedere alla piattaforma OIC 28 due paragrafi (23A e 23B) consentendo una doppia modalità di

contabilizzazione della posta contabile in esame. Sulla base di quanto sopra, infatti, il ristorno può: - essere

contabilizzato a conto economico come rettifica di ricavo o come costo in base alla sua natura con contropartita un

debito; tale modalità si applica allorquando l'atto costitutivo, lo statuto e/o il regolamento prevedono un obbligo ad

erogare il ristorno ai soci (e non quindi una scelta discrezionale degli organi sociali); - essere contabilizzato quale

voce di destinazione dell'utile ; tale modalità si applica in tutte le fattispecie in cui gli
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organi sociali abbiano una discrezionalità nella ripartizione. A tale proposito la circolare congiunta CNDCEC-

Alleanza delle Cooperative ricorda che - qualora lo statuto o il regolamento della cooperativa prevedano un obbligo

di ripartizione generico o meramente autorizzativo - è indispensabile inserire nello statuto o nel regolamento alcune

disposizioni che condizionino l'obbligo di ripartizione al verificarsi o al non verificarsi di determinati eventi. Le

condizioni/eventi per la non distribuzione possono avere le seguenti caratteristiche: - natura risolutiva: al verificarsi

dell'evento non insorge alcun obbligo di ripartizione e ne è vietata la ripartizione; - eventi plurimi, ma oggettivi, non

controvertibili ed ancorati alle condizioni economiche, patrimoniali e finanziarie della cooperativa; - la ricorrenza di

tali eventi deve essere accertata dall'organo amministrativo e costituire oggetto della verifica dell'organo di

controllo, se presente. È altresì auspicabile prevedere condizioni strutturate basate su specifici indicatori economici,

patrimoniali e finanziari da cui possono derivare il divieto di ripartizione. È di tutta evidenza che qualora alla data di

chiusura dell'esercizio non sussista un'obbligazione alla ripartizione dei ristorni ai soci, i ristorni sono contabilizzati

secondo le modalità previste dal paragrafo 23B vale a dire quale destinazione dell'utile. La scelta di un metodo di

contabilizzazione rispetto ad un altro comporta alcune differenze in merito a: calcolo della percentuale di attività

mutualistica ai sensi dell' Questo simbolo indica la disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il link verde

per accedere alla piattaforma art. 2513 c.c.; Considerato che tale modalità di calcolo si basa su voci di conto

economico (a seconda della tipologia di cooperativa A1, B6, B7 o B9), il calcolo della percentuale sarà influenzato

dai ristorni esclusivamente in caso di imputazione a conto economico; infatti, se i ristorni sono imputati a conto

economico, si produrranno effetti di aumento della percentuale di mutualità nelle cooperative i cui rapporti

mutualistici sono misurati sui costi, quali le cooperative di lavoro (art. 2513, lettera b) e di servizi (art. 2513, lettera c)

ed effetti di decremento nelle cooperative il cui rapporti mutualistici sono misurati sui ricavi, quali cooperative di

utenza (art. 2513, lettera a); obbligo di destinazione del 30% degli utili netti annuali alla riserva legale ai sensi dell'

Questo simbolo indica la disponibilità del documento su ONE FISCALE Clicca il link verde per accedere alla

piattaforma art. 2545-quater , comma 1, c.c.. L'obbligo di destinazione, dovendo operare a monte di qualunque

diversa appostazione, non consentirà di detrarre dalla base di calcolo la quota dei ristorni deliberati in sede di

destinazione dell'utile; in altre parole, se i ristorni sono imputati a conto economico, l'utile netto sarà già al netto dei

ristorni (e quindi la base di calcolo del 30% sarà più bassa). Le modifiche contabili di cui sopra non hanno alcun

effetto ai fini fiscali (IRES e IRAP) in quanto disciplina e la prassi fiscali aveva già recepito le due diverse modalità di

contabilizzazione. Entrata in vigore Il documento approvato dall'OIC che ha introdotto gli emendamenti appena

illustrati entrerà in vigore a decorrere dai bilanci che hanno " inizio a partire dal 1° gennaio 2023 ".
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Il mondo della pesca e del mare nel convegno di Legacoop a Palermo

Oggi presso la stazione marittima di Palermo, Legacoop ha intrapreso

un'importante iniziativa, decidendo di ascoltare il mondo della pesca e del

mare. La presenza dell'onorevole Annalisa Tardino e dell'onorevole Caronia

ha certificato l'interesse della politica, in particolare da parte della Lega Salvini

Premier, nei confronti di una categoria fondamentale per l'economia del

territorio. L'evento ha presentato interventi significativi e prospettive

riguardanti la tutela di chi lavora nel settore marittimo. Tra le tante iniziative in

campo,  s i  è  anche discusso del l ' imminente presentazione di  un

emendamento a firma dell'On. Caronia, che verrà presentato nella prossima

finanziaria regionale, volto a finanziare corsi di formazione per marittimi che

si imbarcano sulle navi da pesca, contribuendo così all'economia del settore

ittico. L'obiettivo dell'emendamento è che questa "formazione", in quanto

professionalizzante e formativa, non rappresenti un onere per i lavoratori, ma

piuttosto un investimento sociale da parte della Regione Siciliana, a sostegno

di un settore così vitale. L'incontro ha evidenziato l'importanza della

cooperazione come metodo di aggregazione lavorativa, un'entità che

contribuisce a far crescere il PIL in modo trasversale, democratico e soprattutto legale.

Il Moderatore
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Turismo cooperativo

Si terrà quest'anno a Ravenna, nelle giornate del 23 e 24 novembre, la Borsa

italiana del turismo cooperativo e associativo.

Bitac è un appuntamento annuale organizzato da oltre un decennio da

Alleanza delle Cooperative Italiane Turismo e Beni culturali, un punto di

riferimento per il mondo cooperativo che in questi anni ha riunito oltre 3500

partecipanti, 1600 operatori, 700 buyer e 180 esperti di turismo.

Nella giornata del 23 novembre si svolgeranno convegni e tavole rotonde

dedicati alle tematiche dell'innovazione sociale e tecnologica per il settore

turistico, e verrà inoltre consegnato il Premio Bitac alle cooperative che

hanno saputo esprimere progetti di alto livello qualitativo, in grado di

conciliare sviluppo, sostenibilità e comunità.

Il 24 novembre sarà invece il momento della co-progettazione grazie alla

costruzione di una serie di tavoli ai quali imprese cooperative e enti del

turismo potranno partecipare per costruire proposte di lavoro condivise.

Il Piccolo Faenza
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«Riportiamo Karamo nella sua Guinea» Parte la colletta per il rimpatrio della salma

L'appello degli amici di Pontedera e dei dipendenti della cooperativa Arnera

P. S. Karamo Cissè Pontedera Parte la gara di solidarietà per riportare

Karamo Cissè in Guinea. L'uomo, classe 1992, era arrivato in provincia di

Pisa nel 2015. Solo due anni fa aveva potuto lasciare i centri di accoglienza

e, ottenuto il permesso di soggiorno, aveva iniziato a lavorare. Ma il suo

cuore era malato da tempo e non ce l'ha fatta. I suoi amici di Pontedera e i

dipendenti della cooperativa Arnera che gestisce i Cas hanno lanciato una

sottoscrizione e una raccolta fondi per trovare i soldi necessari al rimpatrio

della salma. «La famiglia di Karamo - spiega Simone Centola, coordinatore

dei sevizi di accoglienza per stranieri di Arnera - esprime la volontà di avere

vicino a sé Karamo, per sempre questa volta. I suoi amici si sono riuniti, ci

hanno dato il triste annuncio, stanno organizzando quel che c'è da fare. Ci

tengono sempre aggiornati. Così è possibile dare un contributo affinché si

possa far fronte all'ingente somma richiesta nel caso di rimpatrio della

salma». Karamo, come tanti rifugiati politici, è sbarcato con un bagaglio di

dolore che piano piano è riuscito a trasformare in coraggio di andare avanti.

«Lo abbiamo accolto - scrive un ricordo toccante Centola - quando è giunto

a Pisa dopo il lungo viaggio partito dalla sua Guinea Bissau. Aveva attraversato il Sahara, patito le pene dell'inferno in

Libia e dato del tu alla morte in mezzo al Mediterraneo. È stato insieme a noi fino al 2021, inseguendo il sogno di

veder tramutare la propria sofferenza esistenziale in un pezzo di plastica chiamato permesso di soggiorno

elettronico. Poi finalmente l'approdo alla vita reale. Il lavoro come categoria protetta. Le difficoltà quotidiane, le

bollette, l'affitto. E la famiglia lontana». Chi l'ha conosciuto, ha passato dei momenti con lui lo descrive come "il

gigante buono col cuore fragile". «Tutti ci ricordiamo - continua il responsabile - quante volte siamo stati al suo

fianco nel percorso terapeutico e quante volte gli abbiamo detto, tradotto, spiegato quale fosse la buona condotta

da adottare. Karamo sapeva ma alla fineil suo cuore l'ha tradito. E noi, in questi giorni, abbiamo pensato a quanto sia

triste spegnersi in solitudine, lontano dai propri affetti». Ed ecco la proposta della campagna di generosità per

permettere a Karamo di tornare a casa. Chiunque voglia partecipare può farlo, recandosi presso il negozio Somitalia

di Dawda, uno dei suoi migliori amici. Il negozio vende generi alimentari etnici e si trova in via Dante Alighieri. «È

possibile contattare Dawda al 366 546 0615. Se qualcuno preferisse - conclude Centola - sono disponibile a

raccogliere eventuali contributi per poi consegnarli a Dawda. Basterà scrivermi a s.centola@arnera. net». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Pisa-Pontedera)
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Superbonus, allarme degli edili: "Investimenti privati a rischio per sessanta milioni di euro"

L'appello di tutte le associazioni nella sede Ance: "E' necessario individuare

una rapida soluzione alle decine di migliaia di cantieri che, nel caos, non

riusciranno a terminare i lavori in tempo utile" . LAURO CASONI Cronaca "In

vista dell'imminente scadenza al 31 dicembre 2023 per la conclusione degli

interventi sui condomini eseguiti con il Superbonus, è necessario individuare

una rapida soluzione alle decine di migliaia di cantieri che, anche in virtù del

caos normativo e applicativo dello strumento, non riusciranno a terminare i

lavori in tempo utile. Solo a Ferrara parliamo di circa 80 cantieri ancora aperti,

600 appartamenti per un totale di 60 milioni di euro di investimenti privati a

rischio". È quanto hanno messo nero su bianco ieri le sigle della filiera delle

costruzioni della provincia di Ferrara (Ance, Agci produzione e lavoro, Anaepa

Confartigianato, Cna costruzioni, Confcooperative Ferrara, Legacoop estense,

Fillea Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil) durante un incontro tenuto nella sede della

Cassa edile di Ferrara. Pur condividendo la necessità di chiudere la stagione

del 110% per aprire una riflessione seria sul futuro dell'efficientamento degli

edifici in Italia, in particolare per le famiglie meno abbienti. "Per recuperare i

ritardi accumulati - ha spiegato Paolo Alberti Pezzoli, vicepresidente di Anche Emilia - serve una proroga tale da

permettere una conclusione ordinata alla misura, che eviti la perdita improvvisa di centinaia di migliaia di posti di

lavoro a livello nazionale, solo a Ferrara si è contato un aumento di circa 1000 lavoratori nel settore dal 2022,

causata dalla sicura interruzione di migliaia di cantieri che potrebbe derivare dall'insorgere di un enorme contenzioso

tra condomìni e imprese e scongiuri la corsa forsennata già in atto per finire i lavori, con conseguente rischio sia per

la sicurezza dei lavoratori coinvolti sia per la qualità degli interventi eseguiti". "Una proroga limitata per i soli

interventi che dimostrino un concreto avanzamento del cantiere - propone il vicepresidente Ance - potrebbe

risolvere tutti questi problemi con un costo contenuto per le casse dello Stato, di gran lunga inferiore a quello del

caos sociale e economico che si determinerebbe lasciando invariata la scadenza a dicembre". "La Legge di bilancio

- concordano le sigle ferraresi del settore - deve offrire una soluzione concreta a un problema che riguarda da vicino

migliaia di lavoratori, famiglie e imprese che in buona fede hanno avviato i lavori e ora rischiano di trovarsi in gravi

difficoltà". Lo stop al Superbonus al 31 dicembre 2023 rischierebbe così di alimentare il contenzioso, sia fra i

condomini e le imprese che effettuano i lavori, sia con l'amministrazione finanziaria che si vedrebbe obbligata a

richiedere indietro i benefici fiscali già concessi durante gli stati di avanzamento lavori.

ilrestodelcarlino.it
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Parrano

Vinto il bando per l'assistenza alla terza età

PARRANO Si chiama "Borghi d'argento" il progetto finanziato con i fondi

del Pnrr per l'assistenza alla terza età che si è aggiudicato il Comune di

Parrano. Il progetto prevede l'implementazione dei servizi domiciliari con

interventi a carattere sociale e socio-sanitario con la costituzione di poli

di prossimità per l'erogazione di servizi di assistenza domiciliare sociale

e socio-sanitaria in cui opereranno equipe di prossimità composte da

assistenti sociali, psicologi, operatori sociali ed educatori dedicati alle

varie funzioni. Ci sono anche servizi di trasporto sociale su mezzi

attrezzati con autisti e operatori sanitari e socio sanitario nei territori

comunali di Parrano, Ficulle e San Venanzo, guidato dal sindaco

Valentino Filippetti (nella foto). Per 505mila euro la gara è stata vinta da

un costituendo raggruppamento temporaneo di imprese composto dalla

cooperativa sociale "Il Quadrifoglio", la Casa Vincenziana Srl e la Nuova

comunità Coop.Sociale.

Con lo stesso progetto, il Comune di Parrano ha utilizzato 57 mila euro e

finanziato il completo ammodernamento della farmacia comunale che giovedì 4 gennaio 2024 festeggerà i 180 anni

dalla nascita voluta da Sante De Sanctis. Sono stati completamente cambiati tutti gli arredi e create le premesse per

un potenziamento dei servizi erogati da "Ambulatorio sicuro" con l'acquisto di un ecodoppler. «Questi investimenti -

spiega il sindaco, Valentino Filippetti - daranno la possibilità di realizzare servizi importanti e innovativi».

La Nazione (ed. Umbria)
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Expo Osaka 2025: incontro a Tokyo tra Legacoop Emilia-Romagna e la cooperazione
giapponese

Durante la seconda giornata della missione di sistema in Giappone voluta

dalla Regione Emilia-Romagna, presso la prestigiosa sede della Centrale delle

cooperative agricole giapponesi a Tokyo si è tenuto l 'incontro organizzato da

Legacoop Emilia-Romagna con il Movimento cooperativo giapponese.

All'iniziativa hanno partecipato Daniele Montroni, presidente di Legacoop

Emilia-Romagna, Toshio Tsuchiya, vicepresidente Japan Cooperative Alliance

(JCA) e presidente Japanese Consumers'Cooperative Union (JCCU); Akihiro

Fukuzono, direttore esecutivo Central Union of Agricultural Cooperatives (JA-

ZENCHU). Per Legacoop Emilia Romagna, assieme al presidente Montroni,

hanno partecipato all'incontro la direttrice Barbara Lepri, la responsabile delle

relazioni internazionali Roberta Trovarelli e rappresentanti delle cooperative

Sacmi, Coop Italia, Conapi, Alce Nero, Il  consorzio Il Biologico e la

cooperativa Giulio Bellini, alcune delle quali già stabilmente in Giappone da

alcuni anni. Il Giappone è un Paese che vanta una solida tradizione

cooperativa, con 40.108 cooperative primarie e 1.355 federazioni, per un

totale di 41.463 entità cooperative, quasi 107 milioni di soci e 574.508

lavoratori impiegati (dati 2019). Alla presenza del presidente Stefano Bonaccini, dell'assessore Vincenzo Colla e dell'

Ambasciata Italiana a Tokyo, il presidente Montroni e i presidenti della cooperazione agricola e della cooperazione di

consumo giapponesi, hanno illustrato i numeri, le caratteristiche e l'incidenza dei sistemi produttivi cooperativi sui

reciproci territori. " Il rapporto tra la cooperazione italiana e quella giapponese è forte e consolidato da tempo - ha

ricordato Daniele Montroni -. L'Expo di Osaka 2025 è un'occasione per approfondire ulteriormente la reciproca

conoscenza e rafforzare i rapporti di scambio in particolare per quanto riguarda l'ag ricoltura e l'agroalimentare, i

servizi, lo sviluppo economico e sociale in un contesto sostenibile e di innovazione". L'incontro si è concluso con

l'invito del presidente Bonaccini a ricambiare la visita a Bologna e l'auspicio a rafforzare le relazioni organizzando

una iniziativa comune in vista di Osaka 2025.

Settesere
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Il racconto

Da Berlusconi a D'Alema e Montanelli Se il leader va nella «tana» del nemico

Il Cavaliere a una festa dell'Unità. E l'ex premier a Mediaset: voi patrimonio dell'Italia

ROBERTO GRESSI

Che brutta cosa quando non ti invitano alle feste. Sei piccolo piccolo, e te ne

stai lì, solo in casa, con la mamma che ti porta i Lego con gli occhi straziati.

Oppure sei adolescente, e allora è pure meglio, tanto quelle dee meravigliose

manco ti vedono. O sei adulto, e li senti che si mettono d'accordo a bassa

voce, e tu mai puoi bere alla coppa d'un fiato, ma a piccoli sorsi interrotti. Ma

pure se ti invitano può essere un guaio. Galoppi felice con Lucignolo, entri

burattino nel paese dei balocchi e esci ciuchino.

Oppure sei un potente re straniero, e Nerone ti invita. Ti colma di onori, ti

dedica giochi fantastici, ti riempie la nave di ori e gioielli, e tu salpi e cominci a

capire che sei entrato re ed esci burattino, vassallo dell'imperatore più onirico

della storia. O te ne vai al banchetto della pace del Trono di spade con tutta la

famiglia, e quelli ti sterminano pure i nipoti.

Ci vado o non ci vado alla festa di Atreju di Giorgia Meloni? No che non ci va

Elly Schlein, che ha preso tempo per rispondere solo per finta, visto che non

ha intenzione di cinguettare con la premier, né, tantomeno, di uscirne

burattino, o ciuchino, o vassallo, anche se il rischio di finire avvelenata è comunque inesistente. Soprattutto non

vuole partecipare al gioco della legittimazione del nemico, che la parola avversario è buona solo per i tempi di pace,

e con le elezioni europee alle porte proprio non se ne parla.

Che tanto, per riconoscersi figli di un unico Paese, ci sarà tempo, magari un giorno, quando forse i rapporti di forza si

saranno invertiti.

Non che non si possa andarci lo stesso, quando pare che convenga, alla corte del nemico. Massimo D'Alema ci

andò a Mediaset, proprio nella sede e con occhio padronale, a dire che: «Non sono qui per rendere omaggio a Silvio

Berlusconi, ma a un'azienda che è un patrimonio per l'Italia». E proprio Berlusconi si autoinvitò a sorpresa sotto casa,

alla festa dell'Unità in quel di Arcore, per fare il mattatore, due ore da affabulatore, fino a bamboleggiare: «Vedete,

miei cari, sono un compagno anch'io, come voi, però riformista». E d'altra parte aveva già detto di essere pronto ad

iscriversi al Pd, dopo la relazione di Piero Fassino a un congresso. Ma pure Giorgia Meloni, già premier, c'era andata

all'assemblea della Cgil a rivendicare il confronto, perché «la ricchezza la creano le aziende con i loro lavoratori».

Anche se oggi, dopo la precettazione, sarebbe meno facile. Addirittura, Indro Montanelli salì sul palco di una festa

dell'Unità: «Vi prego, basta applausi, ve lo chiedo per legittima difesa».

La festa di Atreju è l'invenzione geniale di una Giorgia Meloni poco più che ragazzina, debuttò 25 anni fa, nel 1998.

Atreju è un bambino Pelleverde nel libro e nel film La storia infinita, e ha occhi
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scuri che vedono fino all'orizzonte.

Politica e goliardia. Memorabile la «Kazirata» a Gianfranco Fini, quando i giovani di Atreju chiesero all'allora ministro

degli Esteri di sostenere la causa dell'inesistente e oppresso popolo kaziro. O quando Berlusconi fu costretto ad

inventare per condannare vita e opere di un immaginario dittatore comunista, o quando a La Russa venne chiesto di

spiegare la presenza di militari italiani a Paros, o a Veltroni di parlare della borgata Pinarelli.

Tutto questo prima di finire lei stessa, Giorgia Meloni, infilzata dai due buontemponi russi.

Poi sempre meno scherzi e più politica, fino a contendere a Bruno Vespa lo scettro di «Terza Camera» prima

dell'elezione del presidente della Repubblica.

Negli anni si sono avvicendati Fausto Bertinotti, che condannò i carri armati a Budapest e a Praga ma difese Fidel

Castro. Mario Capanna, che discusse degli anni Settanta con De Angelis. E Poi Giuseppe Conte: «Vi voglio in salute

per una dialettica seria», Enrico Letta: «Su noi due è partito un film, ma non è vero, siamo avversari», Massimo

D'Alema, Marco Minniti, che tra applausi e risate raccontò di avere al ministero la scrivania di Mussolini, Luciano

Violante, Luigi Di Maio,che disse meglio Meloni di Salvini. Poi Matteo Renzi, che, dopo una serie di rifiuti, andò e vide

nella palla di vetro le elezioni anticipate. Nicola Zingaretti a cui donarono una maglietta, Ignazio Marino, che lodò:

«Meloni rappresenta il tipo di destra con cui vorrei confrontarmi ogni giorno». E poi Nichi Vendola, che al gioco della

torre salvò D'Alema e buttò giù Rutelli. Ad Atreju ci è andato pure Vauro e ha calpestato quel palco una discreta

schiera di ministri.

Ma adesso basta, che il tempo delle buone maniere è finito, e noi che fummo educati alla gentilezza, noi no, non

potemmo essere gentili. Ora è il tempo de «I duellanti», il film dove due ufficiali ussari si sfidano e ancora si sfidano

negli anni con le sciabole. Da una parte il saggio e coraggioso Armand d'Hubert, dall'altra l'impenitente e rissoso

Gabriel Féraud. L'impressione è che sia Giorgia che Elly si contenderanno il ruolo del capitano Féraud, e vada come

deve andare.
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Schlein dice no alla festa di FdI

La segretaria del Pd declina l'invito ad Atreju: con Meloni discuteremo in Aula, è lei che sfugge

Maria Teresa Meli

ROMA Il «no» di Elly Schlein arriva in tarda mattinata: il Nazareno fa sapere

che la segretaria non andrà alla festa di Atreju, la kermesse che Fratelli d'Italia

organizza ogni anno. Ma Giovanni Donzelli, capo dell'organizzazione di FdI,

mostra di cadere dalle nuvole: «Schlein ad Atreju? Non è partito nessun

invito». Peccato che il ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani (FdI), ad

Agorà , dia per scontato quell'invito e spieghi: «È una nostra tradizione invitare

tutti gli avversari politici. Sarebbe bello se Schlein sapesse cogliere la sfida

che Meloni ha lanciato per cambiare l'Italia insieme». Intanto Donzelli insiste

nella sua versione e attacca la leader pd: «Solo chi non si sente forte delle

proprie idee fugge dal confronto». Ma dal Nazareno fanno sapere che è stato

proprio lui a invitare Schlein.

E dunque? Dunque la verità è che un biglietto di invito formale non è partito

dalla sede di FdI, ma Donzelli l'altro ieri, a Montecitorio, si è avvicinato a

Schlein e l'ha invitata, chiedendole se fosse interessata ad andare ad Atreju.

«Ci penserò», era stata la replica di Schlein.

Ma la leader pd non ci ha pensato molto. Una breve consultazione con i suoi, poi la decisione di respingere l'invito.

Motivazione ufficiale: «Ad avviso della segretaria il confronto con FdI e Meloni si fa in Parlamento».

Con i suoi, Schlein è stata più esplicita. «Non è lei che mi invita, siamo noi che la invitiamo a venire in Parlamento».

Poi in tv specifica: «La difficoltà di confronto ce l'ha Meloni. Sfuggono da mesi da una questione concreta come il

salario minimo». E poi cita una battuta di Fiorello: «È vero che non avrei nulla di nero da mettermi, ma il punto è che

non è il caso di vederci alle feste di partito». Del resto parrebbe strano se Schlein, che attacca un giorno sì e l'altro

pure «queste destre» indicandole come un pericolo per il Paese, andasse ad Atreju come se nulla fosse. Poi c'è un

problema di contesto: «Quella - ha spiegato ai suoi la segretaria - è una festa goliardica e non mi pare proprio il caso

di andare là, in quell'atmosfera, mentre c'è in ballo una manovra che noi contrastiamo e che toglie a chi non ha».

Del resto, se è vero che la polarizzazione tra Meloni e Schlein serve anche al Pd, è anche vero, come ha spiegato la

segretaria ai fedelissimi, «che, di fatto, quella polarizzazione c'è già, e che è inutile andare ad Atreju per ottenerla».

Insomma, per la segretaria, andare lì sarebbe stato un errore: «Ma che ci mettiamo e fare io e Meloni? Sandra e

Raimondo?

», commenta ironica con qualche amico. Non tutti nel Pd sono d'accordo con la scelta della segretaria.
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Ma se Schlein invece fosse andata, sicuramente tra i dem qualcuno avrebbe storto la bocca.
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Stretta sulle madri borseggiatrici e contro le truffe agli anziani

Meloni: orgogliosa. Opposizioni all'attacco, no alle armi private per gli agenti: «È il Far West»

Fabrizio Caccia

ROMA Stretta per borseggiatrici sul metrò, occupanti abusivi di case, truffatori

di persone anziane e giovani autori di blocchi stradali che mandano in tilt la

circolazione: il Consiglio dei ministri ha approvato ieri un nuovo «pacchetto

sicurezza» che riguarda anche loro. Il disegno di legge ora dovrà passare al

vaglio del Parlamento, ma intanto il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi,

citando proprio le «borseggiatrici nelle infrastrutture di trasporto», ieri ha

annunciato la volontà del governo nei casi di «eccezionale rilevanza» di

rendere facoltativa e non più obbligatoria la sospensione dell'esecuzione della

pena (sempre comunque in istituti a custodia attenuata, non in carcere) per le

donne incinte. Questo, per evitare «il fenomeno - ha detto il ministro - dell'uso

della condizione di maternità come esimente in caso di commissione di

reato». Pensiamo alle decine di ragazze rom incinte o con figli piccolissimi

(fino a 3 anni) che ogni giorno soprattutto tra Milano, Roma, Venezia e

Firenze, colte in flagrante, vengono poi rilasciate e tornano a delinquere.

Condannate sì, ma la pena poi viene «rimandata» o «sospesa». Più in generale,

secondo il ddl, il questore potrà comunque disporre il divieto di accesso nelle stazioni per chi è già stato denunciato

o condannato per i reati commessi in quei luoghi. Una sorta di Daspo del borseggiatore.

Ma non solo: col nuovo pacchetto il blocco stradale (pensiamo agli attivisti di Extinction rebellion che si siedono in

mezzo alla strada) da illecito amministrativo diventa reato e la pena innalzata da sei mesi a due anni di carcere.

Ed è previsto «l'arresto obbligatorio in flagranza» per chi truffa gli anziani: pena da due a sei anni (quasi 22 mila

pensionati sono stati raggirati in Italia da gennaio ad agosto 2023). E gli occupanti abusivi di case, se il ddl diventerà

legge, saranno puniti con la reclusione da 2 a 7 anni e ci sarà una «procedura lampo» per la liberazione degli immobili

ad opera delle forze di polizia.

Inoltre, gli agenti di pubblica sicurezza, già autorizzati al porto di un'arma di servizio, secondo il ddl potranno

detenere anche un'arma da fuoco privata. Una norma, si sottolinea, «molto attesa dal comparto e che consentirà di

avere fuori dal servizio un'arma più leggera al posto di quella d'ordinanza, di solito molto più pesante». Previsto poi

un nuovo reato per chi organizza (pene da due a otto anni) o partecipa (da uno a cinque) a una rivolta in un carcere

o nei Cpr per migranti (da uno a sei anni).

Il governo ha stanziato 1,5 miliardi di euro per i rinnovi contrattuali del personale in divisa e ha previsto pure, nel

pacchetto, la reclusione da due a sei anni per chiunque si procura materiale finalizzato a preparare atti di terrorismo

e da sei mesi a quattro anni per chi diffonde istruzioni per fabbricare
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una bomba. C'è un passaggio anche sull'intelligence, con i nostri 007 coperti da garanzie funzionali (cioè non

punibili per i reati che dovessero commettere) se infiltrati al vertice di organizzazioni terroristiche.

«Sono orgogliosa di queste misure», ha detto la premier Giorgia Meloni. All'attacco le opposizioni: «Armi private agli

agenti? Meloni ci porta nel Far West», tuona Avs. Duro il M5S: «Furti e rapine sono in aumento ma Meloni non stanzia

un euro per nuove assunzioni». «Più pene e armi solo per coprire l'incapacità nel rispondere alle emergenze

economiche», accusa il presidente dei senatori del Pd Francesco Boccia.

Con un altro decreto legislativo, infine, ieri Palazzo Chigi ha disposto l'obbligo assicurativo (RcAuto) anche per i

veicoli elettrici leggeri: a rischio minicar, bici e monopattini. L'elenco sarà stabilito da un successivo decreto

interministeriale.
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Il giorno dello sciopero Trasporti fermi 4 ore Landini: siamo all'inizio

Il segretario Cgil: presenteremo ricorso contro la precettazione

Andrea Ducci

ROMA Resta alta la tensione tra i sindacati, che oggi scioperano, e l'esecutivo.

Alla vigilia delle manifestazioni che porteranno al blocco di 4 ore dei trasporti

e di 8 ore di scuola, università, sanità e poste, il segretario della Cgil, Maurizio

Landini, attacca nuovamente il governo. L'obiettivo principale è, ancora una

volta, il vicepremier e ministro dei Trasporti, Matteo Salvini, «colpevole» di

avere precettato gli addetti di tram, bus, treni e traghetti, obbligando così i

sindacati a ridurre le ore di sciopero nel settore trasporti da 8 a 4, proprio per

evitare le sanzioni che in caso di violazioni della precettazione avrebbero

colpito i lavoratori.

Tanto che Landini bolla la mossa di Salvini e del governo come «un attacco al

diritto di sciopero e alla Costituzione a 360 gradi», oltre che un atto senza

precedenti nella storia dell'Italia democratica. Toni durissimi, insomma,

corredati dall'annuncio che «Cgil insieme alla Uil sta lavorando per presentare

il ricorso contro la precettazione. Abbiamo - spiega Landini - dato mandato ai

legali per predisporlo nei tempi previsti, quindi in pochi giorni».

Lo scontro politico tra Cgil e Uil e il governo sembra, peraltro, destinato a proseguire.

«Penso che le piazze saranno piene e non siamo che all'inizio», scandisce il segretario della Cgil, specificando:«Non

ci fermeremo finché non avremo ottenuto di cambiare le politiche economiche e sociali. Non ci intimoriscono né

con le precettazioni, né con altre iniziative con cui vogliono fermarci». La protesta di oggi muove dalla volontà di

ottenere aumenti salariali e assunzioni, richieste che vanno di pari passo con la contrarietà al giro di vite sulle

pensioni, previsto dal governo nella legge di Bilancio.

In questo quadro dall'esecutivo è lo stesso Salvini a rivendicare la precettazione nel settore dei trasporti. «Lo

sciopero è un diritto previsto dalla Costituzione, noi lo abbiamo garantito per quattro ore sui mezzi pubblici, ma il

diritto allo sciopero di un'estrema minoranza non può ledere il diritto alla mobilità, alla salute, allo studio e al lavoro di

decine di milioni di italiani», ha spiegato il vicepremier, aggiungendo:«Non è una vittoria di Salvini, della Lega o del

governo, ma domani (oggi, ndr ) 20 milioni di italiani potranno prendere i mezzi pubblici per andare a lavorare, a

studiare, a fare visite mediche. Quindi diritto allo sciopero sì, ma anche diritto al lavoro per la stragrande

maggioranza degli italiani». Mentre la segretaria Elly Schlein ribadisce la linea del Pd: «Noi sosteniamo fortemente le

ragioni dello sciopero e il diritto costituzionale, sacrosanto, allo sciopero. Quindi il Pd ci sarà con una delegazione».

Allo sciopero non parteciperanno né Cisl né Ugl. Il segretario della Cisl, Luigi Sbarra, punta sulla mobilitazione in

piazza fissata per domani e rilancia
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sulla necessità di un patto sociale, mentre dall'Ugl, guidata da Francesco Paolo Capone, il messaggio è che lo

sciopero si ripercuote sui cittadini, rivelandosi un errore a danno dei lavoratori. «Siccome Sbarra dice che noi

abbiamo sbagliato ad andare in piazza ricordo che la Cisl non fa uno sciopero unitario con Cgil e Uil da 10 anni. È una

scelta legittima e rispettabile, ma diciamo allora che c'è una diversità di vedute», osserva il segretario della Uil,

Pierpaolo Bombardieri.

Oggi a fermarsi saranno per 4 ore (dalle 9 alle 13) tram, bus, metro, treni, navi e traghetti. I treni garantiti

effettueranno comunque servizio.

Sciopero di 4 ore anche per i vigili del fuoco. Lo stop di 8 ore riguarda, invece, le categorie della sanità, pubblico

impiego, scuola, università e servizi postali. Il trasporto aereo sarà regolare.

Corriere della Sera

Primo Piano e Situazione Politica



 

venerdì 17 novembre 2023
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 3 0 1 2 3 5 5 § ]

Landini&Salvini

I gemelli diversi della piazza che si allargano sul campo di Meloni e Schlein

Marianna Rizzini

Roma. Uno dice una volta di più "no" alla manovra, l'altro rinnova la fede per

"l'Italia dei sì" in quel di Bari, dove si recherà oggi stesso. E insomma, il giorno

di vigilia dello sciopero proclamato da Cgil e Uil per stamattina, dalle 9 alle 13,

con orario ridotto causa precettazione, ha visto Maurizio Landini e Matteo

Salvini nella posa abituale dei contendenti: uno che alza il tono, l'altro pure;

uno che sottolinea "il grave atto" del ministro dei Trasporti, con "attacco al

diritto di sciopero", l'altro che dice che "il diritto è garantito, ma lo sciopero di

un'estrema minoranza non può ledere il diritto alla mobilità". Uno è segretario

del principale sindacato, la Cgil ,  ma non del Pd, principale partito

d'opposizione. L'altro è ministro e vicepremier del governo di centrodestra,

ma non presidente del Consiglio. E però, in questi giorni, si sente quasi solo la

loro voce: Salvini si rivolge esclusivamente a Landini, eleggendolo a nemico,

Landini risponde proprio a lui, accettando la designazione e viceversa. Le

titolari dei campi avversi, Elly Schlein, leader del Pd, e Giorgia Meloni,

presidente del Consiglio, sono lì, sulla scena, ma le loro parole vengono

coperte da quelle dei gemelli diversi della piazza Salvini&Landini, non a caso

assurti al vertice governativo e sindacale nello stesso biennio del boom populista 2018-2019, quando Salvini diventa

ministro dell'Interno e vicepremier del primo governo Conte, e Landini, anche corteggiato come possibile papa

straniero a sinistra, popolare in tv, viene eletto segretario generale della Cgil, incarico per cui è stato riconfermato nel

marzo scorso, sullo sfondo del governo Meloni, e con Salvini ministro dei Trasporti e di nuovo vicepremier. Paralleli i

percorsi, ma anche convergenti gli interessi: il leghista Salvini precetta, si prende la scena, raccoglie gli applausi dei

fedelissimi e i forse pochi (e comunque utili) consensi di chi magari non ha votato Lega ma si ricorderà di chi quel

giorno non lo ha fatto tornare al lavoro a piedi, mentre il partito della premier, Fratelli d'Italia, parla di premierato

chiamando Elly Schlein alla battaglia. Landini, intanto, a pochi giorni dalla piazza piena della segretaria Pd, promette

manifestazioni stracolme e minaccia di fare ricorso contro la precettazione, raccogliendo sottotraccia i favori non

soltanto dei lavoratori da lui rappresentati, ma di una vasta area di sinistra anche intellettuale che a lui guardava e

guarda in caso di fallimento di Elly Schlein. Ma lui, il segretario generale Cgil, non pare avere intenzione, al momento,

di farsi incastrare dal meccanismo partitico, e come Salvini, seppure da un'associazione, fa politica senza troppo

ossequiare le regole della politica.

E c'è chi ricorda, all'interno della Cgil, la "perentorietà della lettera di Landini a Meloni", qualche mese fa. Della serie:

incontriamoci, decido io chi e che cosa si dirà, alla stregua di un capo di partito che parla con il capo di governo dal

Parlamento. "Ma non si è più negli anni Novanta", notano nel sindacato
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quelli che c'erano ai tempi del governo Ciampi, con la Cgil e Confindustria in primo piano come attori, dopo

l'implosione dei partiti via Tangentopoli. Siamo però reduci dagli anni della crescita populista in cui Landini era visto

come unico interlocutore credibile per i lavoratori, se non si voleva essere travolti dal M5s.

Come c'è chi ricorda l'incessante movimento - internettiano e non - del vicepremier Salvini sul campo non

istituzionale del centrodestra, prima e dopo il Papeete. "Landini ricordi che anche Lula, quando ha voluto far politica,

ha dovuto fondare un partito", dicono oggi dalla minoranza sindacale.. "Salvini è più polemico con me che con gli

avversari", diceva Giorgia Meloni alla vigilia del voto che l'ha incoronata premier. Oggi Salvini punta dritto a Landini,

l'avversario che, a sinistra, ha uguali e contrarie modalità.
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Elly e Giorgia: un tango

Se la premier si candida alle europee la leader Pd è pronta a fare altrettanto. E viceversa

Simone Canettieri

Roma. Atreju no, ma alle elezioni europee magari sì. E allora il tango tra

Giorgia Meloni ed Elly Schlein, questa ricerca di corpo a corpo finora fuori

sincrono, sarà visibile. Dal Pd dicono: se la premier dovesse candidarsi come

capolista di Fratelli d'Italia, allora anche la segretaria dem sarebbe pronta a

rompere gli indugi. E' un gioco di specchi perché pure in via della Scrofa fanno

all'incirca lo stesso ragionamento: se Schlein dovesse correre, sarebbe un

motivo in più per Giorgia di fare altrettanto. A chi toccherà la prima mossa: si

telefoneranno, come è già accaduto per i provvedimenti legislativi sulla

violenza di genere? Certo che no. Schlein non andrà ad Atreju per non ripetere

la scelta di Enrico Letta, che considerò un errore. La festa di FdI potrebbe

ripiegare sul leader della Cgil Maurizio Landini (che invitò la premier al

congresso di Rimini). Ma è il toto leader europeo (mi butto o non mi butto?) a

far parlare le segreterie dei partiti. Molto ruota intorno alle decisioni della

premier e della segretaria del Pd, come si è detto. Meloni potrebbe già

sbilanciarsi ad Atreju, a metà dicembre, quando la manovra sarà stata da

poco approvata (salvo intoppi).

La tre giorni di Fratelli d'Italia girerà molto sull'Europa: le presenze di Rishi Sunak ed Edi Rama sono date quasi per

acquisite. I colpacci portano ai videocollegamenti di Ursula von der Leyen e di Volodymyr Zelensky e alla presenza di

Roberta Metsola. Presidente della Commissione, leader ucraino, presidente del Parlamento europeo: fronti e rapporti

che Meloni coltiva da tempo, geopolitica e dialogo con i Popolari. Sarà dunque Atreju, organizzata sotto Castel

Sant'Angelo, ad aprire la campagna elettorale di Fratelli d'Italia, magari con tanto di annuncio della leader. Così come

il grande evento del Pse previsto a Roma in primavera potrebbe benedire la scelta coraggiosa Schlein. Convinta di

aver detto no ad Atreju per "evitare l'effetto Sandra e Raimondo".

Soprattutto perché dai primi accordi di massima non avrebbe avuto un confronto con Meloni, ma un'intervista

condotta da due giornalisti (come accadde a Letta due anni fa). E allora bisogna aspettare, guardando anche cosa

faranno gli altri. Giuseppe Conte salvo sorprese non si candiderà per tirare la volata al M5s in una competizione

elettorale che non ha mai dato grandi soddisfazioni ai grillini. "Lo vieta lo statuto in quanto Giuseppe è già deputato",

dicono i colonnelli dell'ex premier. Anche se è vero che lo statuto pentastellato ormai è Conte, il quale se volesse

potrebbe derogare, emendare senza problemi e insomma mettersi in lista.

L'altro giorno alla Camera il capo del M5s a proposito del tentativo di Meloni di cercare sempre Schlein scherzava

così: "Registro l'intenzione della premier di cercarsi un'avversaria, ma dovrà fare i conti anche noi".
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E la Lega? Ci sono correnti di pensiero diverse sulla corsa di Matteo Salvini. In Via Bellerio dicono che non se ne

sta ancora parlando. Ovviamente non è così, ma il vicepremier al momento sembra intenzionato a non esporsi

anche per evitare l'eventuale confronto in percentuale con Meloni. La quale sa che deve vincere, ma non stravincere

annichilendo gli alleati alle prese con asticelle alte e complicate. Ne sa qualcosa anche Antonio Tajani al primo

esame da leader di Forza Italia. Il segretario azzurro conta un curriculum di tutto rispetto a Bruxelles, ma anche lui al

momento sembra indirizzato a fare un passo di lato (anche se c'è chi lo vorrebbe almeno capolista nel collegio

dell'Italia centrale).

La vicenda nel centrodestra sarà sbloccata solo da un vertice fra la premier e i suoi vice. O forse non ce ne sarà

bisogno: ognun per sé, dio per tutti. Un po' come è capitato ai leader del fu Terzo Polo. Matteo Renzi ha già

annunciato che lui ci sarà, obiettivo 4 per cento, ordalia totale per il senatore di Rignano: "Mi candido e ce la faremo".

Per questo sta imbastendo alleanze territoriali ovunque per tentare di superare la soglia di sbarramento: l'ultimo

arrivato nel Centro renziano è l'immortale Clemente Mastella. Carlo Calenda, invece, l'altro giorno diceva che ne

farebbe veramente a meno di correre alle europee, sperando che l'accordo con +Europa e radicali possa spingerlo

sopra la fatidica asticella. Alla fine però si ritorna sempre alle due donne leader. Giorgia ed Elly, Elly e Giorgia: ultimo

tango a Bruxelles. Chissà.
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Il podere di Lollo

Soccorre Coldiretti che spintona Della Vedova. FdI aggiunge 2 milioni per il suo gabinetto

Carmelo Caruso

Roma. Francesco Lollobrigida ha ragione: in Italia è "cambiato qualcosa". Un

ministro, un parlamentare, abbraccia chi ha appena spintonato un altro

parlamentare. Il ministro è lui, Lollobrigida, e lo spintonatore è Ettore Prandini,

il presidente della Coldiretti. All'ora di pranzo, sotto Palazzo Chigi, Prandini

aggredisce Benedetto Della Vedova di +Europa. Gli dà del "delinquente", del

"buffone". La colpa di Della Vedova è aver votato contro il ddl di governo che

vieta la carne sintetica, una carne che nessuno in Europa ha prodotto. Il

ministro, dopo lo spintone, con il suo codazzo, raggiunge Prandini, e ci

comizia insieme da caro amico. A Strapaese, il podere di Lollobrigida, si fa

così. Al Senato si lavora intanto per farlo felice. FdI ha presentato un

emendamento al dl Anticipi, il dl collegato alla manovra.

Vengono aumentati di due milioni di euro le risorse per gli uffici di diretta

collaborazione del ministro Patria, mestolo e divieti.

Che paese diventa un paese dove un ministro anziché solidarizzare con un

parlamentare spintonato solidarizza con lo spintonatore? Erano le 14 quando

Della Vedova e Magi sono scesi in piazza a fare il loro mestiere di parlamentari d'opposizione. Hanno sollevato dei

manifesti con su scritto "Coltivate l'ignoranza". Poche ore prima, alla Camera, si era votato il ddl, a firma Lollobrigida,

contro la carne sintetica. +Europa è stata battuta perché la maggioranza ha votato a favore, compatta. Il grosso di

Pd e il Terzo Polo si è astenuto. Solo il M5s ha votato contro il ddl. Coldiretti per fare sentire il suo amore al ministro,

di mattina, arriva in massa e tutta vestita di giallo. Bandiere, palloncini. Sembra di stare nel cartoon Minions.

Manifestano pacificamente almeno fino a che Prandini vede Della Vedova e lo "affronta". Le immagini, i video, sono

chiari. Che significa, come dice Lollobrigida, che "per me non è difficile condannare qualsiasi episodio di violenza

verba

le e fisica. Sarà la magistratura a decidere che cosa sia avvenuto e quali responsabilità attribuire. Non spetta e me

farlo". Lo diceva accanto a Prandini e girava la testa a sentirlo. Il ministro e il suo codazzo erano sotto sbornia da

vittoria. Accanto a Lollobrigida c'era la sua corrente turistica . Manlio Messina, il vicecapogruppo FdI, lo scortava

con i suoi Ray-Ban. Poco lontano lo seguiva Paolo Trancassini che gli indicava la strada per farsi riprendere meglio

dagli operatori: "Da qui, Lollo. Da qui". L'unico che faceva la sua parte con dignità era quel buon uomo di Tommaso

Foti, Foti dry. Stava zitto. Che bisogno c'era di andare, dopo quella rozzezza, a festeggiare insieme a Prandini? E

ancora, che bisogno c'era di tenere il telefono e registrare, per conto del ministro, l'audio delle sue parole? In FdI

temono la "manipolazione" e che i giornalisti, quelli che scrivono, sorridendo, chissà cosa si inventeranno oggi sul

ministro Strapaese. Nessuno ce l'ha con Lollobrigida. Purtroppo hanno fatto

Il Foglio

Primo Piano e Situazione Politica



 

venerdì 17 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 116

[ § 2 3 0 1 2 3 5 1 § ]

tutto loro e sono riusciti a coprire perfino il successo, vero, che hanno ottenuto. Prima della Prandinata ,

Lollobrigida con il suo ddl aveva infatti mandato in cortocircuito l'opposizione. Molti deputati del Pd, uno su tutti,

Enzo Amendola, hanno votato in dissenso con il gruppo. Non si fa fatica a scrivere che il Lollobrigida che

sbertucciava il Pd dell'ex segretario Maurizio Martina o dei sindaci dem che, spiegava in Aula, gli hanno chiesto di

legiferare contro la carne sintetica, quello sì che era efficace. Peccato che ci sia l'altro. E' il Lollobrigida "filodiretto"

con Prandini e Vincenzo Gesmundo. Uno è il presidente e l'altro è il segretario generale di Coldiretti. Il segretario

generale conta più dello spintonatore. Coldiretti ha un milione e mezzo di associati. Non è un caso che la prima

uscita di Giorgia Meloni, da premier, sia stata a Milano, da Coldiretti. Quanto conta Coldiretti per L

ollobrigida? Conta tanto se è vero che questa estate, per mettere pace dentro l'associazione, Lollobrigida ha

chiamato come capo di gabinetto Raffaele Borriello. Era il capo delle relazioni istituzionali di Coldiretti. Ha un cv

importante e dicono che fosse entrato in frizione con Gesmundo. Si era aperta una ferita e ci ha pensato

Lollobrigida a sanarla. Il primo capo di gabinetto di Lollobrigida, Giacomo Aiello, lascia e torna all'Avvocatura dello

Stato. Il suo posto lo prende appunto Borriello, con la benedizione di Prandini, lo spintonatore, che non può rompere

il sodalizio con Gesmundo, ma nello stesso tempo neppure con Borriello. Un ex capo delle relazioni istituzionali di

Coldiretti non è un capo di gabinetto. Boriello ci ha rimesso economicamente, altri dicono che voglia, e giustamente,

una squadra di valore. A soccorrerlo c'è al momento un emendamento a firma De Carlo, Liris, Mennuni, Gelmetti, tutti

senatori di FdI. E' il numero 17.0.41 ed è inserito nel dl Anticipi, il dl collegato alla manovra.

Ecco le tre righe della "pecetta" d'Italia: "Le risorse destinate agli uffici di diretta collaborazione del Ministero

dell'Agricoltura e delle foreste sono incrementate di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024". Ma non si era

detto niente emendamenti onerosi? E' probabile che l'emendamento venga cassato. Di sicuro c'è che è stato

presentato. Uno dei concetti che ripete spesso Lollobrigida, e per cui viene ingiustamente irriso, è che in Italia si

mangia bene con poco. Non si capisce allora perché aumentare di tanto i salari dei suoi chef. Qui, Della Vedova non

c'entra nulla. E' logica. Se si è contro la carne sintetica non si può che essere contro l'emen

damento abbuffata.
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Il trionfo della forca

Il pacchetto sicurezza varato dal governo in Cdm è l'ennesimo tripudio del populismo penale

Ermes Antonucci

Roma. Una sfilza di norme che introducono nuovi reati o aumentano le pene

già esistenti. A questo si riduce, ancora una volta, il pacchetto di misure per la

sicurezza approvato ieri dal Consiglio dei ministri.

L'ennesima prova di populismo penale da parte della premier Meloni, con la

collaborazione dei vicepremier Salvini e Tajani, e dei ministri dell'Interno e

della Giustizia, Piantedosi e Nordio, a dispetto dei propositi garantisti avanzati

in particolare da quest'ultimo. I disegni di legge prevedono un inasprimento

generalizzato delle pene.

Si comincia con le occupazioni di immobili destinati a domicilio altrui (punite

con la reclusione da due a sette anni). Alla stessa pena soggiace "chiunque si

appropria di un immobile altrui, con artifizi o raggiri, ovvero cede ad altri

l'immobile occupato". La normativa precedente prevedeva una pena da uno a

tre anni.

Vengono aumentate, poi, le pene per chi truffa gli anziani (prevista la

reclusione da due a sei anni e la multa da

700 a 3.000 euro). Nell'ottica di rafforzare la lotta al terrorismo viene introdotto un nuovo reato che punisce con la

reclusione da due a sei anni chiunque si procura o detiene materiale contenente istruzioni sulla preparazione o

sull'uso di materiali esplosivi, armi o sostanze chimiche e batteriologiche con final

ità terroristiche. In questo grande minestrone trova poi spazio l'inasprimento delle pene (di un terzo) per chi

commette violenza, minaccia o resistenza a pubblico ufficiale nei confronti di agenti di pubblica sicurezza o di

polizia giudiziaria, quelle per chi provoca lesioni ad agenti di polizia (fino a cinque anni di reclusione), per chi imbratta

beni mobili o immobili in uso alle forze di polizia (da sei mesi a tre anni), per chi promuove, organizza e dirige rivolte

in carcere (reclusione da due a otto anni), e per chi induce o impiega minori nell'accattonaggio (da u

no a cinque anni). Una stretta arriva anche sull'arresto delle donne incinte. Oggi il codice penale prevede che le

donne incinte e le madri con figli fino a un anno di età non possano scontare subito la pena, ma che questa venga

differita. La proposta del governo cancella il rinvio obbligatorio dell'esecuzione della pena per le donne in stato di

gravidanza e per le madri di figli fino a tre anni: "L'esecuzione della pena non può essere differita ove dal rinvio derivi

una situazione di pericolo, di eccezionale rilevanza, di commissione di ulteriori delitti". Le donne non finirebbero

comunque in carcere ma presso istituti a custodia attenuata p
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er detenute madri. La misura, che era già stata proposta in Parlamento dalla Lega nei mesi scorsi, mira a porre un

freno al fenomeno delle borseggiatrici incinte o con bambini piccoli, che, proprio in virtù di questa loro condizione,

sfuggono alle maglie della giustizia, generando una certa frustrazione nell' opinione pubblica. Basti pensare che lo

scorso luglio a Milano è stata fermata una donna di 35 anni di etnia rom che dovrebbe scontare quasi 30 anni di

reclusione per le decine di rapine e furti commessi nel corso degli anni. La donna ha sempre ottenuto, a norma di

legge, la scarcerazione con differimento della pena per le sue nu

merose gravidanze. "La destra si accanisce contro i bambini", gridò il Pd quando la Lega tentò la scorsa primavera di

far passare alla Camera una proposta di legge di modifica all'articolo 146 del codice penale in materia di rinvio

obbligatorio dell'esecuzione della pena. La problematica, tuttavia, è reale, e molto sentita a livello sociale (basta fare

un giro per le metropolitane delle grandi città
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per accorgersene). D'altra parte, non è pensabile - come fa Salvini - di poter risolvere il problema a colpi di slogan e

mere modifiche del codice penale. In Italia gli istituti a custodia attenuata per detenute madri sono soltanto quattro

e non tutti sono adeguatamente attrezzati per accogliere donne incinte. A ciò si deve aggiungere che saranno i

giudici, caso per caso, nella loro legittima discrezionalità, a decidere se disporre o meno l'esecuzione della pena (alla

luce anche della possibilità delle donne di ricevere, appunto, un adeguato trattamento negli istituti). Insomma, non

sarebbe una sorpresa se alcuni giudici decidessero in alcuni casi di andare contro i desi

derata di Salvini. Così il governo non ha fatto che preparare l'ennesimo terreno di scontro co

n la magistratura.
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Salario minimo, opposizioni in rivolta "Ostruzionismo contro il colpo di mano"

DI GIOVANNA VITALE

ROMA - La maggioranza affossa la legge sul salario minimo e prova a

mettere una pietra tombale sui 9 euro l'ora fissati dalle opposizioni. Con

l'emendamento depositato ieri in commissione Lavoro il centrodestra non

solo cancella la soglia legale che consentirebbe di aumentare la paga a

oltre tre milioni di persone, ma scippa al centrosinistra la proposta

presentata in Parlamento, di fatto svuotandola, per passare la palla

all'esecutivo.

L'emendamento a prima firma Walter Rizzetto (Fratelli d'Italia, presidente

della medesima commissione), trasforma di fatto la proposta di legge

sottoscritta dalla minoranza unita in una delega al governo. Chiamato a

predisporre entro sei mesi un intervento-quadro per «garantire l'attuazione

del diritto a una retribuzione proporzionata e sufficiente - si legge nel testo -

rafforzando la contrattazione collettiva e stabilendo criteri che riconoscano

l'applicazione dei trattamenti economici complessivi minimi dei contratti

collettivi nazionali maggiormente applicati ». Formulazione vaga dietro la

quale si cela l'ennesimo rinvio e la volontà di azzerare una misura - confezionata da Pd, M5S, Azione, +Europa e Avs -

assai gradita agli elettori, anche di centrodestra. Così giustificata dalla ministra del Lavoro Maria Elvira Calderone:

«Non possiamo imporre per legge un numero. Quello che dobbiamo fare è sostenere i rinnovi contrattuali e

contrastare il lavoro irregolare».

Durissima la risposta dei partiti di minoranza, pronti al filibustering per impedire «il colpo di mano della maggioranza»

sulla scia di quanto accaduto a luglio, quando riuscirono a evitare che fosse messo ai voti l'emendamento

soppressivo dei 9 euro l'ora. «Si trasforma una legge delle opposizioni in una delega al governo in cui di salario

minimo non c'è traccia e si apre pericolosamente al principio delle gabbie salariali», tuona il capogruppo dem alla

Lavoro Arturo Scotto. «Ancora una volta il Parlamento verrà ridotto a un soprammobile », rincara. Sarà «umiliato »,

concorda il presidente dei 5S, Giuseppe Conte, che parla di «schiaffo a 3,6 milioni di lavoratrici e lavoratori con buste

paga da fame », denunciando come la modifica indicata dal centrodestra delinei «salari differenziati in relazione alle

diverse aree d'Italia: una prospettiva scellerata che reintroduce le gabbie salariali». Tranchant Maria Cecilia Guerra,

responsabile Lavoro del Pd: «Nove lunghi mesi di riflessione per partorire questa schifezza». Una cosa è certa.

Quando la prossima settimana inizierà l'esame degli emendamenti sarà battaglia. Senza esclusioni di colpi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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"Stop carne coltivata" Il leader di Coldiretti aggredisce in piazza i deputati di +Europa

DI CONCETTO VECCHIO

+ ROMA - «Delinquenti! Delinquenti! ». Il presidente di Coldiretti, Ettore

Prandini, abbandona il proprio sit-in sotto il colonnato di Galleria Sordi,

attraversa di gran carriera via del Corso, diretto verso la piccola pattuglia di

+Europa che sta manifestando col proprio cartello pro carne coltivata

(«Coltivate ignoranza») davanti a palazzo Chigi. Paonazzo punta l'onorevole

Benedetto Della Vedova, «il delinquente », e tenta di mettergli le mani

addosso: « Buffone, nun te vota neanche tua moglie! ». Il deputato arretra,

strabuzza gli occhi sorpreso, i poliziotti intervengono, gran trambusto,

scambio reciproco di «buffoni». Un'aggressione. Tutto questo mentre la

Camera approva in via definitiva, con 159 voti a favore, 53 contrari, 34

astenuti, il disegno di legge che vieta la produzione e commercializzazione

di carne coltivata. Una legge bandiera della destra, che +Europa, M5S e la

Sinistra osteggiano, ritenendola anti-scientifica. Il Pd si astiene, ma l'ex

ministro Enzo Amendola vota no, in dissenso col proprio gruppo.

«Prandini dovrebbe dimettersi!

È un teppista!», commenta Riccardo Magi, che lo ha rincorso urlandogli «vergogna». «Sono metodi fascisti. Giorgia

Meloni non ha niente da dire?». In aula, poco dopo, nessuno da destra esprimerà solidarietà. Anzi Francesco

Battistoni di Forza Italia si schiererà con Prandini, vittima di una «provocazione ».

Quando i protagonisti tornano in Transatlantico Della Vedova mostra il video dell'aggressione al ministro

dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida: «Guarda qui! Intimidazione e violenza, questo è il clima! Ma ti rendi conto?».

Lollobrigida sembra imbarazzato.

«Contrarietà e solidarietà», balbetta. «Non do giudizi, non c'ero. La violenza non è mai uno strumento di battaglia

politica». Della Vedova lo incalza: «Che il presidente di Coldiretti si senta legittimato ad attraversare la strada per

aggredire fisicamente un parlamentare per le parole che ha pronunciato in aula lo trovo di una gravità assoluta ». «Mi

dispiace per voi radicali, perché eravate gli unici che mi facevate avvicinare quando ero missino», chiude

scherzando il ministro. Poi Magi e Della Vedova corrono a denunciare Prandini per l'aggressione. E «Lollo», in

compagnia del capogruppo Tommaso Foti, raggiunge gli amici della Coldiretti. Al cospetto delle bandiere gialle il

ministro difenderà Prandini, «violenza fisica non ne ho vista, solo una baruffa». Piovono applausi. Questa legge

manifesto - su una produzione nemmeno ancora approvata dall'Europa - nasce infatti da una petizione Coldiretti.

Prandini gli dice «grazie Francesco » e annuncia una contro-denuncia: «Volevo solo strappargli il cartello dalle mani».

«Incredibile. Dopo quello che è successo il ministro non può andare a legittimare una aggressione contro
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il Parlamento. È un riconoscimento alla violenza contro due deputati», commentano Magi e Della Vedova. La

manifestazione era autorizzata in piazza San Silvestro, gli agricoltori avrebbero sconfinato nella piazza che guarda il

palazzo del governo. Sul punto il pd Matteo Orfini ha presentato un'interrogazione.

E così l'aggressione oscura il dibattito parlamentare. Restano tante domande. Che ne sarà ora della ricerca? Col

prelievo delle cellule si riproducono i tessuti utilizzati in medicina. Come reagirà l'Europa? E il Quirinale? Il Colle aveva

suggerito di inserire un riferimento all'Europa. Cosa succederà se l'Efsa, l'autorità europea per la sicurezza

alimentare, sconfesserà il governo italiano? Magi lo ha chiesto in aula a Lollobrigida. Risposta: «Noi siamo il

Parlamento italiano, e normiamo per il nostro popolo, che è esattamente l'unica corporazione, consorteria, che io

riconosco come soggetto a cui dare risposte». Populismo coltivato.
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IL CASO

Atreju, Schlein risponde no all'invito "Confronto con Meloni in Parlamento"

DI LORENZO DE CICCO

ROMA - Dentro FdI speravano nel colpaccio: Elly Schlein alla festa di Atreju.

E il sorriso impenetrabile della leader del Pd durante la chiacchierata in

Transatlantico con Giovanni Donzelli, capo dell'organizzazione dei Fratelli

d'Italia, in veste di ambasciatore di Giorgia Meloni, aveva lasciato ben

sperare, nel quartier generale di via della Scrofa. Invece no.

«Elly ci ha pensato qualche giorno e ha deciso di non andare», è la risposta,

anticipata ieri da Repubblica , che il Nazareno ha recapitato ai piani alti di

FdI in mattinata. Prima che Schlein, ospite ieri sera a Piazza Pulita , ci

mettesse il carico: «Il confronto si fa in Parlamento, è Meloni che fugge,

come sul salario minimo». Segue battuta-citazione di Fiorello: «Peraltro non

avrei niente di nero da mettermi...».

Dentro il corpaccione del partito democratico, tutti, a microfoni aperti,

difendono la scelta della segretaria. Perfino chi in passato ad Atreju un

salto lo aveva fatto. Ma erano altri tempi, viene spiegato. «Va tenuto in

conto il contesto, non c'era la contrapposizione di oggi», dice in un corridoio

della Camera Piero Fassino, che dagli archivi risulta avere partecipato a un'iniziativa nel settembre 2008. «Ma io

nemmeno me lo ricordo, sono passati quindici anni ». Per Matteo Orfini, che nel 2015 partecipò ad Atreju a una

chiacchierata, oggi si direbbe "panel", col gran capo dei Gabbiani Fabio Rampelli, oltre al contesto politico, va

considerata la differenza di gerarchie: «I dibattiti con politici di schieramenti avversi alle feste di partito si sono

sempre fatti. Ma un confronto fra i due leader è cosa diversa, Elly ha fatto bene a non andare».

Perfino a microfoni "off", in pochi, nel Pd, biasimano la segretaria.

Qualcuno azzarda un «io ci sarei andato », ma nessuno vuole montarci su una polemica, anche perché nel Pd regge

la tregua fino alle Europee.

Gli schleiniani di ferro invece brindano per come la segretaria ne è uscita. «Io non avevo dubbi: era la cosa giusta da

fare», sorride Marco Furfaro, con cui Schlein si è consultata.

Al di là della riflessione politica - era impraticabile andare alla festa di Meloni a dicembre, nel pieno della discussione

sulla manovra che per il Pd «affama i poveri» - al Nazareno c'è chi è rimasto indispettito anche per la forma. Per due

ragioni. La prima: non è stata Meloni a chiamare direttamente Schlein, ma ha mandato Donzelli. Seconda:

l'indiscrezione sull'invito è trapelata prima che la segretaria dei democratici avesse dato una risposta.

Di sicuro la mossa di Schlein ha mandato in fibrillazione FdI. Prima che il Pd facesse sapere del diniego, il ministro

Luca Ciriani aveva benedetto l'invito su Rai3. Quando il no della segretaria
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dem è diventato di dominio pubblico, Donzelli invece ha smentito che un invito formale fosse partito (mentre dal

Nazareno confermano la richiesta a voce), per poi aggiungere una punzecchiata: «Solo chi non si sente forte delle

proprie idee fugge dal confronto». Fallito il colpaccio Schlein, a via della Scrofa ci si chiede: che fare? Perché

l'obiettivo è un parterre più largo del recinto della destra. Carlo Calenda potrebbe esserci, mentre Matteo Renzi non è

stato invitato e in ogni caso i rapporti con Meloni sono gelidi da mesi. Per questo tra i colonnelli di FdI c'è chi

azzarda: invitiamo Giuseppe Conte, sempre che accetti. Ma non tutti, visto il precedente di Schlein, sono convinti.
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La polemica

Stop all'export di armi a Israele "Atto dovuto" Lite con Conte

DI EMANUELE LAURIA

ROMA - La decisione è stata presa dall'Uama, l'organismo che fa capo al

ministero degli Esteri e che rilascia le autorizzazioni per l'esportazione e le

importazioni delle armi. È quel comitato composto da diplomatici e militari,

si apprende da fonti di governo, che ha deciso la sospensione delle

forniture a Israele, «circa una settimana dopo» l'attacco di Hamas del 7

ottobre che ha scatenato la risposta del Paese guidato da Netanyahu. Si

alza i l  velo su una procedura che in realtà,  r imarcano ambienti

dell'esecutivo, «è pressoché dovuta». L'Uama, dicono le stesse fonti, ha

applicato la legge 185 del 1990 e i suoi regolamenti attuativi: quella

normativa, al primo articolo, dice che è vietato l'export e il transito di

materiali di armamento «verso i Paesi in stato di conflitto armato, in

contrasto con i principi dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite, fatto

salvo il rispetto degli obblighi internazionali dell'Italia o le diverse

deliberazioni del Consiglio dei ministri, da adottare previo parere delle

Camere». Un intervento, quello del governo Meloni, che peraltro non ferma

forniture in corso e che è arrivato ben prima della bagarre d'aula innescata

mercoledì sera dal leader dei 5S Giuseppe Conte, che ha definito «codardi e vigliacchi» gli esponenti dell'esecutivo

proprio perché non avrebbero interrotto la vendita di armamenti a Israele. È stato il ministro della Difesa Guido

Crosetto a dire invece che il sostegno militare si è fermato. Con un tweet che, peraltro, dà conto anche di un numero

di licenze concesse, prima del blocco, assai limitato: 21 nel 2023, per 9,9 milioni di fatturato, lo 0,27 per cento

dell'export dell'Italia. Negli anni precedenti, l'export di armi verso Tel Aviv era stato pari a 9 milioni (2022) e 12 milioni

(2021). Nel bienno in cui al governo c'era proprio Conte, la vendita di armi a Israele era stata più cospicua: fruttando

21 milioni nel 2020 e 28 milioni nel 2019. Ed è proprio questo che, oltre a Crosetto, sottolinea il titolare della

Farnesina Antonio Tajani: «Ricordo che il picco, nella esportazione di armi a Israele, è stato raggiunto quando a

Palazzo Chigi c'era il leader dei 5Stelle».

L'ex premier viene accusato dal governo di speculare politicamente su un conflitto che sta facendo migliaia di

vittime solo per distinguersi dal Pd. Nel periodo in cui il presidente dei 5S guidava il Paese l'Italia fu al centro di un

clamoroso incidente diplomatico perché sospese, sempre in base alla legge del '90, la vendita di armi ad Arabia ed

Emirati Arabi, a capo della coalizione sunnita contro gli Houthi, i ribelli sciiti dello Yemen. Non dunque contro il

governo ufficiale yemenita. Era toccato poi a Draghi risolvere la questione, dopo che gli Emirati avevano addirittura

vietato il sorvolo del proprio territorio a un aereo italiano diretto in Afghanistan. Ma Conte non demorde. E, appreso

che il governo Meloni ha sospeso l'export di armi verso Israele, rilancia: «Il Parlamento non è mai stato informato, le

circostanze di questa decisione sono oscure. Si può fare per legge in due circostanze:
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hanno r itenuto che Israele sia entrata subito in conflitto armato e hanno ritenuto questo conflitto non rientrante

nel perimetro dell'autodifesa? Quindi stanno dicendo che Israele sta conducendo un'azione aggressiva e non di

autodifesa? Oppure, altra circostanza, hanno disposto la sospensione perché ritengono che Israele si sia resa

responsabile di gravi violazioni dei diritti umani?». Il governo non entra nel merito dei quesiti. In serata la secca

replica da ambienti vicini a Crosetto: «Conte non sa di cosa parla. Impari a leggere bene le dichiarazioni e anche i

tweet». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL NUOVO PACCHETTO

Arresto anche per le donne incinte ecco la sicurezza secondo il governo

DI ALESSANDRA ZINITI

ROMA - Borseggiatrici rom, immigrati, manifestanti aggressivi, imbrattatori,

truffatori, piccoli criminali da strada. E le donne, tutte, anche quelle incinte o

con bimbi piccolissimi che d'ora in avanti potranno essere detenute con i

loro figli.

È un pacchetto di chiaro stampo securitario quello varato ieri dal consiglio

dei ministri per affrontare con il pugno di ferro i reati di criminalità diffusa,

facendo venire meno due punti fermi finora mai messi in discussione: il no

alla detenzione delle donne incinte e delle mamme con bimbi di età

inferiore ad un anno e la possibilità per tutti gli agenti di polizia (circa

100.000 persone) di portare fuori servizio (e dunque in abiti borghesi) armi

private senza licenza. Una concessione (finora riservata solo agli ufficiali)

che desta non poco allarme per il notevole aumento di armi in giro per le

strade (e per le case) che questo consentirà, con tutte le incognite

conseguenti. Questione di punti di vista evidentemente, se il ministro

dell'Interno Matteo Piantedosi ai dubbi sollevati risponde: «Non vedo rischi.

Ho una fiducia totale negli appartenenti alle forze di polizia. Non c'è alcun privilegio nella misura adottata.

L'esigenza è stata ravvisata da più parti perché si tratta di personale che dobbiamo considerare permanentemente in

servizio. Sono innumerevoli i casi di intervento fuori servizio». D'ora in poi anche armi in pugno, dunque.

Giorgia Meloni si dice «orgogliosa dell'importante pacchetto sicurezza » che apre le porte degli istituti a custodia

attenuata alle donne incinte o alle mamme con bambini di età inferiore ad un anno. Per loro resta solo la garanzia di

non poter finire in un vero e proprio carcere dove invece adesso potranno essere spedite anche le donne con

bambini da uno a tre anni. Sarà il giudice, in caso di condanna, a valutare l'opportunità della detenzione al momento

non prevista. E sarò dunque inevitabile che il numero dei bambini detenuti che dai 78 del 2000 era sceso fino ai 24

attuali proprio per la concessione di misure alternative, tornerà tragicamente a crescere. Un giro di vite pensato

dichiaratamente per le borseggiatrici rom e per stroncare quello che il ministro Piantedosi ha definito «il fenomeno

un po' sgradevole dell'utilizzo della condizione di maternità come esimente in caso di commissione di reato». «Armi

e bimbi in carcere coprono i fallimenti del governo - attacca il presidente dei senatori del Pd Francesco Boccia -

L'unico istinto che hanno è quello securitario, quello di aumentare pene e spaventare il Paese».

C'è tanto altro nei tre disegni di legge approvati che compongono il pacchetto sicurezza che interviene con pugno

duro nel quotidiano dell'ordine pubblico con misure di alto impatto dissuasivo anche per chi
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manifesta: il blocco stradale diventa reato punibile con pene da 6 mesi a 2 anni e reato con l'aggravante è anche

l'imbrattamento di edifici pubblici. Punito, adesso anche con l'arresto in flagranza e condanna fino a 6 anni, chi truffa

gli anziani. Rischia di più chi aggredisce un esponente delle forze dell'ordine e chi occupa abusivamente una casa

che adesso le forze dell'ordine potranno liberare e restituire al legittimi proprietari senza attendere l'intervento del

giudice. E poi il nuovo reato che punisce con pene fino a sei anni chi organizza rivolte in carcere ma anche nei Cpr,

quest'ultimo vecchio pallino di Piantedosi, che pensa anche ad una norma per estendere da 3 a 10 anni il periodo in

cui potrà essere revocata la cittadinanza ad un immigrato condannato per gravi reati.
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LA POLEMICA

L'arena del Pnrr duello Fitto-Salvini sui fondi per Rfi

DI GIUSEPPE COLOMBO

ROMA - C'è un pezzo del Pnrr che rischia di finire nel cestino. Ma non sono i

15,9 miliardi di investimenti, quasi tutti in capo ai Comuni, che il governo ha

deciso di cancellare con la proposta di revisione del Piano inviata a

Bruxelles a inizio agosto. La tentazione dello stralcio riguarda un altro

capitolo, finora inedito: le ferrovie. Le forbici sono in mano a Raffaele Fitto.

Convinto, il ministro che sta trattando il nuovo Pnrr con la Commissione

europea, che non tutte le opere affidate a Rfi saranno completate entro il 30

giugno del 2026, la scadenza fissata dal cronoprogramma del Recovery.

La lista è ancora aperta, ma due linee ballano di più rispetto alle altre. Sono

il Terzo Valico, finanziato con 3,4 miliardi, e la circonvallazione di Trento,

che può contare su 930 milioni.

C'è però un problema. È il decisionismo solitario di Fitto. L'accusa arriva da

più di un ministero. E recita grosso modo così: le modifiche trasmesse

all'Europa erano frutto di un lavoro condiviso, seppure turbolento, sancito

dal via libera della cabina di regia a fine luglio. Nelle ultime settimane,

invece, il fedelissimo di Giorgia Meloni starebbe di fatto cambiando le carte in tavola, rinegoziando i termini di alcune

partite, come appunto quella sulle ferrovie.

Le modifiche contenute nella proposta di revisione avevano sancito un'intesa tra Fitto e il titolare dei Trasporti

Matteo Salvini. Lo schema prevedeva un travaso di risorse, dalle tratte in ritardo a quelle più avanti con i lavori. E

così, per fare un esempio, la Roma- Pescara ha ceduto 620 milioni alla Orte-Falconara e ad altri interventi. Una

rimodulazione indolore per Salvini e Rfi, considerando che la società del gruppo Fs gestisce circa 24 miliardi del Pnrr,

più del 13% del totale dei fondi destinati all'Italia. Il nuovo taglio di Fitto, al contrario, è decisamente più pesante. Per

l'entità delle risorse cancellate (4,5 miliardi solo considerando il Terzo Valico e la circonvallazione di Trento), ma

anche, se non soprattutto, per il suo significato. Tradotto: la diffidenza nei confronti di Rfi. È il secondo segnale dopo

quello di appena un mese fa quando, come anticipato da Repubblica , il ministro aveva messo in conto di intestare

una clausola di responsabilità alla società. Un'idea legata ai dubbi sulla capacità di portare a termine tutti i progetti

rimasti dentro al Pnrr dopo la revisione. Dalle perplessità è passato alle opere da cerchiare in rosso. La senatrice di

Italia Viva Raffaella Paita lancia l'allarme: «Non ci fidiamo delle intenzioni del governo di trovare altre risorse su altre

fonti di finanziamento », dice rispetto all'ipotesi di salvare l'avanzamento del Terzo Valico. Chi non ci sta, più di tutti, è

Matteo Salvini. Ieri fonti del Mit hanno lanciato un messaggio chiaro: «Nessun definanziamento del Terzo Valico e

utilizzo dei fondi Pnrr totalmente confermati: l'obiettivo è accelerare, in questo e in altri cantieri, a partire dal

centinaio di opere commissariate che purtroppo scontano ritardi accumulati in precedenti governi
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con il Pd protagonista». Un messaggio, nemmeno troppo in codice, rivolto ad altri. A Fitto.
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Il commento

Le ragioni di una protesta

DI FURIO COLOMBO

Erano in 50 mila sabato 11 novembre a dire un no clamoroso a Giorgia

Meloni e all'intrico dei suoi progetti, in parte segreti, in parte impossibili, in

parte annunciati nel vuoto. Con tenacia e con accanita bravura Elly Schein,

segretaria del Pd, e le persone (dentro e fuori dal Pd) che erano con lei

hanno raggiunto uno scopo importante: riempire di opposizione una piazza.

Eppure il cammino di una opposizione capace di fronteggiare, di arginare e

poi di spingere indietro la tenace mareggiata post fascista è ancora debole

e confuso. È debole perché, anche se l'11 novembre è stata la sua prova

migliore, resta per ora una prova sporadica in cui nulla garantisce che ci sia

un legame forte e stabile fra i volontari convenuti, e che in essa, insieme a

un momento di entusiasmo ci siano o si stiano stabilendo legami di visioni

comuni e di progetti, in cui prevale l'insieme (se non il partito, una rete) che

cerca insieme l'opposizione, non il confronto continuo tra una variabile di

leader e di gruppi.

Mi rendo conto di elencare mancanze, rischi e speranze ma non risposte.

Come dimostra l'accanita lotta e l'ostentato disprezzo verso i lavoratori a cui si è voluto impedire uno sciopero

costituzionale. Infatti c'è una parte indispensabile dell'impegno di opposizione che rimane da svolgere: trovare

ragioni per cui i cinquantamila vogliono restare e fare forza insieme e non (non solo) perché l'occasione di stare

insieme è entusiasmante, ma perché, a certe condizioni, può diventare una grande forza. Bisogna cominciare col

non sottovalutare la forza di chi governa, si tratta di persone allo stesso tempo modeste e senza qualità, ma

governate da una sola persona molto forte che si protegge col segreto, con la descrizione di un mondo e di successi

(da lei creati) inesistente. È una sovranista travestita, senza imbarazzo, da nazionalista che mostra un amor

patriottardo per l'Italia, ma segue con fervore la dottrina di alcuni dittatori pericolosi per l'Europa ma in linea con

antiche radici fasciste ben camuffate. E che, dentro il governo e fra la sua gente, non dotata di una propria cultura,

continua a rivelarsi (caccia ai migranti, nomine esclusivamente legate alla fedeltà sottomessa, o alla famiglia,

distanza dai poveri, disinteresse per la sanità e le scuole). Il sovranismo meloniano è fervidamente attivo, e dunque

deliberatamente disorientante, perché molto, nel primo momento, può apparire una novità.

Forse la strategia più utile potrà essere quella del piccolo sommergibile che deve confrontarsi con l'immensa

portaerei: un unico colpo, un siluro, nel punto giusto. Il confronto efficace potrà essere non sul tutto, che è

moltissimo, anche perché in gran parte inventato o irrealizzabile. Ma sulle grosse frane fatte precipitare sulla nostra

Costituzione, senza smettere mai, in modo da tenere occupati veri o presunti esperti della nostra legge

fondamentale.

Ma anche l'opposizione non dovrà smettere mai e accettare di passare alla successiva invenzione del
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sovranismo, offensiva abbastanza da richiedere un intervento, ma inventata apposta per distrarre dallo scontro

(quello sul premierato, per esempio) che non dovrebbe smettere, data la gravità dell'argomento. Il problema non è di

accompagnare ciascun gruppo con la sua rivolta, ma portare tutti ai punti fondamentali dell'aggressione che l'Italia

sta subendo da quello che dovrebbe essere il suo governo. Non dovrebbe esserci tregua, ed Elly Schlein è la persona

giusta per non concederla. Mai.
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Pugno duro

FRANCESCO GRIGNETTI

roma Confermate le indiscrezioni della vigilia, il governo procede convintamente sulla via di un

inasprimento generale di norme e di pene, nel senso di "legge e ordine", con un Pacchetto

sicurezza approvato ieri dal Consiglio dei ministri. Dentro ci sono norme che vanno

dall'aspirante terrorista islamista che si documenta sul Internet su come preparare un ordigno, ai

blocchi stradali che ultimamente pesano molto su automobilisti e viaggiatori, dal rinnovo dei

contratti per il personale in divisa alle truffe ai danni degli anziani, ai nuovi reati di «rivolta

carceraria» e «rivolta contro il Cpr», fino all'occupazione violenta di domicilio altrui. «Orgogliosa

dell'importante pacchetto Sicurezza approvato in Consiglio dei ministri», scrive su X la premier

Giorgia Meloni.

È confermata anche l'indiscrezione più delicata sotto il profilo politico e giuridico: le donne

incinte e anche quelle con figli fino a un anno potranno finire in cella se considerate

particolarmente pericolose o delinquenti seriali. L'identikit si attaglia perfettamente ed

espressamente alle giovani donne rom con figli piccoli. Ed è lo stesso ministro dell'Interno,

Matteo Piantedosi, nell'illustrare a nome del governo tutto il ddl, a dire esplicitamente: «C'è

questo fenomeno un po'sgradevole dell'utilizzo della condizione di maternità come esimente in

caso di commissione di reato. La norma riguarda reati ricorrenti come quelli commessi dalle borseggiatrici nelle

infrastrutture di trasporto».

Il ministro allude alle giovanissime zingare che rubano nelle metropolitane. Un fenomeno caratteristico di Roma e di

Milano, meno evidente nel resto d'Italia. Le quali sono spesso incinte e quindi vengono magari arrestate,

condannate, ma poi non scontano la pena perché è previsto il "differimento", ovvero la pena è rinviata a quando non

saranno in stato di gravidanza o di allattamento del neonato. Poi però Piantedosi precisa: «Abbiamo previsto non più

come obbligatorio il rinvio dell'esecuzione della pena a carico di chi commette reati in questa condizione, ma come

facoltativo. Valutato dal giudice, in presenza di eccezionali condizioni».

E a chi gli replica che fa comunque impressione questa scelta, che contrasta con principi di civiltà giuridica, e che

inevitabilmente porterà molti bambini più di oggi dietro le sbarre, replica: «Ma noi abbiamo previsto una facoltà,

concessa al giudice. Dobbiamo avere fiducia nella nostra magistratura, o no?».

Di fatto, insomma, quello che fino a oggi non è possibile, ovvero scontare una pena se donna incinta o se

neomamma con un bimbo di pochi mesi, presto si potrà fare. Pur con la premessa che ciò accadrà su decisione

caso per caso del magistrato e sempre in un Icam, ovvero un istituto penitenziario specifico per le donne con figli.
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La legge finora imponeva il differimento della pena. E invece.

«Il rinvio della pena - si legge nella relazione di accompagnamento - per donne incinte e madri di prole fino a un anno

viene reso facoltativo. Attualmente è previsto come obbligatorio, salva la possibilità di disporre, in alternativa al

differimento, la detenzione domiciliare».

La nuova norma indigna le opposizioni di sinistra e l'associazionismo. Dice Francesco Boccia, presidente dei

senatori Pd: «Il Consiglio dei ministri vara il pacchetto sicurezza che mette in carcere i bambini delle donne

condannate e mette in giro più armi. L'unico istinto che hanno è quello securitario, di aumentare pene e spaventare il

Paese». È polemica anche l'associazione Antigone: «Norme particolarmente inaccettabili. Non tiene conto della

salute della donna e del futuro nascituro. Alla faccia della cultura della famiglia. Queste ultime sembrerebbero

norme, peraltro, dal sapore vagamente razzista, perché pensate guardando alle donne rom».

Sul punto, in verità, il Guardasigilli non si espone. Il Consiglio dei ministri si protrae a lungo e Nordio non si sente in

forze da affrontare una conferenza stampa. Parla Matteo Salvini, invece: «Possibilità di mandare in carcere le

borseggiatrici incinte. Una battaglia della Lega che negli scorsi mesi era stata bloc

cata dalla sinistra. Avanti così! ». Trionfante. - © RIPRODUZIONE RISERVATA Il vertice La presidente del Consiglio

Giorgia Meloni con i ministri durante l'incontro di ieri con i sindacati delle forze di polizia il caso Salvini esulta "Le

borseggiatrici dietro le sbarre anche se in gravidanza" Piantedosi: "C'è chi usa la maternità come esimente se

commette reati".
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il reportage

La militante Khaled spacca Torino "Una terrorista". "No, resistente"

L'attivista palestinese dell'Fplp parla in collegamento all'università occupata dagli studenti "Lottiamo contro
l'oppressione, Hamas non è il problema". Protesta la comunità ebraica

ANDREA ROSSI

andrea rossi torino Per lei Israele è «uno Stato fascista, che nella striscia di

Gaza e nella West Bank sta portando avanti un genocidio». È l'«unico Stato al

mondo nato da una risoluzione dell'Onu, costruito a tavolino spazzando via

un popolo che da allora vive sotto regime di apartheid». Ma soprattutto per

Leila Khaled la presenza di Hamas, le sue pratiche, «non sono un problema».

Il vero, unico, problema «è l'occupazione della Palestina contro cui tutti

insieme stiamo lottando».

Aula 1 dell'Università di Torino, occupata da due giorni.

Boicottaggio delle lezioni in solidarietà con «la resistenza del popolo

palestinese». Banchetti, volantini, striscioni. Centinaia di ragazze e ragazzi:

incontri, seminari, letture. Alle nove di sera sono quasi tutti nell'aula 1: 500

posti a sedere, non bastano, un centinaio di persone resta in piedi. Il

proiettore mostra sul muro l'immagine di una donna minuta. Si chiama Leila

Khaled, ha 79 anni, vive in Giordania da un'eternità ma è nata ad Haifa quando

lo stato d'Israele ancora non esisteva. «Sono una profuga». Per gli studenti

che l'hanno invitata è «un simbolo della resistenza del suo popolo e dell'emancipazione delle donne nel mondo

arabo». Per molti che ieri hanno protestato per la sua presenza, invece, è una cattiva maestra.

Da oltre cinquant'anni milita nel Fronte Popolare per la Liberazione della Palestina, organizzazione classificata come

terroristica da Unione Europea, Stati Uniti, Canada, Australia e Israele. Nel 1969 partecipò al dirottamento di un aereo

partito da Roma, diretto a Tel Aviv e fatto atterrare a Damasco, senza incidenti né feriti. L'anno successivo - dopo sei

interventi di chirurgia plastica per rendersi irriconoscibile - tentò senza successo di dirottare un altro volo, da

Amsterdam a New York. Quella volta le trovarono due granate addosso. Oggi che ha quasi ottant'anni tiene

conferenze in tutto il mondo. Del passato, non rivendica tutto: «Dirottare gli aerei all'epoca serviva per attirare

l'attenzione del mondo sulla nostra causa, oggi non credo sia una forma di protesta legittima», ha detto poco tempo

fa. Del presente, invece, ha un'idea manichea: di qua uno Stato «fascista», di là un popolo che resiste e lotterà fino

alla fine. Con Hamas, pare di capire.

Una settimana fa è stata invitata dagli studenti dell'Università di Napoli, quasi sotto silenzio. Stavolta no. Stavolta la

sua presenza ha fatto rumore.

La vice presidente del Parlamento europeo Pina Picierno (Pd) ha chiesto al questore di Torino e al ministro

dell'Interno di impedire a «un personaggio dal passato e dal presente assai discutibile di propagandare liberamente

l'odio antisemita». Dure prese di posizione dai parlamentari piemontesi
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di Italia Viva Fregolent e Borghi e dal coordinatore regionale di Azione Osvaldo Napoli.

La vice capogruppo di Fratelli d'Italia alla Camera Augusta Montaruli ne ha approfittato per infilzare la sinistra:

«Finalmente hanno aperto gli occhi e predono le distanze da soggetti che fino a ieri venivano difesi». Allude agli

studenti dei collettivi universitari, che a dire il vero con i partiti del centrosinistra hanno rapporti come minimo

conflittuali da qualche decennio.

Ma il caso ormai è deflagrato e anche il rettore dell'ateneo Stefano Geuna è costretto a intervenire per dissociarsi:

parla di «evento in alcun modo autorizzato dall'Università e che rientra tra le attività spontaneamente organizzate

nell'ambito di un'occupazione». Prende le distanze: «La piena responsabilità è da attribuire agli organizzatori e non

all'ateneo».

Gli studenti non fanno una piega, anzi: «Chi ci critica con queste argomentazioni ci conferma soltanto che siamo

sulla strada giusta». E rilanciano le mobilitazioni: oggi il corteo per lo sciopero generale, domani la manifestazione

per la Palestina.

Leila Khaled finisce di parlare che sono da poco passate le dieci. «Hamas è la scusa che Israele utilizza per

sterminarci tutti. Ma noi resisteremo». La saluta la stessa ovazione che l'ha accolta.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La segretaria dem rifiuta la partecipazione alla festa proposta da Meloni Donzelli: "Solo chi non si
sente forte delle proprie idee fugge dal confronto"

Atreju, il no di Schlein " Discutiamo in Aula" E FdI chiama Landini

NICCOLÒ CARRATELLI

NICCOLò CARRATELLI ROMA Elly Schlein ci ha pensato. All'inizio non aveva

affatto escluso di andare nella tana di Giorgia Meloni. L'idea di partecipare

come ospite ad "Atreju", il tradizionale appuntamento organizzato dai giovani

di Fratelli d'Italia, la stuzzicava. Anche per il significato politico della partita in

trasferta: vedersi legittimata dalla stessa premier come sua principale

avversaria e vera leader dell'opposizione al governo, con buona pace di

Giuseppe Conte.

Il presidente M5S, già ospite della kermesse meloniana per due volte, nel

2019 da premier e nel 2021 come leader del Movimento, pare non abbia

ancora ricevuto l ' invito. Che, invece, sarebbe già stato recapitato

informalmente a Maurizio Landini: il segretario della Cgil aveva voluto Meloni

sul palco del congresso della Cgil, lo scorso marzo a Rimini. E, fuori dal

Parlamento, è senza dubbio il più duro oppositore del governo.

Chissà che Schlein, alla fine, non si penta del gran rifiuto.

Una settimana fa Giovanni Donzelli, responsabile Organizzazione di FdI,

l'aveva intercettata in Transatlantico, anticipandole l'intenzione di invitarla. La segretaria Pd si è consultata con la

sua cerchia di fedelissimi e collaboratori, ha soppesato i pro e i contro, poi ha deciso di non andare. Per declinare

ufficialmente, però, aspettava di ricevere l'invito formale. Che, come ha spiegato lo stesso Donzelli, «ancora non è

stato inviato a nessuno». Ma, nel frattempo, la storia è diventata pubblica e così al Nazareno si sono visti costretti a

chiuderla subito. «Con Fratelli d'Italia ci confrontiamo nelle sedi istituzionali, il dibattito si fa in Parlamento», spiegano

fonti dem. Meglio non prestarsi al tentativo di spostare l'attenzione da quello che sarà lo scontro parlamentare sulla

legge di bilancio, proprio nei giorni in cui si svolgerà la kermesse dei patrioti, dal 14 al 17 dicembre.

Tra l'altro, ricordano dai vertici Pd, un confronto tra Schlein e Meloni avverrà nell'Aula della Camera giusto il 13

dicembre, quando è previsto il "premier time". E da parte di Schlein non c'è nessuna volontà di sfuggire a un

eventuale dibattito con la presidente del Consiglio in persona (non in programma ad "Atreju"), aggiungono le stesse

fonti, «quello lo andiamo a fare anche a Colle Oppio, senza problemi». Dall'altra parte Donzelli, appreso del diniego

della leader dem, non le risparmia una frecciata velenosa: «Solo chi non si sente forte delle proprie idee fugge dal

confronto». In serata, Schlein replica dagli studi di Piazza Pulita: «La difficoltà di confronto ce l'ha Meloni, la

maggioranza. Stanno sfuggendo da mesi sulla questione del salario minimo, sull'Albania non pensino di cavarsela

con una comunicazione del ministro. Il punto è che non è il caso di vederci alle feste di partito».
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Del resto, anche alla festa nazionale dell'Unità di Ravenna, all'inizio di settembre, Schlein aveva deciso di non

invitare nessun esponente della maggioranza o del governo.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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il caso

No alla carne coltivata

Ok della Camera alla norma che vieta produzione e vendita in Italia Bagarre in piazza: il presidente Coldiretti spintona
il deputato di +Europa Le opposizioni: "Inaccettabile, si scusi". Lollobrigida: "Solo una baruffa"

ALESSANDRO DI MATTEO

ALESSANDRO DI MATTEO ROMA La carne coltivata è fuorilegge, la Camera

approva il provvedimento che mette al bando sia la produzione sia la

commercializzazione di prodotti sviluppati da cellule staminali ma a pochi

metri da Montecitorio, davanti alla sede del governo, si arriva quasi alle mani.

Da un lato della strada il  presidio della Coldiretti ,  che festeggiava

l'approvazione della legge, di fronte al portone di palazzo Chigi Benedetto

Della Vedova e Riccardo Magi di Più Europa, che invece protestavano contro

il divieto con cartelli che recitavano "Coltivate ignoranza". Troppo, per il

presidente di Coldiretti Ettore Prandini che sceglie di affrontare fisicamente

Della Vedova: «Delinquente, buffone», urla mentre gli si avvicina. Poi un paio

di spintoni, il leader di Coldiretti si lancia fisicamente contro il deputato di Più

Europa e viene bloccato dalle forze dell'ordine, che lo riportano dal lato dei

coltivatori.

Più Europa reagisce duramente, Della Vedova parla di «aggressione» ed

«eversione» e chiede le dimissioni di Prandini: «Se il presidente di Coldiretti si

sente in diritto di aggredire un parlamentare credo che siamo all'eversione. È una persona che non dovrebbe

ricoprire un ruolo del genere, ora facciamo una bella denuncia». Magi chiama in causa il governo: «Meloni e

Lollobrigida devono condannare questa aggressione di stampo squadrista». Al ministro dell'Agricoltura viene

chiesto di non andare ad incontrare i manifestanti di Coldiretti.

Francesco Lollobrigida, però, non ci pensa proprio a rimanersene dentro il palazzo. Il ministro è orgoglioso

dell'approvazione della legge, «siamo la prima nazione a vietare la carne coltivata» e a chi gli chiede di non andare

dalla Coldiretti replica che, certo, «la violenza verbale e fisica deve essere sempre lontana dalla politica e dalle

istituzioni» ma «chiedere di non incontrare i lavoratori credo sia inopportuno». Inutile dire che quando il ministro si

presenta dai coltivatori diretti viene accolto con un caloroso applauso.

Tra Più Europa e Prandini è scambio di accuse e promesse di denunce: «La spinta - dice il presidente di Coldiretti - è

figlia del fatto che lui stava esponendo cartelli che insultavano l'intelligenza dei lavoratori che manifestavano». La

mia reazione non è stata esagerata. È tutta la mattinata che Della Vedova provoca». Magi e Della Vedova però non

mollano: «Abbiamo presentato presso il commissariato di Polizia di Montecitorio una denuncia nei confronti del

presidente di Coldiretti Prandini». Lui ripaga con la stessa moneta: «Anche io sto andando a denunciare Benedetto

Della Vedova. È lui che è ve

nuto a provocare». Con i parlamentari di Più Europa si schiera la segretaria Pd Elly Schlein:
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«È inaccettabile e inqualificabile quanto accaduto oggi, davanti a palazzo Chigi. A Della Vedova e Magi va la

nostra solidarietà insieme all'auspicio di non dover mai più assistere a fatti del genere». Si schiera con Magi e Della

Vedova anche Carlo Calenda: «Ma scontri fisici per di più sotto le istituzioni sono senza precedenti. Spero che

Coldiretti si scusi». E Nicola Fratoianni aggiunge: «Quello che è accaduto è molto grave, siamo ben oltre il l

imite consentito». Persino Gianmarco Centinaio della Lega, che festeggia l'approvazione della legge, esprime

solidarietà ai parlamentari di Più Europa. «Dispiace che la giornata sia stata rovinata da un tafferuglio che poteva

essere evitato». Ma Lollobrigida non ha dubbi quando deve schierarsi: «Violenza fisica non ne ho vista nei confronti

del collega parlamentare, c'è stata una baruffa dovuta anche ad un insulto contenu

to nel volantino». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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SCHLEIN SBAGLIA A NON ANDARE AD ATREJU

FEDERICO GEREMICCA

C'era una volta, proprio come nelle favole, una ragione considerata

inattaccabile (a sinistra) per venir fuori - o addirittura non entrare - in casi

come quello appena aperto dal "no" col quale Elly Schlein ha risposto

all'invito di Giorgia Meloni per un confronto pubblico nella tradizionale festa

dei Fratelli d'Italia. La motivazione era semplice e - ai suoi tempi -

immediatamente comprensibile: con i fascisti non si parla.

Oggi che le cose sembrano cambiate - nonostante il proliferare di braccia

tese in aule consiliari, licei, raduni e funerali - oggi, dicevamo, quella

motivazione è improponibile, e infatti la leader del Pd ne ha offerta un'altra: la

politica ed il confronto si fanno in Parlamento. Vero. Meglio: parzialmente

vero. Si fa politica anche nei talk show, sui social, in dibattiti, convegni e

perfino - pensa te - nelle feste di partito: a meno di non voler retrocedere

quelle de l'Unità a sagre di paese.

La motivazione, dunque, non convince granché. Inoltre, la scelta della

segretaria Pd rischia di risultare più dannosa - considerata l'aria che tira e le

polemiche che potrebbe sollevare - del sì ad un confronto probabilmente vantaggioso: avrebbe infatti compiuto un

atto di cortesia politica, coraggiosamente giocando fuori casa; avrebbe riproposto le proprie convinzioni e, per

quello, sarebbe stata probabilmente fischiata. Circostanze - tutte - che inducono ad empatia. Assai più che un

brusco "con te nemmeno ci parlo". Forse, dunque, un'occasione mancata.

Certo, dietro la scelta di Elly Schlein s'intravede ancora l'ombra di quella presunzione e di quella arroganza che tanto

hanno allontanato la sinistra dal suo popolo: un innato senso di superiorità (irrobustito dagli anni e anni passati al

governo con questo o con quello) del quale il dibattito pubblico potrebbe fare tranquillamente a meno. Colpisce il

fatto, però, che la sinistra di cui si parla non è mai stata la sinistra di Elly Schlein (che ha ripreso dopo anni la tessera

Pd solo per poter partecipare alle primarie). E quindi non è inutile provare a decriptare il senso di quel «il confronto si

fa in Parlamento» col quale ha liquidato la presidente del Consiglio.

Azzardiamo un'ipotesi: che la Schlein abbia ormai scelto il terreno sul quale dare battaglia da qui ai prossimi mesi: e

il terreno è appunto la difesa delle prerogative del Parlamento. C'entra, naturalmente, la riforma costituzionale

appena proposta dal governo e che potrebbe segnare il prossimo paio di anni, fino allo scontro referendario. Ma

c'entra, evidentemente, anche quanto accaduto fino a ora, col numero record di decreti, la blindatura parlamentare

della legge di bilancio e l'idea che perfino per la trovata "migranti in Albania" non serva alcun dibattito alla Camera o

al Senato.

Un terreno "alto" e nobile, mentre la destra fa la destra a colpi di manette, più carcere per tutti
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e condoni fiscali a ripetizione. Sicuri che gli italiani preferiscano ancora il Parlamento alla sicurezza? La domanda

è agghiacciante, certo: ma porsela - e regolarsi - forse non è più rinviabile.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Presentato l'emendamento del centrodestra

La maggioranza demolisce il salario minimo

Sarà il governo a dover intervenire, con l'obiettivo di rafforzare la contrattazione collettiva come chiede il Cnel

ELISA CALESSI

Alla vigilia dello sciopero generale, la maggioranza cala l'asso sul salario

minimo. Ieri pomeriggio è stato presentato in commissione Lavoro alla

Camera dei deputati  un emendamento, f irmato da tutti  i  partit i  di

maggioranza, che sopprime per intero la proposta delle opposizioni.

L'emendamento è formato da due articoli. Si delega il governo a intervenire,

entro sei mesi, con uno o più decreti per affrontare il problema del lavoro

povero. Rigettata completamente la via delle opposizioni, cioè quella di

fissare un salario minimo per legge, la strada seguita dalla maggioranza è,

sostanzialmente, quella indicata dal Cnel, ma anche dalla Cisl. Ossia quella di

rafforzare la contrattazione collettiva, oltre che di contrastare il dumping

contrattuale.

Quindi si fissano alcuni principi di contorno, entro cui, poi, il governo dovrà

intervenire riformando la materia: occorre, si legge, «definire, per ciascuna

categoria, i contratti collettivi maggiormente applicati» e in base a questi

«prevedere che il trattamento economico complessivo minimo del contratto

maggiormente applicato sia la condizione economica minima da riconoscersi ai lavoratori nella stessa categoria».

In pratica, si suggerisce di fare riferimento ai contratti collettivi più applicati e di fare sì che tutte le retribuzioni dei

lavoratori di quel settore si adeguino a questi.

Ci sono, poi, norme, sulle società appaltatrici e subappaltatrici, altro settore dove spesso si nasconde il lavoro

sottopagato. «I lavoratori coinvolti nell'appalto», si legge, devono avere «trattamenti economici complessivi minimi

non inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi più applicati nella categoria nella quale l'appalto si sviluppa». Si

prevede, poi, di «rafforzare le misure di verifica e controllo». Ai lavoratori che non hanno un contratto collettivo, si

deve applicare «il contratto della categoria più affine». Si suggerisce poi di «prevedere strumenti di incentivazione»

per sviluppare la «contrattazione di secondo livello», tenendo conto anche del costo della vita e delle differenze

territoriali. Un passaggio che ha fatto gridare alle opposizioni (Fratoianni in particolare) contro il presunto ritorno

delle «gabbie salariali». «Non è vero», si replica dalla maggioranza, «quel comma fa semplicemente riferimento al

welfare integrativo, che prevede una serie di misure importanti per i lavoratori».

Durissima la reazione dell'opposizione. «Una schifezza» secondo Maria Cecilia Guerra del Pd. «Il governo», ha detto

Giuseppe Conte, «si sta predisponendo per sgonfiare la palla, addirittura umilieranno il Parlamento passando al

decreto legislativo per prender tempo e sfiammare l'onda che si è levata in tutto il Paese». © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Fisco tutor per le imprese: doppio scudo sulle sanzioni

Delega. Nel regime di adempimento collaborativo protezione dalle penalità amministrative e dal reato di
dichiarazione infedele con l'alert tempestivo alle Entrate dei comportamenti a rischio

Marco Mobili, Giovanni Parente

ROMA Altri due tasselli nel percorso attuativo della delega fiscale. Il primo ok in

Consiglio dei ministri consegna al Parlamento per i pareri il sesto e il settimo

tassello per rendere operativa la cornice della riforma licenziata ad agosto. Si

tratta del nuovo intervento sul processo tributario in ottica digitalizzazione per

centrare gli impegni di velocizzazione e di smaltimento in ottica Pnrr (si veda

l'approfondimento in pagina) e dell'allargamento del regime di cooperative

compliance: il tutoraggio con le grandissime imprese (oggi ce ne sono 94)

punta a un confronto permanente con l'amministrazione. L'obiettivo è «creare

un rapporto collaborativo tra contribuente e fisco senza abbassare la guardia

nei confronti di adotta comportamenti non corretti verso l'amministrazione», ha

spiegato il viceministro all'Economia Maurizio Leo nella conferenza stampa

successiva al Consiglio dei ministri.

Un obiettivo che passa da un progressivo ridimensionamento delle soglie di

accesso (attualmente a un miliardo di euro di volume d'affari o ricavi),

destinato a scendere a 750 milioni (biennio 2024-2025), poi a 500 milioni di

euro (biennio 2026-2027) e infine a 100 milioni di euro (dal 2028). Di fatto le principali novità per le società, che si

doteranno di un sistema di gestione del rischio fiscale in grado di intercettare tempestivamente comportamenti

"pericolosi", sono rappresentate dalle possibilità di un doppio scudo sia sulle sanzioni amministrative che su quelle

penali, ma in quest'ultimo caso limitatamente alla dichiarazione infedele senza mai arrivare a coprire i

comportamenti fraudolenti. Naturalmente, oltre ad adottare un Tax control framework (Tcf), sarà necessaria una

comunicazione «esauriente e tempestiva» dei rischi fiscali per cui si chiederà di beneficiare di ciascuna protezione.

Ecco che quindi diventa fondamentale il canale diretto con l'agenzia delle Entrate, con tempi di reazione

estremamente concentrati  sia da parte del la società contribuente sia del le donne e degli  uomini

dell'amministrazione finanziaria.

Alle polemiche di sanatoria che accompagnano ogni esclusione penale, il ragionamento del Governo in questo caso

è che si tratta di (grandi) contribuenti in un regime di piena disclosure con l'amministrazione finanziaria e che hanno

scelto volontariamente di dotarsi di sistemi di controllo interno in grado di prevenire o di comunicare

tempestivamente ogni rischio di violazione. E comunque sono stati messi dei paletti. Prima di tutto, come anticipato,

la copertura penale riguarderà solo i comportamenti futuri e non quelli precedenti all'ingresso al regime, poi sarà

limitata alle dichiarazioni infedeli (escluse quindi tutte le ipotesi di frode e anche gli altri reati tributari) e la causa di

non punibilità si estenderà solo agli elementi attivi (i ricavi) e non a quelli passivi (i costi) inesistenti.
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C'è nel testo approvato anche un riferimento al passato. Il riferimento è alla possibilità di ottenere un

dimezzamento delle sanzioni per i periodi d'imposta precedenti all'ingresso. Anche in questo caso è vincolata a un

meccanismo di tempestività nella comunicazione entro 120 giorni dalla conoscenza dell'ammissione al regime.

A questo poi si aggiunge il taglio di due anni dei termini di accertamento, che però il decreto attuativo concede solo

in presenza di un criterio aggiuntivo: il sistema integrato di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio

fiscale certificato da professionisti indipendenti. Una nuova chance per commercialisti e avvocati in possesso dei

requisiti fissati da un regolamento a cui dovranno lavorare i ministeri dell'Economia e della Giustizia.
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Pagamenti Pa, la Ue deferisce l'Italia: nuova incognita Pnrr

Imprese. Alla Corte di giustizia un altro ricorso sui ritardi nell'attuazione della direttiva già condannati nel 2020.
Intanto Roma chiede di rinviare da dicembre 2023 a marzo 2025 l'obiettivo del Piano

Manuela Perrone, Gianni Trovati

ROMA La Commissione Ue torna a deferire alla Corte di giustizia europea

l'Italia per il mancato rispetto della direttiva sui tempi di pagamento, che già ci

era costata una condanna il 28 gennaio 2020. La stessa decisione ieri è stata

presa anche per Belgio e Grecia, ma la mossa assume un valore particolare nei

nostri confronti.

La scelta di tornare al deferimento nella battaglia infinita sulla violazione delle

regole che impongono alla Pa di pagare in 30 giorni (60 per la sanità) non

appare infatti un segnale positivo nel negoziato sulla proposta italiana di

rimodulazione del Pnrr che, per quel che riguarda i target della quinta rata da

raggiungere entro la fine di quest'anno, ha al centro proprio la richiesta di rinvio

degli otto obiettivi su tempi e ritardi di pagamento di Pa centrale, Regioni, enti

locali e sanità. Solo questo pacchetto, con la richiesta di spostare il termine per

il pieno rispetto della direttiva Ue dal 31 dicembre 2023 al 31 marzo 2025,

assorbe il 60% delle tredici proposte di proroga che per il Governo italiano sono

essenziali per centrare gli obiettivi di questo semestre.

La spinta italiana allo slittamento delle milestone non nasce da una completa stasi sul tema. In questi anni le

pubbliche amministrazioni hanno tagliato drasticamente i tempi medi di pagamento delle fatture ai fornitori, che nel

2018 si attestavano a 54 giorni mentre oggi si avvicinano ai trenta giorni. Negli enti locali, per esempio, le imprese

fornitrici di beni e servizi dovevano aspettare mediamente 70 giorni nel 2015 e solo 37 nel 2022. Nel frattempo, il

Governo ha introdotto (articolo 4 bis del decreto legge 13/2023) sanzioni a carico dei dirigenti degli uffici che, in

caso di mancato rispetto del calendario comunitario dei pagamenti, rischiano di vedersi tagliare di almeno il 30% i

premi di risultato. Tutto questo, insieme alla creazione della piattaforma Init per rafforzare il monitoraggio dei tempi

di liquidazione delle fatture, non basta però a rispettare le milestone che impongono sostanzialmente di cancellare i

casi di ritardo, ancora frequenti sia nella Pa centrale sia in quella territoriale. Sul punto l'Esecutivo comunitario non

pare ammettere esitazioni. «Le autorità pubbliche - scrive la Commissione nel provvedimento di deferimento - danno

l'esempio nella lotta contro la cultura dei cattivi pagamenti nel contesto imprenditoriale». Su questo presupposto, i

ritardi nella liquidazione delle fatture ricadono sulle imprese, riducono la loro liquidità, frenano la crescita del Paese e

alzano ostacoli sui processi di innovazione ecologica e digitale. Per combattere il fenomeno, di conseguenza, la

Commissione ha adottato una proposta di regolamento sulla lotta ai ritardi di pagamento nelle transazioni

commerciali, ma sta lavorando anche a una revisione
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della direttiva sulle Pa e alla creazione di un Osservatorio europeo dei pagamenti nelle transazioni commerciali. Il

tutto senza trascurare l'impatto sulla finanza pubblica, dal momento che l'erogazione ritardata dei pagamenti

modifica la dinamica della cassa incidendo sul fabbisogno e quindi sulla rappresentazione corretta del debito

pubblico. Non sfugge, a questo riguardo, il fatto che il deferimento sia stato riservato a Paesi ad alto debito come

Italia (140,2% del Pil), Grecia (151,9%) e Belgio (106,4%).

Tutti questi aspetti complicano la trattativa sulla revisione del Pnrr che sta giungendo ormai alla stretta finale.

In un confronto nel quale le Autorità comunitarie non vedono di buon occhio soprattutto le richieste di slittamento

delle riforme, come appunto quella sui pagamenti Pa, mentre paiono sorprendentemente aperte a modifiche sul

calendario degli investimenti.

Ma nella proposta di rimodulazione i due versanti viaggiano insieme nel tentativo di costruire una tabella di marcia

che altrimenti per l'Italia resterebbe complicatissima da rispettare.
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L'Italia vieta la carne prodotta in laboratorio Lollobrigida: nessun timore della reazione Ue

Il Ddl passa alla Camera con 159 voti favorevoli, 53 contrari e l'astensione del Pd Bocciata la pregiudiziale di
costituzionalità sollevata a tutela della libertà d'impresa

Micaela Cappellini

L'Italia vieta la carne prodotta in laboratorio, quella derivata dalla replicazione

di cellule staminali prelevate da animali vivi. Con 159 voti favorevoli, 53 contrari

(di +Europa, M5S e Alleanza Verdi-Sinistra) e l'astensione dei deputati di Pd e

Azione, diventa legge il provvedimento fortemente voluto dal ministro

dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, e da quello della Salute, Orazio

Schillaci. Le nuove norme sanciscono sia il divieto di produzione che quello di

commercio e stabiliscono per i contravventori multe da 10mila fino a 60mila

euro, oppure fino al 10% del fatturato realizzato in un anno fino a un massimo

di 150mila euro. Intorno a questa tema anche ieri non sono mancati gli scontri

ideologici e i rilievi giurisprudenziali. La mattinata in aula si è aperta con la

bocciatura di Montecitorio della questione pregiudiziale di costituzionalità

presentata dagli onorevoli Riccardo Magi e Benedetto Della Vedova, di

+Europa, secondo i quali il provvedimento governativo avrebbe violato il

principio della libertà di iniziativa economica.

Soddisfatto il ministro Lollobrigida: «L'approvazione del ddl che ho proposto

insieme al ministro Schillaci è un risultato storico: l'Italia è la prima nazione a vietare il cibo sintetico, siamo

all'avanguardia nella Ue e nel mondo in questa battaglia di civiltà. In Europa vorremmo convincere le altre nazioni a

fare le stesse scelte dell'Italia. Tra l'altro - ha aggiunto il ministro - contesto proprio che la procedura in Europa sia

affidata all'Efsa, l'Authority per la sicurezza alimentare, perché ritengo sia la medicina a doversi esporre».

Plaude al risultato anche la Coldiretti, tra gli ispiratori del disegno di legge, che nei mesi scorsi ha raccolto 2 milioni di

firme contro il cibo in provetta. I suoi agricoltori ieri sono scesi fisicamente in piazza per sostenere e festeggiare il

provvedimento, mentre il suo presidente, Ettore Prandini, si prepara alla prossima battaglia sul terreno europeo:

«Sarebbe un paradosso - dice - se la Ue consentisse l'utilizzo di ormoni e farmaci necessari per produrre carne

sintetica, mentre li ha assolutamente vietati negli allevamenti zootecnici. Con la nuova legge - ha aggiunto - si

sostiene assolutamente la ricerca, nonostante quello che qualcuno afferma».

E proprio l'Europa sarà il vero banco di prova della legge italiana contro la carne sintetica. L'Efsa, è ormai questione

di mesi, sarà infatti presto chiamata a esprimersi sulla prima richiesta di approvazione al commercio da parte di

produttori di carne a base cellulare. Un eventuale sì aprirebbe il contenzioso con l'Italia. «Vietare un prodotto sicuro e

approvato a livello europeo non ha senso in un mercato unico dove la libera circolazione delle merci è una pietra

miliare - scrive in una nota la co-portavoce nazionale
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di Europa Verde e deputata di Alleanza Verdi e Sinistra, Eleonora Evi -. Con questo atteggiamento, il Governo

rischia di violare le norme europee e certamente danneggia le imprese e la ricerca italiana nel settore, ostacolando

lo sviluppo di un mercato promettente».

Nel mondo Singapore è stato il primo Paese, nel novembre del 2022, ad approvare la vendita commerciale di carne

coltivata. Lo scorso giugno, invece, è stata la volta degli Stati Uniti, che hanno autorizzato due aziende - Upside

Foods e la Good Meat - ad avviare la produzione e la vendita di carne sintetica. Il terzo Paese ad averne avviato la

produzione è Israele.

Dal punto di vista della sostenibilità, lo scontro tra favorevoli e contrari alla carne di laboratorio si gioca a suon di

dati. Ciascuno ha i suoi. Chi rema contro, per esempio, spesso cita una ricerca dell'Università della California

secondo cui la CO2 generata per produrre la carne sintetica è 25 volte superiore a quella ottenuta da veri bovini. I

sostenitori, invece, preferiscono ricordare che la carne a base cellulare potrebbe ridurre le emissioni fino al 92% in

confronto alla carne bovina convenzionale e potrebbe tagliare fino al 90% l'utilizzo di terreni.
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Crisi, oltre 6mila posti salvati con la composizione negoziata

Finora sono in tutto 1.037 le domande arrivate alle Camere di commercio

Giovanni Negri

Sono oltre 6.100 i lavoratori che la conclusione positiva di una procedura di

composizione negoziata ha consentito di salvare dal licenziamento per

chiusura dell'azienda. È quanto emerso ieri in un convegno organizzato da

Unioncamere dedicato alla nuova procedura stragiudiziale introdotta due anni

fa per consentire il risanamento delle imprese in condizioni di squilibrio

patrimoniale o economico-finanziario prima del precipizio dell'insolvenza.

Sinora sono 1.037 le domande arrivate alle Camere di commercio. Di queste,

oltre 535 sono ancora in corso di gestione, mentre le 502 domande ormai

chiuse fanno registrare esiti favorevoli per il 19% dei casi con 96 imprese

risanate. Questo r isultato si  deve soprattutto a una vera e propria

accelerazione sperimentata negli ultimi tre trimestri del 2023, in cui oltre una

procedura su 4 si è chiusa con esito favorevole.

Quanto ai riflessi sulla tutela occupazionale, nel complesso si tratta di circa

6.100 addetti, dei quali 3.200 già acquisiti con le 83 procedure concluse e

ulteriori 3mila occupati in 13 aziende che proprio in questi giorni stanno

formalizzando la procedura di risanamento. A questo risultato si aggiunge, a cascata, l'effetto positivo per la catena

dei fornitori e per tutte le aziende dell'indotto e della filiera produttiva.

Per il presidente di Unioncamere, Andrea Prete, mentre è in preparazione per la fine dell'anno un nuovo intervento

normativo del ministero della Giustizia sulla legislazione della crisi d'impresa, «potrebbe essere utile intervenire con

alcune nuove misure, dirette sia a rafforzare la conoscenza dello strumento presso imprese e professionisti, sia a

semplificare l'iter procedurale, e soprattutto a migliorare la forza negoziale di questo strumento nei confronti dei

creditori pubblici (fisco ed enti previdenziali) e delle banche». Aspetti quelli fiscali (la transazione non è possibile

nella composizione) sui quali si è concentrarto l'intervento di Vincenzo Carbone, capo divisione aggiunto della

Divisione contribuenti delle Entrate.

Il monitoraggio, illustrato dal vicesegretario generale Unionacamere Sandro Pettinato, testimonia che nell'ultimo

periodo sono crollati i casi di istanze rigettate per impossibilità di risanamento (segno che le domande oggetto di

composizione sono oggi più allineate con le finalità della procedura) e il numero generale di istanze presentate

continua a crescere al ritmo di oltre 20 a settimana.

La maggior parte delle 96 chiusure favorevoli (il convegno ha approfondito i casi di Valvitalia, Pasta Zara e

Sampdoria calcio, con gli interventi dei professioni coinvolti come esperti o advisor, Alessandro Solidoro, Paolo

Bastia e Fedele Pascuzzi) si registra tra le società di capitali (circa l'87%): in particolare, le Srl rappresentano il 65%

delle imprese, mentre le Spa il 22 per cento. Il 52% delle imprese
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coinvolte ha un numero di addetti inferiore a 9.

Seguono le piccole imprese con un numero di addetti compresi tra 10 e 29 (35% del totale). Per quanto riguarda le

imprese di maggiori dimensioni, considerando che sono ancora poche, seppure in aumento, quelle che presentano

istanza di accesso alla composizione negoziata, si rinvengono percentuali comunque significative: il 10% ha un

numero di addetti compreso fra 50 e 249 unità, mentre le grandi imprese, con più di 250 dipendenti, rappresentano

all'incirca il 4% del totale. Il settore economico che ha presentato maggiori esiti favorevoli nella composizione

negoziata è quello delle attività manifatturiere (28%), seguito dal commercio all'ingrosso e al dettaglio (23%) e dalle

costruzioni (12%).

Su ruolo e peso dei professionisti si è soffermato il viceministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto, sottolineando

il riverbero in termini di responsabilità in corso di procedura. Quanto alle imprese, Sisto si dichiarato favorevole a

un'estensione del decreto 231 , «dovrebbe diventare obbligatorio».
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Made in Italy: arriva la certificazione d'eccellenza

ItalyX è un progetto unico messo a punto da Il Sole 24 Ore con Confindustria Nasce per le imprese che incarnano e
rappresentano i valori dell'italianità

Nicoletta Picchio

Una certificazione di eccellenza per le aziende italiane, con il marchio ItalyX.

Un progetto unico in Italia, messo a punto da Il Sole 24 Ore in collaborazione

con Confindustria, creato per riconoscere, attribuire valore e dare visibilità alle

imprese che incarnano e rappresentano i valori dell'italianità: ricerca della

qualità, stile, cura del dettaglio e creatività. Quel Made in Italy conosciuto e

apprezzato nel mondo, motore delle nostre esportazioni, il "bello e ben fatto"

che unisce tradizione, estetica, funzionalità e innovazione tecnologica, in tutti i

settori.

L'iniziativa è stata presentata ieri in Confindustria. La certificazione avrà una

durata biennale, per ottenere il marchio l'azienda deve superare un audit

condotto da enti di certificazione indipendenti di alto profilo sulla base di un

disciplinare definito da Il Sole 24 Ore. In questa prima fase si rivolge a due

target di imprese del manifatturiero: le Pmi fino a 50 milioni di euro, le Grandi

con un fatturato superiore ai 50 milioni. L'idea è di estenderlo anche ad altre

categorie.

«Per un'impresa italiana oggi è imprescindibile avere visibilità all'estero. L'azienda è un attore sociale, come Sole 24

Ore sentiamo la responsabilità sociale di contribuire a supportare le nostre aziende fuori Italia, specie in questa fase

così complessa. Per questo è nata la certificazione delle eccellenze. Valorizzare le imprese italiane e l'eccellenza

che rappresentano vuol dire sostenere l'economia e la crescita del paese. È un impegno che Il sole 24 Ore porta

avanti da 158 anni e la certificazione risponde a questa nostra mission», ha detto Mirja Cartia d'Asero,

amministratrice delegata del Gruppo 24 ORE.

«L'italianità è una leva di competitività per la nostra industria che si fonda sulla capacità di prodotti belli e ben fatti,

curati nei particolari e nel design. Con questa iniziativa vogliamo rafforzare la visibilità delle competenze e del know

how delle imprese italiane e la forte identificazione con il metodo italiano di produrre. Tecnologia d'avanguardia,

organizzazione in filiere che hanno dimostrato in questi anni la loro forza e capacità di resistenza», ha detto Maurizio

Marchesini, vice presidente di Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese.

Il marchio "ItalyX - Certified Italian Excellence" è stato sviluppato con il supporto dell'agenzia di comunicazione

Pomilio Blumm e registrato da Il Sole 24 Ore. Il logo, in inglese per raggiungere la platea dei destinatari all'estero,

esprime in tre parole il dna delle aziende manifatturiere italiane: Italia ed Eccellenza, e Certificazione, per sottolineare

il rigore alla base del disciplinare e del processo con cui il marchio viene concesso. Tutte le informazioni sono sul

sito www.italy-x.com. Partirà
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un road show sul territorio per divulgarlo e ci saranno iniziative di visibilità, in Italia e all'estero, dedicate alle

aziende certificate, promosse da Confindustria, Il Sole 24 Ore, coinvolgendo le associazioni di categoria, dei

professionisti del network Partner 24 Ore, istituzioni e mondo accademico.

Ieri alla presentazione sono state coinvolte alcune imprese testimonial dell'eccellenza italiana: sono intervenuti

Massimo Centonze, ad ITP Industria Termoplastica Pavese; Tiziana Di Gennaro, consigliere di amministrazione del

Centro orafo il Tarì; Filippo Lintas, General manager Sapio Life Italia; Francesca Nonino, responsabile

comunicazione web Nonino Distillatori; Fabio Rossello, ad Paglieri; Cosimo Rummo, presidente e ad Pastificio

Rummo, Fedele Usai, managing director Dolce&Gabbana. Comune denominatore, l'importanza delle competenze,

specie tra i giovani; del mantenere il know how in Italia; del saper gestire il ricambio generazionale; della

comunicazione di ciò che è il made in Italy. Quindi la funzione importante di una certificazione, che abbia alle spalle

una grande qualità.
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Alluvione in Emilia, la ripresa dei versamenti slitta al 10 dicembre

Il contributo all'Antitrust cerca conferme sul differimento del termine

Gianni Allegretti

Nella conversione parlamentare del Dl 132/2023 (decreto Proroghe) la

commissione Finanze del Senato ha approvato l'inserimento, all'articolo 3, del

comma 2-quater che differisce al 10 dicembre 2023 tutte le scadenze per i

soggetti che alla data del 1° maggio 2023 avevano sede legale o operativa nei

territori dell'Emilia Romagna, Marche e Toscana colpiti dalle alluvioni dello

scorso maggio.

Si tratta degli interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza previsti dal Dl

61/2023che ha disposto tutta una serie di sospensioni e differimento di termini

che hanno riguardato una moltitudine di adempimenti fra i quali, in particolare,

quelli relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e

assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, nonché relativi ai

versamenti fiscali in genere, comprese le ritenute alla fonte e le addizionali

regionale e comunale all'Irpef operate in qualità di sostituti d'imposta per i quali

è stato previsto il differimento al 20 novembre delle scadenze del periodo 1°

maggio - 31 agosto.

La conversione in legge del Dl 132/2023 dovrebbe però avvenire in data successiva al 20 novembre e, quindi, in

ritardo, e, pertanto, affinché la nuova proroga trovi applicazione generalizzata senza creare problemi o incertezze,

sarebbe necessaria la sua anticipazione con ogni mezzo utile allo scopo, magari anche con un comunicato stampa.

Ancorchè non previsto dal Dl 61/2023 anche il termine del 31 luglio per il versamento del contributo dovuto per il

finanziamento dell'attività dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato (Agcm) è stato differito al 20

novembre dalla stessa autorità con propria delibera del 6 giugno 2023, n. 30654 facendo espresso riferimento

proprio al rinvio ex Dl 61/2023.

Anche tale adempimento dovrebbe, pertanto, beneficiare dell'ulteriore differimento al 10 dicembre ma, a tale

riguardo, sarebbe opportuna una presa di posizione della stessa autorità.

Il differimento al 20 novembre era stato comunicato dall'autorità Antitrust alle società interessate fornendo anche

l'avviso di pagamento PagoPa precompilato da utilizzare per il versamento da eseguirsi direttamente ovvero

mediante i soggetti abilitati individuabili all'indirizzo https://www.pagopa.gov.it//it/prestatori-servizi-di-

pagamento/elenco-PSP-attivi/.

L'avviso di pagamento è stato inviato alle sole società aventi sede legale nei territori colpiti dall'alluvione mentre il

differimento spetta anche per quelle che negli stessi territori hanno anche la sola sede operativa le quali, pertanto, al

fine di beneficiarne, sono tenute a darne comunicazione all'indirizzo Pec protocollo.agcm@pec.agcm.it allegando la

documentazione comprovante le sedi operative per ottenere l'emissione del bollettino PagoPa aggiornato.
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Ricordiamo che il contributo, istituito dall'articolo 10, comma 7-ter, legge 287/1990, è dovuto dalle società di

capitale e cooperative con ricavi annui superiori a 50 milioni ed è stabilito, per l'anno 2023, nella misura dello 0,058

per mille del fatturato risultante dall'ultimo bilancio approvato entro la data (7 marzo 2023) della delibera che ne ha

fissato l'entità, per la maggioranza dei casi, quello dell'esercizio 2021.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Superbonus, alle imprese di costruzioni soltanto un quinto delle risorse

Casa. Il Cresme misura l'impatto del 110%: risorse a produttori di materiali, banche e professionisti. Il 34% torna allo
Stato sotto forma di prelievo fiscale

Giuseppe Latour

Servizi di intermediazione finanziaria, produttori di materiali, professionisti,

piattaforme per la gestione delle procedure e imprese di costruzioni.

La gigantesca massa di investimenti attivati dal superbonus non ha coinvolto

solo i costruttori, ma ha messo in movimento una complessa filiera che, in

forme diverse ma tutte molto rilevanti, ha beneficato della maxi agevolazione.

Senza dimenticare quanto recuperato attraverso il prelievo fiscale: circa un

terzo delle risorse, pari a 33 miliardi di euro, è tornato (o tornerà) nelle casse

dello Stato sotto forma di Iva, Irpef, Ires e contributi.

A fare luce sull'effetto diffuso che ha avuto lo sconto fiscale varato a metà del

2020, sono i numeri contenuti in un'elaborazione del Cresme, che anticipa i

risultati del prossimo Rapporto congiunturale e previsionale del Centro di

ricerche.

La presidente Ance (l'associazione nazionale dei costruttori), Federica

Brancaccio li commenta così, sottolineando l'impatto diffuso dell'agevolazione

su diverse aree della nostra economia: «Ci fa piacere che il Cresme, l'ente di

ricerca incaricato dalla Camera di scattare la fotografia sulla situazione dell'efficientamento del patrimonio edilizio

del Paese, abbia certificato l'impatto del superbonus su tutti i settori economici, non solo sull'edilizia. Cosa che noi

sostenevamo da tempo e su cui non siamo stati ascoltati».

L'analisi, presentata ieri dal direttore del Cresme Lorenzo Belliccini, parte dal fatto che il superbonus, in base ai

numeri elaborati dall'Enea nel suo report mensile, ha movimentato dal 31 agosto del 2021 al 30 settembre del 2023

circa 97 miliardi di euro di investimenti ammessi a detrazione. Queste risorse non sono andate, ovviamente, tutte a

un'unica categoria, ma sono state distribuite lungo la filiera dei soggetti coinvolti in qualche modo nei lavori di

efficientamento energetico. Una filiera che, data la complessità delle opere e delle procedura, si è rivelata nel corso

dei mesi estremamente variegata.

Una voce importante, dalla quale parte il Cresme, riguarda il prelievo fiscale: quindi, Iva versata, Ires e Irpef dei

lavoratori, contributi previdenziali e assicurativi. In base alle stime, che peraltro sono molto simili a quelle elaborate

dal Consiglio nazionale dei commercialisti in uno studio di qualche mese fa, lo Stato ha ripreso (o riprenderà) circa il

34% degli investimenti agevolati, più o meno 33 miliardi di euro.

Un'altra voce importante, secondo i numeri del Cresme, riguarda l'intermediazione finanziaria. Si tratta
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di una voce legata alla cessione dei crediti e agli sconti in fattura, essenziali per muovere e far funzionare la

macchina del superbonus: i costi dei servizi che hanno reso possibile liquidare i bonus viaggiano intorno al 13%,

secondo una stima prudenziale. Si tratta di altri 12,6 miliardi. Una cifra simile (quindi, un altro 13%) è andata al

mondo della progettazione e a tutti quei professionisti che hanno gestito le piattaforme essenziali per gestire le

procedure, particolarmente complesse, legate al superbonus.

Restano, a questo punto, le risorse rimaste nelle attività di cantiere, pari a circa 38,8 miliardi di euro, il 40% del totale

degli investimenti mobilitati dal superbonus. In base alle analisi del Cresme, una parte importante di queste risorse è

andata alle industrie produttrici di materiali e alla relativa distribuzione: si tratta di 17,7 miliardi, pari al 18,2% dei 97

miliardi di investimenti. Ai lavoratori e alle imprese di costruzioni sono, allora, andati 21,1 miliardi di euro, il 21,8% del

totale. «I dati - conclude Bellicini - parlano da soli e non hanno bisogno di commento, se non che il settore delle

costruzioni appare in tutta la sua connessione con il sistema economico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il punto

Figliuolo e sindaci si incolpano mentre gli alluvionati aspettano

FILIPPO MERLI

Ci sembra di vederli, gli alluvionati: «Hey, noi siamo qui!». Con le case e le

aziende distrutte mentre si accende lo scontro politico tra il commissario

straordinario per la ricostruzione dell'Emilia-Romagna, Francesco
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straordinario per la ricostruzione dell'Emilia-Romagna, Francesco

Figliuolo, e i sindaci dei centri colpiti dalle esondazioni.

«A volte si legge di tutto sui giornali, e mi dispiace che a portare queste

cose all'attenzione siano i pubblici amministratori, i quali, probabilmente,

hanno più voglia di fare polemica che di rimboccarsi le maniche», ha

detto la scorsa settimana Figliuolo.

Il  r iferimento è alle proteste dei primi cittadini per la lentezza

nell 'erogazione dei fondi per la riedificazione. «Ribadisco che i

risarcimenti saranno totali», ha aggiunto il generale. «I Comuni devono

fare il loro lavoro, che è semplicissimo. Il mio vuole essere uno sprone:

chiedete i rimborsi che ve li diamo». I sindaci dicono che i risarcimenti si

fanno desiderare. Figliuolo replica che sono loro che non li richiedono. E

il primo cittadino dem di Ravenna, Michele De Pascale, ribatte che gli enti

locali «stanno seguendo pedissequamente tutte le procedure, a volte eccessivamente burocratiche, per ricevere le

risorse», invitando il commissario a recarsi «più spesso sul territorio» e a incontrare «amministratori e cittadini

guardandoli all'altezza degli occhi e non dall'alto del sorvolo di un elicottero».

Una polemica in piena regola. Nel frattempo, gli alluvionati, che poi dovrebbero essere i principali beneficiari delle

risorse, aspettano e scrutano il teatrino. Perché prima di loro viene la politica, lo scontro sui fondi, lo sfogo di

Figliuolo e il Pd che si dice «sconcertato» dalle parole dell'uomo scelto da Giorgia Meloni, e quindi, sotto sotto, con

un'aura di destra che lo circonda (e pazienza se il primo a nominare il generale a commissario straordinario

dell'emergenza Covid sia stato Mario Draghi, che di destra ha solo la mano).

I fondi ci sono o no? Arrivano o non arrivano? E quando arrivano? Questo è quel che interessa a chi, lo scorso

maggio, ha assistito inerme all'esondazione di 21 fiumi e ad allagamenti e frane in 37 comuni. Gli abitanti dell'Emilia-

Romagna hanno visto l'elicottero con a bordo Meloni e Ursula von der Leyen sorvolare le loro zone mentre erano

con i piedi nel fango. Hanno ascoltato le solite banalità istituzionali sullo Stato che non li avrebbe lasciati soli. Forse

qualcuno ci ha pure creduto.

E ora sono costretti a osservare impotenti un altro tragico evento: la politica che diventa polemica, il rimpallo di

responsabilità, la lite dai contorni bambineschi, «è colpa tua!», «no, tua!». Poi si chiedono perché la gente non va a

votare.
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Ritardi nei pagamenti della p.a., l'Italia deferita alla corte di giustizia

MATTEO RIZZI

Italia deferita alla Corte di giustizia europea per il ritardo nei pagamenti

della pubblica amministrazione.

Ieri la Commissione europea ha lanciato l'accusa nei confronti di Italia

(ma anche Grecia e Belgio) per la non corretta applicazione della direttiva

2011/7/UE sui ritardi di pagamento. La direttiva in questione impone alle

autorità pubbliche di saldare le fatture entro 30 giorni (60 giorni nel caso

degli ospedali pubblici). Rispettare questi termini non è solo un obbligo

formale ma rappresenta un gesto significativo nella lotta contro la

diffusa "cultura" dei ritardi di pagamento nel mondo delle imprese,

sottolinea la Commissione europea in una nota.

Tale cultura, per la Commissione, ha effetti negativi sulle imprese,

limitandone la liquidità, ostacolando la crescita, potenzialmente

vanificando gli sforzi per abbracciare pratiche più sostenibili e digitali. La

decisione della Commissione di deferire l'Italia è motivata anche da una

normativa nazionale che esclude il noleggio di apparecchiature per

intercettazioni telefoniche dal campo di applicazione della direttiva sui ritardi di pagamento. Questa esclusione

mette i fornitori di tali servizi in una posizione precaria, privandoli delle garanzie di pagamento entro i termini di legge

e impedendo loro di far valere i loro diritti secondo la direttiva. È rilevante notare che la procedura di infrazione è

stata avviata nel 2021, ma l'Italia non ha ancora proposto alcuna modifica per conformare la propria normativa e

prassi alla direttiva. La storia delle infrazioni legate alla direttiva non è nuova per l'Italia, poiché nel 2020 la Corte Ue

aveva già condannato Roma per la violazione della direttiva europea sulla lotta contro i ritardi di pagamento. La

Corte aveva respinto le argomentazioni italiane, sottolineando la necessità di obblighi rafforzati per gli stati membri

in relazione alle transazioni tra imprese e pubbliche amministrazioni. Ieri la Commissione ha deciso anche di inviare

un parere motivato all'Italia per il mancato rispetto delle norme dell'Ue in materia di coordinamento della sicurezza

sociale. Nel marzo 2022 l'Italia ha introdotto il nuovo assegno familiare per i figli a carico: solo coloro che risiedono

per almeno 2 anni in Italia possono beneficiare di tale prestazione, e solo se vivono nello stesso nucleo familiare dei

figli. Secondo il parere della Commissione, questa impostazione viola il diritto Ue, in quanto non tratta i cittadini

dell'Ue in modo equo, e pertanto si qualifica come discriminazione.
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In vigore le regole Ue sull'Indicazione geografica artigianale e industriale

LUIGI CHIARELLO

Da ieri è in vigore il regolamento europeo sulle indicazioni geografiche

protette artigianali e industriali (Cigi, n.

2023/2411 del 18 ottobre scorso, pubblicato sulla GUUE L del

27/10/2023); verranno difese le denominazioni dei prodotti frutto

dell'originalità e dell'autenticità delle competenze tradizionali regionali.

Come la porcellana di Limoges, la coltelleria di Solingen, il marmo di

Carrara o i ricami di Madera. Stati europei, Ufficio Ue per la proprietà

intellettuale (Euipo), commissione europea e parti interessate avranno

due anni per prepararsi all'applicazione del nuovo sistema, prevista per

dicembre 2025. Le singole IG nazionali esistenti, siano esse artigianali o

industriali, cesseranno di esistere un anno dopo l'applicazione del

regolamento.

Una sola registrazione dell'Ig consentirà di aver protezione in tutti e 27 gli

stati Ue. Operazione che avverrà in due fasi. In primis, i produttori

presenteranno le loro domande di indicazione geografica alle autorità

designate dai singoli stati;questi, a loro volta, presenteranno le domande accolte per un'ulteriore valutazione e

approvazione all'Ufficio Ue per la proprietà intellettuale (Euipo).Sarà anche possibile ricorrere ad una procedura di

richiesta diretta all'Euipo per gli stati che ottengono una deroga dalla commissione, se non dispongono di una

procedura di valutazione nazionale in atto. O se mancano produttori interessati. La stessa commissione manterrà in

capo a sé la possibilità di decidere in merito alla domanda di Ig per alcuni casi.

Etichettatura di Ig prominente: i produttori potranno mettere in mostra le loro denominazioni Igp esponendo un logo

sui loro prodotti. Questa etichettatura consentirà ai consumatori di identificare i prodotti tutelati, aiutandoli a far

scelte d'acquisto consapevoli; Controllo qualità: i produttori potranno auto-dichiarare la conformità dei loro prodotti

alle specifiche di produzione. Gli stati dovranno effettuare controlli sul mercato per evitare abusi, sia online che off-

line, anche sui nomi di dominio internet. Previsto, inoltre, un sistema deterrente con sanzioni pecuniarie in caso di

violazione.

Opportunità internazionali: il regolamento faciliterà l'internazionalizzazione dei prodotti garantendo la protezione

dell'Ig nei mercati extra Ue parte dell'Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale (Ompi). E nell'ambito di

accordi commerciali bilaterali. incentivi alle pmi affinché investano in nuovi prodotti autentici che creino mercati di

nicchia.

Luigi Chiarello.
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E' del consiglio comunale la competenza a effettuare la ricognizione periodica dei servizi
pubblici locali di rilevanza economica

MATTEO BARBERO

Sullo screening dei servizi pubblici locali la competenza è consiliare. È

uno dei chiarimenti più importanti forniti dall'Anci in un quaderno

operativo che si propone di offrire un quadro giuridico quanto più

esaustivo e puntuale sulla disciplina. Entro il prossimo 31 dicembre,

infatti, i comuni e le eventuali loro forme associative con popolazione

superiore ai 5.000 abitanti, le città metropolitane e le province dovranno

operare una prima "ricognizione periodica" della situazione gestionale dei

spl di rilevanza economica da essi affidati, che dovrà essere inserita in

un'apposita relazione ed aggiornata ogni anno, contestualmente

all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del

dlgs. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione

pubblica). Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione

costituisce appendice della ricognizione. Nel silenzio della norma,

secondo Anci, la competenza in merito all'approvazione dell'atto

ricognitivo contenuto nella relazione sembra essere quella del consiglio

che è già competente a deliberare in materia di razionalizzazione delle

società partecipate. Un altro chiarimento fornito dal quaderno operativo riguarda l'ambito soggettivo

dell'adempimento: il dato letterale della norma, che fa riferimento ai "servizi affidati", va interpretato nel senso che la

ricognizione riguardi solo i servizi affidati dal singolo ente, con esclusione, quindi, dei servizi a rete, a rilevanza

economica, affidati da altri enti competenti che, insistendo sul medesimo territorio, abbiano agito in forma

aggregata (ad esempio, autorità d'ambito o bacino per i servizi a rete a rilevanza economica inclusi nel Tuspl quali

trasporto pubblico locale, servizio idrico integrato e igiene ambientale). Altro chiarimento riguarda il richiamo

operato dal secondo periodo del comma 1 dell'art. 30, laddove è previsto che "la ricognizione rileva altresì la misura

del ricorso agli affidamenti di cui all'art. 17, comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in house, oltre

che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti." In tal modo, si fa rientrare nell'ambito di applicazione della norma

"tutte le ipotesi di affidamento senza procedura a evidenza pubblica di importo superiore alle soglie di rilevanza

europea in materia di contratti pubblici, compresi gli affidamenti nei settori di cui agli articoli 32 e 35.

", estendendola anche al trasporto pubblico locale ed alla distribuzione del gas naturale e dell'energia elettrica. Altro

orientamento viene dato sull'inciso che la disposizione fa quando precisa che si tratta di "ogni servizio affidato",

riferendosi, evidentemente, a tutti i servizi "esternalizzati" dall'amministrazione, escludendo invece i servizi in

economia, in quanto servizi sottratti al mercato perché erogati direttamente dall'ente locale. Rientrano nella

ricognizione i servizi a rete (rifiuti, idrico, gas, tpl), ma anche quelli non a rete (impianti sportivi, parcheggi, cimiteri,

luci votive, trasporto scolastico, mense

Italia Oggi

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

venerdì 17 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 161

[ § 2 3 0 1 2 4 2 0 § ]

ecc). Restano fuori, i servizi strumentali.

Matteo Barbero.
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Lo scaffale degli enti locali

Gianfranco Di Rago

Autore - a cura di Riccardo Narducci Titolo - Guida normativa per

l'amministrazione locale Casa editrice - Maggioli, Rimini, 2023, pp. 256

Prezzo - 55 euro Argomento - Il volume edito dalla Maggioli illustra tutte

le innovazioni intervenute nel periodo dal gennaio 2023 al settembre

2023 relativamente agli aspetti essenziali dell'organizzazione della

pubblica amministrazione locale. Nel libro sono quindi illustrate e

sistematizzate le innovazioni relative alle 67 partizioni per funzioni e

materie della Guida normativa 2023, testimoniando il forte impegno degli

autori per rendere sempre aggiornata l 'opera. Per consentire il

coordinamento dell'aggiornamento con la Guida normativa 2023, gli

argomenti sono classificati con il riferimento alla medesima parte

dell'opera.

All'inizio di ciascuna parte è posto l'indice degli argomenti trattati nella

stessa, suddivisi per capitoli e/o paragrafi e sezioni, rendendone agevole

l'immediata consultazione.

Autore - Giustino Goduti Titolo - Prevenzione della corruzione e del riciclaggio negli enti locali Casa editrice - Halley

informatica, Matelica (Mc), 2023, pp. 270 Prezzo - 39 euro Argomento - La corruzione è un problema endemico e ha

un impatto negativo sull'economia e sulla vita delle persone. Il volume edito dalla Halley informatica si sofferma sul

fenomeno della corruzione come dinamica naturale che si sviluppa in ogni società, mettendo a rischio la buona

amministrazione, ostacolando lo sviluppo, alterando la concorrenza, distruggendo la fiducia nelle istituzioni e

portando con sé una serie di gravi conseguenze. L'autore evidenzia quindi come il contrasto alla corruzione e al

riciclaggio di denaro e di beni siano una prerogativa esclusiva di polizia e magistratura, ma viene anche sottolineato

come questi fenomeni, sovente, attraversino molte delle attività della pubblica amministrazione: il monitoraggio si

rivela quindi fondamentale nell'agire pubblico. L'attività di prevenzione di questi fenomeni rientra tra le prerogative

dei comuni che, gestendo specifici procedimenti amministrativi sensibili, dovrebbero essere in grado di evidenziare

procedimenti a rischio.
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La misura

Giustizia fiscale La conciliazione adesso arriva in Cassazione

M. Sen.

Arrivano le nuove norme per smaltire il contenzioso della giustizia tributaria:

100 mila procedimenti aperti, 40 mila in Cassazione. La definizione agevolata

delle liti pendenti varata l'anno scorso, e che consentiva di chiudere la partita

con il fisco in Cassazione pagando il 5% delle pretese (se il contribuente ha

vinto i precedenti gradi di giudizio), o il 20% (se l'amministrazione fiscale ne ha

vinto uno) non ha funzionato, portando alla chiusura di appena 4 mila cause. Il

governo ha così deciso di mettere in campo altri strumenti, anche perché lo

smaltimento degli arretrati della giustizia tributaria è uno degli obiettivi del

Pnrr. Ieri il Consiglio dei ministri ha approvato un nuovo decreto legislativo che

attua la delega fiscale prevedendo la conciliazione anche in Cassazione e

«una serie di misure a vantaggio dei contribuenti» ha detto Maurizio Leo, vice

ministro dell'Economia, secondo il quale anche la rottamazione quater delle

cartelle sta funzionando.

Corriere della Sera
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La Lente

Regole sull'AI, la Ue lancia il «patto» con le imprese

PAOLA PICA

La Commissione europea incoraggia le imprese ad anticipare i requisiti e i

principi contenuti nell'Ai Act, le regole che dovrebbero mitigare i rischi

dell'intelligenza artificiale.

L'Act - che dovrebbe essere approvato a fine anno - è oggetto in questi giorni

di un confronto serrato sull'Ai generativa e le nuove tecnologie come ChatGpt

e le trattative sono entrate in stallo. Da Madrid, dove si è svolta l'assemblea

dell' Alleanza sull'intelligenza artificiale, il commissario Thierry Breton ha

lanciato un «patto» con le imprese.

«Abbiamo già ricevuto la manifestazione di interesse da molte aziende che

saranno pioniere nel posizionare sul mercato tecnologie di intelligenza

artificiale affidabili in linea con i valori e le regole Ue», ha detto. Da Bruxelles,

la presidente Ursula von der Leyen ha annunciato quindi l'impegno ad

ampliare l'accesso alle risorse di supercalcolo alle startup dell'Ai: «L'Europa è

leader nel supercalcolo - ha affermato riferendosi a eccellenze come

Leonardo, Lumi e MareNostrum5 - l'accesso all'infrastruttura aiuterà le startup

a guidare l'espansione dell'intelligenza artificiale in modo responsabile ».
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L'intervista

Cofferati "Questa destra mette in discussione i diritti Non si può arretrare"

DI CONCETTO VECCHIO

ROMA - Sergio Cofferati, ex leader della Cgil, lo scontro governo-sindacato

ci rivela qualcosa di nuovo?

«In parte sì. Vi colgo il tentativo di mettere in discussione il diritto di

sciopero».

È quello l'obiettivo di Salvini?

«Magari non esplicitato, ma c'è. Si coglie un fastidio del tutto evidente».

Cosa dà fastidio?

«La capacità, del sindacato, di radunare consenso attorno alle proprie

opinioni. E di disporre, nel caso, di uno strumento forte come lo sciopero,

che è l'esplicitazione della democrazia nel mondo del lavoro. Due diritti

vengono negati subito nei regimi totalitari: quello ad avere un'opinione e la

possibilità dell'astensione dal lavoro».

Quindi ha ragione Landini a parlare di un attacco alla Costituzione?

«Sì, a un pezzo di Costituzione. Se Giorgia Meloni ha sentito il bisogno di

ribadire che il diritto allo sciopero non sarà toccato vuole dire che qualcuno

nel governo aveva ventilato il contrario».

È un rischio che davvero aleggia?

«È aleggiato. Noto una disinvoltura nella comunicazione che è inquietante. Si può non essere d'accordo sul merito

dello sciopero, ma non mettere in discussione il diritto».

Cosa la colpisce?

«Nessuno ha fatto notare che lo sciopero non è una vacanza, non è il prolungamento del week end, ma un sacrificio

per chi lo pratica.

Lavoratori, di reddito spesso basso, che rinunciano a un giorno di salario».

Perché si sciopera sempre di venerdì?

«Ma chi lo dice pensa davvero che quei lavoratori andranno fuori per il weekend? Un po' di rispetto».

È cambiato qualcosa rispetto ai governi di centrodestra?
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«Nel 1994 Berlusconi fece un decreto sulle pensioni che peggiorava sensibilmente la legislazione previdenziale.

Scioperammo. Berlusconi andò avanti. Annunciamo allora un secondo sciopero, per il 2 dicembre, e due notti prima

il governo ritirò la riforma. Ma dopo quindici giorni il Cavaliere cadde».

La Lega tolse la fiducia.

«Perché i suoi elettori videro quella novità come una minaccia».

Altri esempi?

«Con Ciampi, nel '93, facemmo la concertazione, ma poi scioperammo sul fisco. La verità è che il sindacato ha

sempre manifestato per contestare il merito delle proposte, mai per ragioni politiche».

Questo sciopero contro la manovra è giusto?

«Sì che lo è. Vede, l'astensione deve avere un fondamento. Il lavoratore deve dirsi: la protesta vale un mio

sacrificio».

La condizione per il sindacato oggi è peggiorata?

«Con Berlusconi, e poi con Lamberto Dini, con cui fu varata la riforma delle pensioni, si discusse sempre nel merito. E

il vice del cavaliere era Giuseppe Tatarella, uno dei dirigenti di Alleanza nazionale. Ora colgo un atteggiamento

sbagliato, che si traduce in un'indisponibilità, in un arretramento sul piano delle relazioni sindacali».

Come lo tradurrebbe?

«Vogliono fare da soli!».

Questo era uno sciopero generale?

«Sì, anche se fatto con modalità della durata di una settimana, resta uno sciopero generale. Nella sua valutazione il

Garante non coglie il vero».

Cosa ne pensa?

«Ritengo che un organismo che svolge funzioni così delicate non dovrebbe venir indicato da Camera e Senato,

ovvero dalla maggioranza di governo».

Come se la sta cavando Landini?

«Bene. Fa il suo lavoro in un momento molto difficile, insieme alla Uil. C'è una condizione economica
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che sta regredendo, checché se ne dica».

La Cisl si astiene.

«Ma farà delle manifestazioni. Se le cose non cambieranno in meglio i suoi iscritti gliene chiederanno conto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA f g Sergio Cofferati ex segretario della Cgil.
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Il giorno dello sciopero "In piazza per lavoro e pensioni"

Prima protesta di Cgil e Uil contro la legge di Bilancio: i segretari a Roma, cortei in tutto il Centro. A fine mese Sud e
Nord Stop dei trasporti nazionale ridotto a quattro ore per evitare sanzioni. Ma la battaglia legale contro la
precettazione va avanti

ROSARIA AMATO

ROMA - Landini e Bombardieri a Roma in piazza del Popolo, manifestazioni

anche a Perugia, Ancona, Campobasso, Pesaro, Macerata, Fermo, Ascoli

Piceno, Lanciano e Firenze.

Le contestazioni della Commissione di Garanzia e la precettazione del

ministro dei Trasporti Salvini non fermano Cgil e Uil: oggi, nelle Regioni del

Centro Italia, il primo degli scioperi generali contro la legge di Bilancio e a

sostegno dei lavoratori, dei giovani e dei pensionati. Ridimensionato a

quattro ore lo stop dei trasporti: i sindacati non vogliono correre il rischio

che i lavoratori possano subire sanzioni. Ma non rinunciano a difendere le

proprie ragioni, anche in vista della possibilità che in futuro si ripresenti la

stessa situazione: «Insieme alla Uil stiamo lavorando per presentare il

ricorso contro la precettazione, - annuncia il leader della Cgil - nel rispetto

delle norme di legge. Abbiamo deciso di farlo e abbiamo messo i legali al

lavoro per predisporlo nei tempi previsti, quindi in pochi giorni». L'ipotesi è

quella di un ricorso al Tar: gli uffici legali dei due sindacati, già al lavoro da

ieri pomeriggio, hanno scartato la richiesta di sospensiva, proprio per salvaguardare i lavoratori. Hanno tempo fino a

martedì: la legge dà sette giorni per impugnare i provvedimenti di precettazione.

La riduzione a quattro ore dello stop dei Trasporti non è un ridimensionamento, ci tiene a sottolineare il segretario

generale della Uil: «Non è uno sciopero azzoppato, ma una grande manifestazione». Che non si ferma oggi, ma va

avanti nei prossimi giorni: a seguire la Sicilia il 20 novembre, il Nord Italia il 24, la Sardegna il 27 e le Regioni del Sud

l'1 dicembre. In tutto, 58 piazze, 100 presìdi e scioperi articolati sui territori.

A fermarsi oggi per 8 ore, su tutto il territorio nazionale, il pubblico impiego, i settori della conoscenza e gli addetti di

Poste Italiane. Per i settori dei trasporti, escluso quello aereo, e il personale operativo del Corpo dei Vigili del Fuoco

stop dalle 9 alle 13. Nel Centro Italia l'astensione è molto più ampia, e coinvolge anche i metalmeccanici, edilizia e

commercio.

Stamane in piazza del Popolo gli interventi dei due segretari Landini e Bombardieri verranno preceduti da quelli di sei

lavoratori, che racconteranno delle loro difficoltà, a cominciare dai salari falcidiati dall'inflazione. Al centro della

protesta anche le morti sul lavoro, che, contestano Cgil e Uil, richiederebbero ben più attenzione da parte del governo

in termini di prevenzione e di controlli, e i tagli sulle pensioni, usate «per fare cassa», senza invece intervenire

minimamente sull'evasione fiscale,
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che avrebbe garantito ampie risorse per gli interventi della manovra. Ai lavoratori seguiranno due studenti: il futuro

dei giovani è al centro della protesta, dal lavoro precario alla mancanza di una pensione di garanzia, che possa far

fronte ai buchi contributivi. Lo slogan scelto dai due sindacati è "Adesso basta!". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La crescita

Le misure e gli investimenti per la crescita sono il grande assente in questa

manovra, come rilevano tutti gli osservatori terzi e lamentano le parti

sociali. Non si era inteso questo, quando il governo aveva promesso di "non

disturbare le imprese". Confindustria ha calcolato che il saldo tra gli

incentivi non rinnovati e quelli introdotti è negativo per un miliardo,

nonostante il governo se ne sia ricavati 15 aumentando il deficit. Di più: tra

le misure non rifinanziate ce n'è una, si chiama Ace, che incentivava le

imprese a incrementare il proprio capitale e crescere di dimensione, una

spinta alla produttività e anche ai salari.

L'investimento infrastrutturale più consistente, in pratica l'unico come rileva

la Corte dei Conti, sono i 780 milioni per il Ponte sullo Stretto, cavallo di

battaglia del ministro Salvini. Tutto il resto viene rimandato al Pnrr, con i ben

noti dubbi sulla sua attuazione che crescono al passare dei mesi.
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I grandi nodi del turismo «Airbnb e spiagge, la svolta»

Confesercenti, i temi trattati e da regolamentare nell'assemblea regionale «Affitti brevi, incassati 130 milioni in otto
mesi. Bolkestein, in linea col governo»

di Mariateresa Mastromarino BOLOGNA Confesercenti Emilia Romagna

analizza lo stato di salute del nostro tessuto economico, prevedendo le

future prospettive.

L'associazione inquadra cinquant'anni di storia in regione, attraverso

l'Assemblea annuale, che punta i riflettori in primis sul turismo,

protagonista delle città d'arte e non solo. La macchina turistica lavora

fianco a fianco con ristorazione e Airbnb, che hanno sostituito il piccolo

artigianato. Nei primi otto mesi del 2023, gli incassi legati agli affitti brevi

ragg iungono 130 mi l ion i  d i  euro ,  most rando «una  cresc i ta

impressionante - evidenzia Guido Caselli, vicesegretario generale di

Unioncamere -. I ristoranti sono quadruplicati rispetto a 50 anni fa.

C'è questa esplosione, ma anche il calo del commercio al dettaglio, che

continua a reggere, invece, sulla via Emilia, tra Imola e Padova».

Ma la paura che il via vai di turisti si interrompa e sconvolga il quadro

economico c'è. «Che sia una bolla è una preoccupazione che abbiamo -

ammette il direttore regionale di Confesercenti, Marco Pasi -. Se i flussi turistici cambiano, potremmo avere dei

contraccolpi. Serve equilibrio. Abbiamo bisogno che anche la residenza nelle città si rafforzi. Le imprese del

commercio oggi sono più fragili, hanno vita più breve e c'è un forte turnover». Ad allarmare gli esercenti, poi, è il

mondo «online, con piattaforme che riescono a eludere il fisco, creando concorrenza sleale con il commercio

tradizionale - continua Domenichini -. Ma è così anche sul turismo».

E tra i furbi del web, c'è anche Airbnb, con «il sequestro di 779 milioni di euro. E questo la dice lunga sugli affitti brevi

in città», osserva il presidente.

L'associazione riflette sulla costa, su cui gravita la direttiva Bolkestein. «L'ipotesi del governo risolverebbe il

problema - dice Domenichini -. Per noi sarebbe una bella soluzione, anche se così facendo, se qualcuno volesse

aprire uno stabilimento a Milano Marittima, non avrebbe molto spazio. Ma temo che l'Europa non sia così

favorevole, come è successo per il commercio su aree pubbliche». Con oltre cento componenti, alla presenza anche

dell'assessore regionale Andrea Corsini, e della presidente nazionale dell'associazione, Patrizia De Luise,

Confesercenti dà vita a un dialogo a più voci, avanzando richieste al governo, che arrivano anche sulle scrivanie

della Regione, con cui «il rapporto è ottimo, sfociato anche nel Patto per il Lavoro e per il Clima - conclude il

presidente -. Ci auguriamo di portare avanti le istanze delle imprese del terziario».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il report sui primi sei mesi del 2023: agricoltura penalizzata dal disastro, l'industria ristagna. Il
direttore Raffa: «Il Pil cresce dell'1,2%, meno dell'anno scorso»

Bankitalia: l'Emilia-Romagna rallenta anche per l'alluvione

BOLOGNA Nei primi sei mesi dell'anno, l'economia dell'Emilia-Romagna

ha rallentato, in linea con quanto accaduto nel resto del Paese. È la

fotografia che emerge dall'aggiornamento congiunturale sull'economia

della regione, stilato dalla Banca d'Italia. L'indicatore Iter «ha registrato

un aumento tendenziale del Pil dell'1,2% - ha spiegato il direttore della

sede di Bologna, Pietro Raffa -, in linea con il valore nazionale, ma molto

più contenuto rispetto a quello dello stesso periodo del 2022. Dopo un

primo trimestre 2023 in cui abbiamo registrato una crescita ancora

vivace, nella primavera abbiamo avuto una brusca frenata». A pesare

sono stati anche gli effetti sul comparto agricolo dell'alluvione di

maggio, che si sono fatti sentire anche sul piano del lavoro. In regione, il

dato dell'occupazione è aumentato dell'1,5% nei primi sei mesi dell'anno,

con un incremento delle ore lavorate nei primi nove mesi.  La

disoccupazione s i  è  m a n t e n u t a  s t a b i l e  i n t o r n o  a l  5 % ,  v a l o r e

storicamente contenuto. Non è stato lo stesso nelle zone alluvionate,

dove le attivazioni nette di contratti di lavoro sono diminuite, mentre sono rimaste invariate nelle altre aree. Tra

maggio e giugno c'è stato un calo sensibile delle assunzioni: 1.500 a fronte delle 3.700 dell'anno scorso e le 4mila

del 2019. «Un'analoga riduzione - ha precisato Raffa - non è stata riscontrata nei Comuni delle zone non colpite

dall'alluvione». Tra i settori che hanno rallentato maggiormente, c'è la produzione industriale. Una dinamica

influenzata anche dalle esportazioni regionali: in termini reali le vendite all'estero hanno subito una contrazione del

3,1%, e questo dipende dalla brusca frenata del commercio mondiale. Rallentano anche gli altri settori: in particolare

quello edile, «penalizzato dalla rimodulazione dei bonus fiscali» e dall'attenuazione degli effetti del Superbonus, e i

servizi, «per i quali si attenua la spinta post pandemia». Quanto al turismo, «c'è stato un rallentamento - ha detto

Marco Gallo, economista e capo della divisione analisi e ricerca economica territoriale -. Le presenze sono

aumentate in maniera contenuta rispetto all'anno scorso. Nelle zone costiere c'è stata una lieve riduzione, mentre i

numeri degli arrivi sono aumentati ovunque. Quindi, cresce il numero di persone, ma si riducono le presenze, perché

si riduce il tempo di permanenza». Ultimo dato di rilievo, quello relativo alla domanda dei mutui da parte delle

famiglie, che è poi diminuito per effetto dell'aumento di tassi.

Benedetta Dalla Rovere.
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Expo 2025, un ponte con l'Asia «Data Valley sarà protagonista»

Bonaccini a Osaka: «Tecnopolo e supercomputer al centro della presenza dell'Emilia-Romagna»

dall'inviato Patrick Colgan OSAKA (GIAPPONE) Il Tecnopolo di Bologna,

il suo supercomputer Leonardo e l'intelligenza artificiale, cardini della

'Data Valley', saranno tra i temi al centro della presenza dell'Emilia-

Romagna all'Expo 2025 di Osaka con Food Valley e Motor Valley. Lo ha

annunciato il presidente dell'Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, che

nella città giapponese ha incontrato assieme alla missione della Regione

il vice-governatore della provincia Yamaguchi Nobuhiko, il commissario

generale per l'Italia, Mario Vattani, il console generale Marco Prencipe e i

rappresentanti dell'Osaka World Expo Promotion Bureau. All'Expo, che si

terrà dal 13 aprile al 13 ottobre 2025, è prevista la partecipazione di 160

Paesi e nove organizzazioni internazionali.

Alla fine del mese mancheranno 500 giorni. La Regione ha già

annunciato che tornerà in primavera per continuare a lavorare sull'expo.

L'area del Kansai è una zona particolarmente dinamica del Giappone, di

cui rappresenta il 18% del Pil, caratterizzata da una forte presenza di

industria biomedicale e tecnologica. È anche un'area che ha legami con gli altri Paesi dell'Asia orientale e sud-

orientale. Per questo, l'Expo è ritenuto dalla Regione un evento fondamentale anche come ponte verso il resto

dell'Asia. Il tema sarà «Progettare la società futura per le nostre vite», declinato in vari modi, dall'aspetto biomedicale

alle opportunità offerte dall'intelligenza artificiale. Proprio per l'attinenza al tema dell'Expo, la Regione spinge perché

il Tecnopolo abbia un ruolo nazionale nel Padiglione Italia, progettato da Mario Cucinella e presentato pochi giorni fa

in Giappone. Del resto, la 'Data Valley' emiliano-romagnola ha anche il sostegno del governo, visto che grazie a un

investimento di 40 milioni e ai fondi messi a disposizione dalla Regione, aprirà, sempre al Tecnopolo all'ex

manifattura tabacchi di Bologna, fra 2024 e 2025, la quattordicesima sede al mondo dell'Università delle Nazioni

Unite, che sarà dedicata allo studio dell'intelligenza artificiale. La stessa sede ospiterà all'inizio di luglio del 2024 la

parte del G7 dedicata a intelligenza artificiale e innovazione. Che cosa può fare l'intelligenza artificiale per migliorare

le vite, in linea con il tema dell'Expo?

«Per esempio migliorare la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica - spiega Francesco Ubertini, presidente

del Cineca, il consorzio che gestisce il supercomputer -, ma in campo medico le possibilità sono enormi.

Penso alla genomica, alla medicina di precisione. E poi l'altro grande tema è quello del meteo, del cambiamento

climatico e anche delle previsioni del tempo, necessarie anche per salvare vite, che proprio ora cominciano a

utilizzare l'intelligenza artificiale». Il Tecnopolo ospita oltre al supercomputer Leonardo, quarto al mondo per

potenza di calcolo, utilizzato da enti di ricerca e startup che
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lavorano in particolare sulle nuove frontiere dell'intelligenza artificiale, e al Cineca, anche il centro dati meteo

dell'Unione Europea e numerosi altri enti. La missione della Regione in Giappone è composta da quasi novanta

persone: oltre al presidente Stefano Bonaccini e agli assessori allo sviluppo economico, Vincenzo Colla, e

all'agricoltura, Alessio Mammi, ci sono rappresentanti delle università, di consorzi, imprese, cooperative e cluster

industriali regionali.

L'obiettivo è di rafforzare legami già esistenti e aprire nuove opportunità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pmi day di Confindustria

Oltre seimila studenti visitano aziende locali

Oltre 6.000 studenti delle superiori visiteranno le aziende. In regione

circa 200 fabbriche aperte per il Pmi day, la giornata nazionale di piccole

e medie imprese organizzata da Piccola Industria Confindustria con le

associazioni industriali dei territori. «Il Pmi day - dice il presidente della

Piccola Industria Confindustria Emilia-Romagna, Maurizio Minghelli (in

foto) - è un'occasione per raccontare a studenti e prof le nostre

imprese».
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guida allo sciopero

Oggi trasporti fermi al mattino Nella scuola stop di 8 ore

LUIGI GRASSIA

LUIGI GRASSIA Lo ha annunciato ieri il segratario generale della Uil Maurizio

Landini: il suo sindacato e la Uil intenzione faranno insieme ricorso contro la

precettazione che ha dimezzato le ore dello sciopero dei trasporti di oggi.

Da sinistra si segnala però un a nota di dissenso: il presidente della Regione

Campania, Vincenzo De Luca, ha detto che «si fa sciopero, ma io sono fra

quelli che non ne hanno capito i motivi».

Le agitazioni di oggi. Dalle 9 alle 13 si fermerà il trasporto ferroviario

(passeggeri e merci), quello pubblico locale (ma con le eccezione specificate

più avanti) e quello marittimo. In sciopero dalle 9 alle 13 anche i Vigili del

Fuoco. Il personale di strade e autostrade invece si fermeraà nelle ultime 4

ore di ogni turno di lavoro ricompreso nelle 24 ore di domani. Incroceranno

invece le braccia per 8 ore i lavoratori della scuola e quelli del pubblico

impiego; taxi si fermeranno in maniera totale o parziale nell'arco delle 24 ore.

Stop di 8 ore per la nettezza urbana e per gli addetti di Poste Italiane.

Le eccezioni nel trasporto locale. In molte città lo sciopero si concluderà 60

o 30 minuti prima. Questo perché, spiegano fonti sindacali, «l'ordinanza ha optato per un taglio lineare, 9-13, senza

tenere conto degli orari locali di attivazione delle fasce di garanzia». Così solo a Roma e a Palermo lo stop dei

lavoratori del trasporti inizierà alle 9 e terminerà alle 13 mentre a Torino lo sciopero seguirà l'orario 9-12 e a Firenze, a

Bari e a Cagliari si svolgerà dalle 9 alle 12,30. Sono escluse dallo sciopero alcune aziende in alcuni settori e in certi

territori, per la concomitanza con scioperi già proclamati precedentemente, come nel trasporto ferroviario Trenord in

Lombardia e Trenitalia in Piemonte e nel trasporto pubblico locale le aziende Atm della provincia di Milano, Tper di

Bologna e Anm di Napoli.

Gli scioperi saranno scanditi da una serie di manifestazioni locali: Cgil e Uil saranno in piazza a Firenze, Perugia,

Ancona, Ascoli Piceno, Pesaro, Fermo, Macerata, Lanciano, Campobasso e Roma.
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Ancona, Ascoli Piceno, Pesaro, Fermo, Macerata, Lanciano, Campobasso e Roma.

Protesta anche l'Usb. A scioperare oggi saranno anche i lavoratori del pubblico impiego aderenti all'Usb, il sindacato

di base che annuncia di voler bruciare in piazza i documenti per votare: «Voi bruciate le pensioni e i salari, noi le

tessere elettorali», lo slogan annunciato.
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